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ONOREVOLI SENATORI. — Il Fondo comune 
rappresenta la prima istituzione internazio­
nale che, anche se in modo incompleto, ade­
risce alla concezione del nuovo ordine econo­
mico internazionale, sia per la sua natura di 
strumento di cooperazione con i PVS sia per 
la comune gestione del Fondo da parte dei 
Paesi industrializzati, PVS, OPEC e Paesi del­
l'Europa Orientale. 

Date queste sue caratteristiche, il Governo 
italiano ne ha favorito fin dall'inizio la costi­
tuzione e intende contribuire ad un suo cor­
retto funzionamento sia sul piano finanziario 
sia su quello amministrativo. 

L'Accordo istitutivo del Fondo è stato con­
cluso nel giugno 1979, al termine di una Con­
ferenza negoziale durata oltre 3 anni. Il nuo­
vo Ente è stato concepito come strumento 
chiave nella realizzazione del programma in­
tegrato UNCTAD per i seguenti 18 prodotti 
di base: gomma, cacao, caffè, olio d'oliva, 
stagno, zucchero, juta, cotone, fibre dure, ba­
nane, bauxite, rame, minerali di ferro, man­
ganese, carne, fosfati, legni tropicali, oli ve­
getali e semi oleosi. Il Fondo contribuirà al 
corretto funzionamento degli accordi inter­
nazionali per prodotti attualmente in vigore 
(cacao, gomma, caffè, olio d'oliva, stagno, 
zucchero) e faciliterà le conclusioni di nuovi 
accordi internazionali. A tal fine il Fondo: 

1) contribuirà attraverso il suo primo 
conto al finanziamento degli stocks regolatori 
previsti dai singoli accordi per prodotti e al 
finanziamento degli stocks nazionali coordi­
nati nazionalmente; 

2) finanzierà attraverso il suo secondo 
conto le altre misure, diverse dallo stoccag­
gio, come la promotion del prodotto, la sua 
industrializzazione e la realizzazione di studi 
tecnici, che dovessero rendersi opportuni. 

Il primo conto del Fondo sarà finanziato 
mediante contributi diretti obbligatori dei 
Governi in modo tale da raggiungere una ci­
fra vicino ai 470 milioni di dollari. L'onere 
finanziario per il nostro Paese, calcolato se­

condo una chiave di ripartizione, fissata nel­
lo Statuto, dovrà essere di circa 12 milioni di 
dollari, collocandoci così all'ottavo posto fra 
i Paesi contribuenti. 

Il secondo conto sarà invece alimentato es­
senzialmente attraverso contributi volontari 
dei Governi. 

L'Accordo sul Fondo comune è stato sigla­
to dal Governo italiano nel luglio 1980 e en­
trerà in vigore quando sarà ratificato da 90 
Paesi, rappresentanti almeno i due terzi del­
l'ammontare dei contributi obbligatori per il 
primo conto. 

Il Fondo comune dovrebbe concorrere alla 
stabilità del commercio internazionale di 
prodotti di base e alla sicurezza degli ap­
provvigionamenti . 

L'Italia come primo importatore mondiale, 
in termini percentuali delle sue importazio­
ni, dopo il Giappone, dei 18 prodotti del pro­
gramma integrato UNCTAD, è fortemente in­
teressata ad una rapida entrata in funzione 
dell'Organismo. 

A tal fine occorrerà che i negoziati in corso 
su alcuni prodotti di base siano rapidamente 
conclusi e che i regolamenti e i meccanismi 
operatori del Fondo, predisposti dalla Com­
missione preparatoria, che sta proseguendo i 
suoi lavori in Ginevra, siano flessibili, snelli 
e di facile attuazione. 

Il presente disegno di legge, oltre ai due con­
sueti articoli riguardanti l'autorizzazione alla 
ratifica e l'ordine di esecuzione e all'articolo 
sulla copertura finanziaria, contiene due dispo­
sizioni rispondenti ad un indirizzo già adottato 
dall'Italia per accordi analoghi in caso di sta­
bilimento sul nostro territorio di uffici dell'Or­
ganizzazione interessata. In particolare l'arti­
colo 3 stabilisce che gli emolumenti percepiti 
da funzionari dell'organismo internazionale sa­
ranno calcolati ai fini delle imposte dovute per 
i redditi provenienti da altre fonti, mentre l'ar­
ticolo 4 prevede l'esenzione dall'IVA per le ope­
razioni commerciali effettuate dall'organismo 
stesso per i suoi fini istituzionali e superiori ad 
un certo importo. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare l'Accordo istitutivo del Fondo 
comune per i prodotti di base, con allegati, 
adottato a Ginevra il 27 giugno 1980. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Accor­
do di cui all'articolo precedente a decorrere 
dalla sua entrata in vigore in conformità al­
l'articolo 57 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

Gli emolumenti e le altre remunerazioni 
corrisposte dal Fondo comune per i prodotti 
di base ai soggetti previsti dal paragrafo 3 
dell'articolo 48 dell'Accordo, esonerati da im­
posta ai sensi delle disposizioni in detto arti­
colo contenute, sono presi in considerazione 
ai fini del calcolo delle imposte dovute sui 
redditi provenienti da altre fonti. 

Art. 4. 

Le cessioni di beni e le prestazioni di servi­
zi di importo superiore al limite stabilito 
dall'articolo 72, ultimo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni, ef­
fettuate nei confronti del Fondo comune, per 
l'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, 
sono equiparate, agli effetti dell'IVA, alle 
operazioni di cui agli articoli 8 e 9 del citato 
decreto presidenziale. Non sono altresì sog­
gette all'IVA le importazioni di beni di valo­
re superiore al suddetto limite effettuate dal 
Fondo comune nell'esercizio delle proprie 
funzioni istituzionali. 
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Art. 5. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 14.771 milio­
ni, si provvede con le disponibilità esistenti 
sul capitolo 4592 dello stato di previsione del 
Ministero degli affari esteri per l'anno finan­
ziario 1983. 

Art. 6. 

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne sulla Gazzetta Ufficiale. 
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CONFERENCE DE NEGOCIATIONS DES NATIONS UNIES SUR UN FONDS COMMUN 
DANS LE CADRE DU PROGRAMME INTEGRE POUR LES PRODUITS DE BASE 

ACCORD PORTANT CREATIONS DU FONDS COMMUN 
POUR LES PRODUITS DE BASE 
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Note 

Aux fine do l'artiole 11, les ìaux de conversion des monnaiea utilisables en 
unité de compte, à la date de l'Aocord (27 juin 1980), sont lea suivants : 

Unltéa monétairea par 
Honnaie unità de cornute 

Deutsche mark 2,33306 

Dollar des Etats-Unis 1,32162 

Frane frangala 5,42029 

Livre sterlina 0,563927 

Yen japonais 237,452 
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ACCORD PORTANT CREATION DU FONDS COMMUN 
POUR LES PRODUITS DE BASE 

Les Parties. 

Résolues à promouvoir la coopération économique et la compréhension entre tous 
les Etats, notamment entre pays développés et pays en développement, suivant les 
principes de l'équité et de l'égalité souveraine, et à concourir ainsi à l'instau-
ration d'un nouvel ordre économique international, 

Reconnaissant ia nécessité de modes améliorés de coopération internationale dans 
le domaine des produits de base en tant que condition essentielle de 11instauration 
d'un nouvel ordre économique international, visant à promouvoir le développement 
économique et social, en particulier celui des pays en développement, 

Désireuses de susciter une action globale destinée à améliorer les structures 
des marchés dans le commerce international des produits de base présentant un intérit 
pour les pays en développement, 

Rappelant la résolution 95 (iv) relative au programme intégré pour les produits 
de base, adoptée par la Conférence des Nations Unies sur le commerce et le 
développement (ci-après dénommée la Conférence ou la CNUCED), 

Sont convenues de créer par les présentes le Fonds commun pour les produits de 
base, qui fonctionnera conformément aux dispositions suivantes : 
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CHAPITRE PREMIER 

DEFINITIONS 

Artide premier 

Définitions 

Aux fins du présent Accord s 

1. Le terme "Ponds" désigne le Ponds cowmm pour les produits d§ base cxéé par le 
présent Accord. 

2. Par l1expression "accord ou arrangement international de produit", il faut 
entendre tout accord ou arrangement intergouvernemental destine à promouvoir la 
coopération Internationale en ce qui concerne un produit de base, dont les parties 
comprennent des producteurs et des consommateurs ayant à leur actif la plus grande 
part du commerce mondial du produit considéré. 

3. Par 11 expression "organisation internationale de produit", il faut entendre 
1*organisation créée par un accord ou arrangement international de produit pour 
appliquer les dispositions dudit accord ou arrangement. 

4. Par 1'expression "organisation internationale de produit associée", il faut 
entendre une organisation intemationale de produit qui s'est associée au Ponds 
conformément à l'articie 7. 

5» Par 1'expression "accord d1association", il faut entendre 1'accord conclu entre 
une organisation intemationale de produit et le Ponds conformément à l1article 7• 

6. Par 1*expression "besoins financiers maximaux", il faut entendre le montant 
maximal qu'une organisation intemationale de produit associée peut retirer du Ponds 
et emprunter au Fonds, et qui est déterminé conformément au paragraphe 8 de 
l'articie 17. 

7. Par 1»expression "organisme international de produit", il faut entendre un 
organisme désigné conformément au paragraphe 9 de l'articie 7-

8. Par 1'expression "unité de compte", il faut entendre 1'unité de compte du Ponds 
définie conformément au paragraphe 1 de 1'article 8. 

9. Par 1'expression "monnaies utilisables", il faut entendre a) le deutsche mark, 
le dollar des Etats-TJhis, le franc frangais, la livre sterling, le yen japonais et 
toute autre monnaie éventuellement désignée par une organisation monétaire Inter­
nationale compétente, comme étant en fait couramment utilisée pour effectuer des 
paiements au titre de transactions internationales et couramment échangée sur les 
principaux marchés des changes, et b) toute autre monnaie librement disponible 
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et effectivement utilisable que le Conseil d1administration peut désigner à la 
majorité qualifiée après approbation du pays dont le Ponds propose de désigner ainsi 
la monnaie. Le Conseil des gouverneurs désignera une organisation monétaire inter­
national e compétente aux fins du point a) ci-dessus et adoptera à la majorité 
qualifiée des règlements concemant la designation des monnaies aux fins du point b) 
ci-dessus, conformément à la pratique monétaire intemationale en vigueur. Des 
monnaies peuvent ètre supprimées de la liste des monnaies utilisables par le Conseil 
d' administration par un vote à la maJorité qualifiée. 

10. Par 1»expression "capital représenté par les contributions directes", il faut 
e n t e n d r e  l e  c a p i t a l  s p é c i f i é  a u  p a r a g r a p h e  1  a )  e t  a u  p a r a g r a p h e  4  d e  l ' a r t i c l e  9 -

11. Par 1*expression "actions entièrement libérées", il faut entendre les actions 
du capital représenté par les contributions directes spécifiées au paragraphe 2 a) 
de 1*articie 9 et au paragraphe 2 de l'article 10-

12. Pax 1'expression "actions exigibles", il faut entendre les actions du capital 
représenté par les contributions directes spécifiées au paragraphe 2 b) de 
l'article 9 et au paragraphe 2 b) de l'article 10. 

13. Par 1'expression "capital de garantie", il faut entendre le capital apporté au 
Ponds, conformément au paragraphe 4 de l'article 14, par les Membres du Ponds 
participant à une organisation intemationale de produit associée. 

14. Le terme "garanties" désigne les garanties données au Ponds, conformément au 
paragraphe 5 de l'article 14, par les participants à une organisation intemationale 
de produit associée qui ne sont pas Membres du Ponds. 

15. L'expression "varrants de stock" désigne des warrants de stock, récépissés 
d'entrepòt ou autres titres de propriété sur des stocks de produits de base. 

16. Par 1'expression "total des voix attribuées", il faut entendre la somme des 
voix détenues par la totalité des Membres du Ponds. 

17. Pax 1'expression "majorité simple", il faut entendre plus de la moitié du 
nombre total de suffxages exprimés. 

18. Par 1'expression "majorite qualifiée", il faut entendre au moins les deux 
tiers du nombre total de suffrages exprimés. 

19. Par 1*expression "majorité spéciale", il faut entendre au moins les trois 
quarts du nombre total de suffrages exprimés. 

20. Par 1'expression "suffrages exprimés", il faut entendre les voix pour et les 
voix contre. 



Atti Parlamentari Senato della Repubblica — 303 — 14 — 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

CHAPITRE II 

OBJECTIFS ET FONCTIONS 

Artide 2 

Ob.lectifs 

Le Fonds a pour objectifs t 

a) De servir d'instrument clé pour atteindre les objectifs convenus du 
programme intégré pour les produits de base tels qu'ils sont énoncés dans 
la résolution 93 (IV) de la Conférence; 

b) De faciliter la conclusion et le fonctionnement d'accords ou arrangements 
internationaux de produit, en particulier concernant les produits de base 
qui présentent un intérèt spécial pour les pays en développement. 

Artide 3 

Fonctions 

Pour atteindre ses objectifs, le Fonds exerce les fonctions ci-après : 

a) Contribuer, au moyen de son premier compte selon les modalités indiquées 
dans la suite du présent Accord, au financement de stocks régulateurs 
internationaux et de stocks nationaux coordonnés au niveau international, 
le tout dans le cadre d'accords ou arrangements internationaux de produit; 

b) Financer, au moyen de -son deuxième compte, des mesures autres que le 
stockage dans le domaine des produits de base, selon les modalités 
indiquées dans la suite ctu présent Accord; 

c) Favoriser la coordination et les consultations au moyen de son deuxième 
compte en ce qui concerne des mesures autres que le stockage dans le 
domaine des produits de base et leur financement, de fagon à servir de 
point focal pour chaque produit. 
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CHAPITRE III 

MEMBRES 

Artide 4 

Conditions d1admission 

Sont admis à devenir Membres du Fonds : 

a) Tous les Etats Membres de 1*Organisation des Nations Unies ou membres de 
l'une quelconque de ses institutions spécialisées ou de l'Agence inter­
national e de l'énergie atomique; et 

b) Toute organisation intergouvernementale d'integration économique régionale 
qui exerce des competences dans des domaines d'activité du Fonds. Les 
organisations intergouvernementales de cette catégorie ne sont pas tenues 
d'assumer des obligations financières envers le Fonds et ne détiennent pas 
de voix. 

Artide 5 

Membres 

Les Membres du Fonds (ci-après dénommés Membres) sont : 

a) Les Etats qui ont ratifié, accepté ou approuvé le présent Accord confor­
mément à l'article 545 

b) Les Etats qui ont adhéré au présent Accord conformément à l'article 56; 

c) Les organisations intergouvernementales visées à l'article 4 b) qui ont 
ratifié, accepté ou approuvé le présent Accord confoimément à l'article 54» 

d) Les organisations intergouvernementales visées à l'article 4 b) qui ont 
adhéré au présent Accord conformément à l'article 56. 

Artide 6 

Limites de la responsabilité 

Aucun Membre n'est responsable, du seul fait de son appartenance au Fonds, des 
actes du Fonds ni des obligations contractées par celui-ci. 



Atti Parlamentari Senato della Repubblica — 303 — 16 — 

IX LEGISLATURA —DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

CHAPITRE IV 

RELATIONS DES ORGANISATIONS INTERNATIONALES DE PRODUIT ET DES 
ORGANI SMES INTERNATIONAUX DE PRODUIT AVEC LE PONDS 

Artide 7 

Relations des organisations internationalns de produit et des 
organismea internationaux de produit avec le Fonds 

1. Les facilités du premier compte du Fonds ne sont utilisées que par les 
organisations intemationales de produit qui ont été établies pour appliquer les 
dispositions d1accords ou d1 arrangements internationaux de produit prévoyant soit 
des stocks régulateurs internationaux, soit des stocks nationaux coordonnés au 
niveau international, et qui ont conclu un accord d1association. L1accord 
d'association est conforme aux dispositions du présent Accord et des règlements 
compatibles avec celui-ci que le Conseil des gouverneurs doit adopter. 

2. Une organisation intemationale de produit établie pour appliquer les dispo­
sitions d'un accord ou d'un arrangement international de produit qui prévoit des 
stocks régulateurs internationaux péut s'associer au Fonds aux fins du premier 
compte, à condition que 1'accord ou l'arrangement international de produit soit 
négocié ou renégocié selon le principe du financement commun d'un stock régulateur 
par les producteurs et par les consommateurs participants, et soit conforme audit 
principe. Aux fins du présent Accord, les accords ou arrangements internationaux 
de produit financés au moyen d'un prélèvement sont admis à s'associer avec le Fonds. 

J. Tout accord d'association proposé est présenté par le Directeur général au 
Conseil d'administration et, avec la recommandation dudit conseil, au Conseil des 
gouverneurs pour approbation à la majorité qualifiée. 

4- Dans l'application des dispositions de 1'accord d'association entre le Fonds 
et une organisation intemationale de produit associée, chaque institution reapeete 
l'autonomie de l'autre. L'accord d'association spécifie les droits et obligations 
mutuels du Fonds et de 1'organisation intemationale de produit associée, en des 
termes compatibles avec les dispositions pertinentes du présent Accord. 

5. Une organisation intemationale de produit associée est admise à emprunter 
au Fonds par 1'inteimédiaire du premier compte sans préjudice de sa possibilité 
d'obtenir un financement du deuxième compte, sous réserve que ladite organisation 
associée et ses participants se soient acquittés et s'acquittent dùment de leurs 
obligations envers le Fonds. 

6. L'accord d'association prévoit la liquidation des comptes entre 1'organisation 
intemationale de produit associée et ie Fonds, avant tout renouvellement de 
l'accord d'association. 
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7• Une organisation intemationale de produit associée peut, si l'accord 
d'association le prévoit et si 1'organisation intemationale de produit précédente 
associée pour le mème produit 31 consent, succèder à ladite organisation dans ses 
droits et obligations. 

8. Le Fonds n'intervient pas directement sur les marchés de produits de base. 
Toutefois, il ne peut aliéner de stocks de produits de base qu'en application des 
paragraphes 15 à 17 de l'article 17• 

9. Aux fins du deuxième compte, le Conseil d"administration désigne éventuellement 
des organismes de produit appropriés, y compris des organisations internationales 
de produit, associées ou non, en tant qu'organismes internationaux de prosit, sous 
résexve qu'ils répondent aux critères énonoés dans 1'annexe C. 

2 
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CHAPITRE V 

CAPITAL ET AUTRES RESSOURCES 

Artide 8 

Unité de oompte et monnaies 

1. L'unité de oompte du Fonds est celle qui est définie dans 1' annexe F. 

2. Le Fonds détient des monnaies utilisables et effectue ses transactions 
financières en monnaies utilisables. Sous réserve des dispositions du paragraphe 5 *>) 
de l'article 16, aucun Membre n1applique ni n'impose de restrictions à la détention, 
à l'emploi ou à l'échange, par le Fonds, de monnaies utilisables provenant < 

a) Du paiement de souscriptions d'actions de capital représenté pax les 
contributions directes; 

b) Da paiement de capital de garantie, d'espèces déposées en lieu et place du 
capital de garantie, de garanties ou de dép&ts en espèces découlant de 
1'association d*organisations internationales d© produit avec le Fonds; 

o) Du paiement de contributions volontaires; 

d) D'emprunts; 

e) De l'aliénation de stocks en cas de déchéance, conformément aux 
paragxaphes 15 à 17 de l'article 17} 

f) Des paiements au titre de principal, de revenus, d'intérèts ou autres 
commissions concernant des prèts ou des investissements effectués par 
prélèvement sur l'un quelconque des fonds mentionnés dans le présent 
paragraphe. 

3. Le Conseil d1administration axrète le mode d'évaluation des monnaies utilisables, 
pax rapport à 1'unité de compte, suivant la pratique monétaire intemationale en 
vigueur. 

Artide 9 

Ressources en capital 

1. Le capital du Fonds est composé : 

a) Du capital représenté pax les contributions directes, divise en 
47 000 actions émises pax le Fonds, d'une valeur au pair de 7 566,47145 unites 
de compte chacune et d'une valeur totale de 355 624 158 unités de compte; 
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b) Da capital de garantie apporté directement au Fonds conformément au 
paragraphe 4 de l'article 14• 

2. Les actions émises par le*Fonds sont divisées en : 

a) 37 000 actions entièrement libérées; 

b) 10 000 actions exigibles. 

3« Les actions de capital représenté par les contributions directes sont disponibles 
aux fins de souscription uniquement par les Membres conformément aux dispositions de 
l'article 10. 

4- Le nombre d'actions de capital représenté par les contributions directes « 

a) Est, au besoin, augmenté par le Conseil des gouverneurs lors de l'adhésion 
d'un Etat en application de l'article 56} 

b) Peut ètre augmenté par le Conseil des gouverneurs conformément à 
l'article 12} 

c) Est augmenté du montant nécessaire conformément au paragraphe 14 de 
l'article 17» 

5. Si le Conseil des gouverneurs offre à la souscription les actions non souscrites 
de capital représenté par les contributions directes en application du paragraphe 3 de 
l'article 12 ou augmente le nombre d'actions de capital représenté par les 
contributions directes en application du paragraphe 4 h) ou 4 c) du présent article, 
chaque Membre a le droit, mais n'est pas tenu, de souscrire lesdites actions. 

Artide 10 

Souscription des actions 

1. Chaque Membre visé à l'article 5 a) souscrit, ainsi qu'il est indiquc dans 
1'annexe A : 

a) 100 actions entièrement libérées} 

b) Un nombre additionnel quelconque d'actions entièrement libérées et d'actions 
exigibles. 

2. Chaque Membre visé à l'article 5 b) souscrit : 

a) 100 actions entièrement libéréesj 
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b) Un nombre additionnel quelconque d'actions entièrement libérées et 
d'actions exigibles que le Conseil des gouverneurs fixe à la majorité 
qualifiée, d'une manière compatible avec la répartition des actions 
indiquée dans 1'annexe A, et conformément aux conditions et modalités 
convenues en application de l'article 56. 

3. Chaque Membre peut allouer au deuxième compte une paxtie de sa souscription en 
application du paragraphe 1 a) du présent article, la somme globale allouée au 
deuxième compte, à titre volontaire, ne devant pas ètre inférieure à 
52 965 300 unités de compte. 

4. Les actions de capital représenté pax les contributions directes ne sont ni 
données en nantissement ni grevées par les Membres de quelque manière que ce soit et 
ne peuvent ètre cédées qu'au Fonds. 

Artide 11 

Paiement des actions 

1. Le paiement des actions souscrites pax chaque Membre au titre du capital 
représenté pax les contributions directes se fait t 

a) Dans l'une quelconque des monnaies utilisables, au taux de conversion en 
vigueur entre cette monnaie utilisable et 1'unité de compte à la date du 
paiement} ou 

b) Dans une monnaie utilisable choisie pax le Membre en cause au moment du 
dépfit de son instrument de ratification, d'acceptation ou d'approbation, et 
au taux de conversion en vigueur entre cette monnaie utilisable et 1*unité 
de compte à la date du présent Accord. Le Conseil des gouverneurs adopte un 
règlement au su jet du paiement des souscriptions en monnaies utilisables si 
d'autres monnaies utilisables sont désignées ou si des monnaies utilisables 
sont retirees de la liste des monnaies utilisables conformément à la 
définition 9 de l'article premier. 

Au moment du dépòt de son instrument de ratification, d'acceptation ou d'approbation, 
chaque Membre choisit celle des deux méthodes ci-dessus qu'il veut appliquer pour 
tous les paiements en question. 

2. Quand il procède à me verification conformément au paragraphe 2 de l'article 12, 
le Conseil des gouverneurs passe en revue le fonctionnement de la méthode de paiement 
visée au paragraphe 1 du présent article, eu égard aux fluctuations des taux de change 
et, compte tenu de l'évolution de la pratique des institutions de prèt inter-
nationales, décide, à la majorité spéciale, des changements à apporter éventuellement 
à la méthode de paiement des souscriptions d'actions additionnelles de capital 
représenté pax les contributions directes émises ultérieurement conformément au 
paragraphe 3 de l'article 12. 
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3« Chaque Membre visé à l'article 5 a.) < 

a) Verse 30 fo de sa souscription totale d'actions entièrement libérées dans 
les 60 jours suivant l'entrée en vigueur du présent Accord ou dans les 
30 jours suivant la date de dépfit de son instrument de ratification, 
d'acceptation ou d'approbation, si elle est ultérieure; 

b) Un an après le versement prévu à l'alinea a) ci-dessus, verse 20 % de sa 
souscription totale d'actions entièrement libérées et dépose auprès du 
Ponds des billets à ordre irrévocables, non négociables et ne portant pas 
intérèt, pour un montant représentant 10 % de sa souscription totale 
d'actions entièrement libérées. Ces billets sont encaissés selon les 
modalités et à la date que le Conseil d'administration décide; 

c) Deux ans après le versement prévu à 1'alinéa a) ci-dessus, dépose auprès 
du Ponds des billets à ordre irrévocables, non négociables et ne portant 
pas intérèt, pour un montant représentant 40 f> de sa souscription totale 
d'actions entièrement libérées. Ces billets sont encaissés selon les 
modalités et à la date que le Gonseil d'administration décide à la majorité 
qualifiée, compte dtìment tenu des besoins des opérations du Fonds, étant 
entendu toutefois que les billets à ordre déposés en ce qui concerne les 
actions allouées au deuxièmè oompte sont encaissés selon les modalités et 
à la date que le Conseil d'administration décide. 

4. Le montant souscrit par chaque Membre pour les actions exigibles n'est appelable 
par le Fonds que dans les conditions prévues au paragraphe 12 de 1'article 17• 

5« Les appels d'actions de capital représenté par les contributions directes se 
répartissent proportionnellement entre tous les Membres, quelles que soient la 
catégorie ou les categories d'actions qui font l'objet de l'appel, sous réserve des 
dispositions du paragraphe 3 c) du présent article. 

6. Les dispositions spéciales régissant le paiement des actions de capital 
représenté par les contributions directes souscrites par les pays en développement 
les moins avancés sont celles qui sont indiquées dans 1'annexe B. 

7« Les souscriptions d'actions de capital représenté par les contributions directes 
peuvent, quand il y a lieu, Itre versées par les institutions appropriées des 
Membres intéressés. 

Artide 12 

Adécruation des souscriptions d'actions de capital représenté par 
les contributions directes 

1. Si, 18 mois après l'entrée en vigueur du présent Accord, les souscriptions 
d'actions de capital représenté par les contributions directes sont inférieures au 
montant spécifié au paragraphe 1 a) de l'article 9» le Conseil des gouverneurs 
vérifie le plus tòt possible si les souscriptions sont suffisantes. 
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2. Le Conseil àes gouverneurs vérifie en outre, aux intervalles qu'il peut juger 
appropriés, si le capital représenté par les contributions directes aux fins du 
premier compte est suffisant. La première de ces verifications aura lieu au plus tard 
à la fin de la troisième année suivant l'entrée en vigueur du présent Accord. 

3. A la suite d'une vérification effectuée en application du paragraphe 1 ou 2 du 
présent article, le Conseil des gouverneurs peut décider d'offrir à la souscription 
les actions non souscrites ou d'émettre des actions additionnelles de capital 
représenté par les contributions directes selon un barème arrèté par lui. 

4. Les décisions prises pax le Conseil des gouverneurs en application du présent 
article sont adoptées à la majorité speciale. 

Artide 13 

Contributions volontaires 

1. Le Ponds peut accepter des contributions volontaires de Membres et d'autres 
sources. Ces contributions sont versées en monnaies utilisables. 

2. L'objectif à atteindre pour les contributions volontaires initiales au 
deuxième compte est de 211 861 200 unités de compte, indépendamment de la répartition 
faite conformément au paragraphe 3 de l'article 10. 

3• a) Le Conseil des gouverneurs vérifiera si les ressources du deuxième compte 
sont suffisantes au plus tard à la fin de la troisième année suivant 
l'entrée en vigueur du présent Accord. Compte tenu des activités du 
deuxième compte, le Conseil des gouverneurs peut aussi procéder à cette 
vérification à d'autres moments qu'il décide. 

b) Au vu de ces vérifications, le Conseil des gouverneurs peut décider de 
reconstituer les ressources du deuxième compte et prend les dispositions 
voulues. Ces reconstitutions ont un caxactère volontaire pour les Membres 
et doivent ètre conformes au présent Accord. 

4. Les contributions volontaires ne sont assorties d'aucune restriction quant à 
leur utilisation par le Ponds, à moins que le contribuant n'en stipule 1'affectation 
au premier ou au deuxième compte. 

Article 14 

Ressources provenant de 1'association d'organisations internationales 
de produit avec le Fonds 

A. DépSts en espèces 

1. Lors de son association avec le Fonds, une organisation intemationale de produit 
associée doit, sous réserve de ce qui est spécifié au paragraphe 2 du présent article, 
déposer en espèces auprès du Fonds, en monnaies utilisables, et pour le compte de 
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ladìte organisation associée, le tiers de ses besoins financiers maximaux. Le dépfit 
se fait soit en une seule fois, soit par tranches successives, ainsi que 
1'organisation associée et le Fonds peuvent en convenir, compte tenu de tous les 
facteurs pertinents, notamment tte l'état des liquidités du Fonds, de la nécessité de 
retirer un avantage financier maximal de l'apport des dépfits en espèces des 
organisations Internationales de produit associées et de la capacité de 1'organisation 
intemationale de produit associée intéressée de se procurer les espèces requises pour 
honorer son obligation de dép&t. 

2. Une organisation intemationale de produit associée qui détient des stocks au 
moment de son association avec le Fonds peut honorer vuie paxtie ou la totalité de son 
obligation de dépfit au titre du paragraphe 1 du présent article en gageant auprès 
du Fonds ou en remettant en dépSt pour le compte du Fonds des warrants de stock de 
valeur èquivalente. 

3» Une organisation intemationale de produit associée peut déposer auprès du Fonds, 
selon des conditions et modalités mutuellement acceptables, ses excédents en espèces, 
en plus des dépfits effectués au titre du paragraphe 1 du présent article. 

B. Capital de garantie et garanties 

4- Lors de l1 association d'une organisation intemationale de produit avec le Fonds, 
les Membres participant à ladite organisation associée apportent directement au Fonds 
du capital de garantie selon des modalités que 1'organisation associée détermine et 
qui donnent satisfaction au Fonds. La valeur globale du capital de garantie, des 
garanties ou des espèces remises au titre du paragraphe 5 du présent article est 
égale aux deux tiers des besoins financiers maximaux de ladite organisation associée, 
sous réserve des dispositions du paragraphe 7 du présent article. Le capital de 
garantie peut, quand il y a lieu, ètre apportò par les institutions appropriées des 
Membres intéressés, selon des modalités qui donnent satisfaction au Fonds. 

5. Si des participants à une organisation intemationale de produit associée ne 
sont pas Membres, cette organisation associée dépose des espèces auprès du Fonds, en 
plus des espèces visées au paragraphe 1 du présent article, pour le montant de capital 
de garantie que ces participants auraient apporté s'ils avaient été Membres, étant 
entendu que le Conseil des gouverneurs peut, à la majorité spéciale, permettre à 
ladite organisation associée de prévoir soit l'apport de capital de garantie 
additionnei pour le mème montant par les Membres participant à ladite organisation 
associée, soit l'apport de garanties pour le mime montant par les participants à 
ladite organisation associée qui ne sont pas Membres; ces garanties comportent des 
obligations financières comparables à celles du capital de garantie et sont fournies 
sous une forme qui donne satisfaction au Fonds. 

6. Le capital de garantie et les garanties ne sont appelables par le Fonds qu'an 
application des paragraphes 11 à 13 de l'article 17. Ce capital de garantie et >s 
garanties sont versés en monnaies utilisables. 
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7. Si une organisation intemationale de produit associée s'acquitte de son 
obligation de àép&t pax tranches, conformément au paragraphe 1 du présent article, 
cette organisation associée et ses participants apportent, de fa$on appropriée, ìors 
du versement de chaque tranche, du capital de garantie, des espèces ou des garanties, 
conformément au paragraphe 5 du présent article, qui représentent au total le double 
du montant de la tranche. 

C. Warrants de stock 

8. Une organisation intemationale de produit associée gage auprès du Fonds ou 
remet en dépdt pour le compte du Fonds tous les warrants de stock de produits achet.és 
au moyen de retraits de dépSts en espèces effectués conformément au paragraphe 1 du 
présent article ou d'emprunts oontractés auprès du Fonds, à titre de sùreté poux le 
paiement de ses obligations envers le Fonds. Le Fonds ne peut aliéner de stooks qu'en 
conformité des paragraphes 15 à 17 de l'article 17- Lors de la vente des produits 
représentés par lesdits warrants de stock, 11 organisation intemationale de produit 
associée utilise le produit de cette vente, en premier lieu, pour rembourser le solde 
dù au titre de tput emprunt qu'elle a éventuellement contracté auprès du Fonds, en 
second lieu, pour honorer son obligation de dépòt en espèces conformément au 
paragraphe 1 du présent article. 

9. Tous les warrants de stock gagés auprès du Fonds ou remis en dépòt pour le 
compte du Fonds sont évalués, aux fins du paragraphe 2 du présent article, selon une 
méthode stipulée dans les règlements adoptés par le Conseil des gouverneurs. 

Artide 15 

Tftnpmntfl 

Le Fonds peut contractor des emprunts conformément au paragraphe 5 a) d§ 
l'article 16, étant entendu que l'encours total des emprunts contractés par le Fonds 
pour les opérations de son premier compte ne doit à aucun moment dépasser tin montant 
représentant la somme des montante suivants : 

a) la fraction non appelée des actions exigibles; 

b) la fraction non appelée du capital de garantie et dea garanties des 
participants à des organisations internationales de produit associées 
conformément aux paragraphes 4 à 7 de l'article 14; et 

c) la réserve spéciale constituée en application du paragraphe 4 de 
l'article 16. 
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CHAPITRE VI 

OPERATIONS 

Artide 16 

Dispositions générales 

A. Emploi des ressources 

1. Les ressources et facilités du Ponds sont employées exclusivement pour lui 
pexmettre d'atteindre ses objectifs et de s'acquitter de ses fonctions. 

B. Deux comptes 

2. Le Fonds constitue deux comptes distincts et y conserve ses ressources : 
un premier compte, alimenté au moyen des ressources visées au paragraphe 1 de 
l'article 17, pour contribuer au financement de dispositifs de stockage de produits 
de base; un deuxième compte, alimenté au moyen des ressources visées au paragraphe 1 
de l'article 18, pour financer des mesures autres que le stockage dans le domaine des 
produits de base, sans que 1'unité organique du Fonds soit compromise. Cette sépa-
ration des comptes appert dans les états financiers du Fonds. 

3» Les ressources de chaque compte sont détenues, utilisées, engagées, investies 
ou autrement aliénées tout à fait séparément des ressources de 1'autre compte. Les 
ressources d'un compte ne doivent pas ètre grevées des pertes, ou utilisées pour le 
règlement des engagements, découlant des opérations ou autres activités de 1'autre 
compte. 

C. Réserve spéciale 

4. Le Conseil des gouverneurs constitue, par prélèvement sur les recettes du 
premier compte, déduction faite des dépenses d'administration, une reserve spéciale 
ne dépassant pas 10 pour cent du capital représenté par les contributions 
directes alloué au premier compte, pour faire face aux engagements découlant des 
emprunts du premier compte, ainsi qu'il est prévu au paragraphe 12 de l'article 17. 
Nonobstant les dispositions des paragraphes 2 et 3 du présent article, le Conseil 
des gouverneurs décide à la majorité spéciale comment employer les recettes nettes 
qui n'auraient pas été allouées à la réserve spéciale. 

D. Pouvoirs généraux 

5. Outre les pouvoirs que d'autres dispositions du présent Accord lui confèrent, 
le Fonds peut exercer les pouvoirs ci-après dans ses opérations, l'exercice de 
ces pouvoirs étant subordonné aux principes généraux de gestion et aux termes du 
présent Accord et compatibles avec eux : 
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a) Emprunter auprès des Membres, auprès des institutions financières inter-
nationales et, pour les operations du premier compte, sur les marchés 
de capitaux, conformément à la loi du pays où l'emprunt est contracté, 
sous réserve que le Ponds ait obtenu 11 approbation dudit pays et de tout 
pays dans la monnaie duquel l'emprunt est libellé; 

b) Placer à tout moment les fonds qui ne sont pas nécessaires à ses 
operations dans les instruments financiers qu'il peut déteiminer, 
conformément à la loi du pays sur le territoire duquel le placement 
est effectué; 

c) Exercer tous autres pouvoirs nécessaires pour atteindre ses objectifs et 
s'acquitter de ses fonctions et pour appliquer les dispositions du 
présent Accord. 

E. Principes généraux de gestion 

6. Le Ponds gère ses operations conformément aux dispositions du présent Accord 
et de tous règlements que le Conseil des gouverneurs peut adopter confoimément au 
paragraphe 6 de l'article 20. 

7. Le Ponds prend les dispositions nécessaires pour s'assurer que le produit 
d'un prèt ou d'un don qu'il a accordé ou auquel il participe est affecté exclusi-
vement aux fins pour lesquelles le pret ou le don a été accordé. 

8. Il est clairement indique, au recto de tout titre émis par le Ponds, que ce 
titre ne constitue d'engagement pour aucun Membre, sauf mention expresse portée 
sur le titre. 

9. Le Ponds veille à maintenir une diversification raisonnable dans ses placements. 

10. Le Conseil des gouverneurs adopte des règlements pour 1'achat de biens et de 
services avec les ressources du Ponds. Ces règlements doivent, en général, ètre 
confoimes aux principes des appels d'offres internationaux entre foumisseurs sur le 
territoire de Membres et dormer la préférence, selon qu'il convieni, aux experts, 
aux techniciens et aux fournisseurs venant de pays en développement Membres du Ponds. 

11. Le Ponds établit d'étroites relations de travail avec les institutions 
financières internationales et régionales et peut, autant que possible, en établir 
avec des organismes nationaux des Membres, publics ou privés, qui s'occupent de 
piacer des fonds de développement dans des mesures de développement en faveur de 
produits de base. Le Ponds peut participer à un cofinancement avec ces institutions. 

12. Dans ses opérations et dans le domaine de son ressort, le Ponds coopère avec 
les organismes internationaux de produit et avec les organisations internationales de 
produit associées pour la protection des intérèts des pays en développement impor-
tateurs, si ces pays suMssent un préjudice du fait de mesures prises au titre du 
programme intégré pour les produits de base. 
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13• Le Ponds gòre ses operations avec prudence, prend les mesures qu'il juge 
nécessaires pour preserver et sauvegarder ses ressources et il ne se livre pas 
à la speculation monétaire. 

Artide 17 

Le premier compte 

A. Ressources 

1. Les ressources du premier compte sont les suivantes : 

a) Souscriptions, par les Membres, d1actions de capital représenté par les 
contributions directes, sauf la partie de leurs souscriptions susceptible 
d'etre allouée au deuxième compte conformément a11 paragraphe 3 de 
1'article 10; 

b) Dép6ts en espèces provenant d'organisations internationales de produit 
associées conformément aux paragraphes 1 à 3 de l'article 14; 

c) Capital de garantie, espèces en lieu et place du capital de garantie, et 
garanties émanant de participants à des organisations internationales de 
produit associées, confoimément aux paragraphes 4 à-7 de l'article 14; 

d) Contributions volontaires allouées au premier compte; 

e) Produit des emprunts conformément à l'article 15» 

f) Recettes nettes provenant éventuellement d'opérations du premier compte; 

g) Réserve speciale visée au paragraphe 4 de l'article 16; 

h) Warrants de stock provenant d ' organisations international or. de prodiut. 
associées, confoi-mement aux paragraphes 8 et 9 do 1'articic 14. 

B. Principes régissant les operations du premier compte 

2. Le Conseil d'administration approuve les conditions des emprunts pour les 
opérations du premier compte. 

3. Le capital représenté par les contributions directes alloué au premier compte 
est employé : 

a) Pour renforcer la reputation de solvabilité du Fonds en ce qui concerne 
les opérations du premier compte; 
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b) Corame fonds de roulement, pour faire faoe aux besoins de liquidités à 
court terme du premier compte; et 

c) Comme source de revenu pour couvrir les dépenses d'administration du 
Ponds. 

4. Le Fonds prélève un intérèt sur tous les prèts qu'il consent à des organisations 
internationales de produit associées, à des taux aussi faibles que ses possibilités 
d'obtenir des fonds et la nécessité de couvrir le coùt des emprunts qu'il contraete 
pour préter des fonds auxdites organisations associées le peimettent. 

5. Le Fonds verse, pour tous les dépSts en espèces et autres soldes en espèces 
des organisations internationales de produit associées, un intérèt à des taux 
appropriés compatibles avec le rendement de ses investissements financiers, et 
tenant compte du taux auquel il prète aux organisations internationales de produit 
associées et du coùt des emprunts qu'il contraete pour les opérations du premier 
compte. 

6. Le Conseil des gouverneurs adopte des règlements énongant les principes de 
gestion en vertu desquels il fixe les taux d'intéret appliqués et versés confor­
mément aux paragraphes 4 et 5 du présent article. Ce faisant, le Conseil des 
gouverneurs tient compte de la nécessité de próserver la viabilité financière du 
Fonds et garde à l'esprit le principe d'un traitement non discriminatoire entre 
les organisations internationales de produit associées. 

C. Besoins financiers maximaux 

7- Tout accord d'association spécifie les besoins financiers maximaux de 
1'organisation internationale de produit associée et les mesures à prendre au 
cas où ils seraient modifies. 

8. Les besoins financiers maximaux d'une organisation internationale de produit 
associée comprennent le coùt d'acquisition des stocks calculé en multipliant le 
volume autorisé de ses stocks, tei qu'il est spécifié dans l'accord d'association, 
par un prix d'achat approprié, tei qu'il est déteiminé par ladite organisation 
associée. En outre, une organisation internationale de produit associée peut inclure 
dans ses besoins financiers maximaux des frais d'entretien spécifiés, à 1'exclusion 
des intérèts portés par les emprunts, étant entendu que le montant de ces frais 
d'entretien spécifiés ne doit pas dépasser 20 $ du coùt d'acquisition. 

D. Obligations envers le Fonds des organisations internationales de produit 
associées et de leurs participants 

9. Tout accord d'association stipule notamment : 

a) La manière dont 1'organisation internationale de produit associée et 
ses participants s'acquittent des obligations envers le Ponds énoncées 
à l'article 14 touchant les dépòts, le capital de garantie, les espèces 
déposées en lieu et place du capital de garantie, les garanties et les 
warrants de stock; 
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b) Que 1'organisation internationale de produit associée n'emprunte pas à 
un tiers pour les opérations de son stock régulateur, à moins d'ètre 
arrivée à un accord mutuel avec le Ponds sur une base approuvée par 
le Conseil d'administration; 

c) Que 1•organisation internationale de produit associée est, à tout moment, 
responsable devant le Ponds, et comptable envers lui, du maintien et de 
la conservation des stocks pour lesquels des warrants de stock ont été 
gagés auprès du Ponds ou ont été remis en dép8t pour le compte du Ponds, 
et qu'elle prend une assurance suffisante et des dispositions appropriées 
en matière de sécurité et dans d'autres domaines pour ce qui est de la 
garde et de la manutention de ces stocks; 

d) Que 1'organisation internationale de produit associée conclut avec le 
Ponds des accords de crédit appropriés spécifiant les modalités et 
conditions de tous prèts consentis par le Ponds à cette organisation 
associée, y compris le mode de remboursement du principal et de paiement 
des intérèts; 

e) Que 1'organisation internationale de produit associée tient, selon qu'il 
convient, le Ponds au courant des conditions et de l'évolution des marchés 
du produit dont elle s'occupe. 

E* Obligations du Ponds envers les organisations internationales de produit 
associées 

10. Tout accord d'association stipule aussi notamment : 

a) Que, sous réserve des dispositions du paragraphe 11 a) du présent article, 
le Ponds prend les dispositions nécessaires pour le retrait, sur demande 
de 1'organisation internationale de produit associée, de la totalité 
ou d'une partie des montants déposés confoimément aux paragraphes 1 et 2 
de l'article 14; 

b) Quo le Ponds accordé des prèts à 1'organisation internationale do produit 
associée pour un principal global ne dépassant pas la somme du capital 
de garantie non appelé, des espèces déposées en lieu et place du capital 
de garantie, et des garanties fournies par les participants à 1'organi­
sation au titre de leur participation à ladite organisation en application 
des paragraphes 4 à' 7 de l'article 14; 

c) Que les retraits et les emprunts effectués par chaque organisation de 
produit associée confoimément aux alinéas a) et b) ci-dessus sont utilisés 
uniquement pour faire face aux coùts du stockage inclus dans les besoins 
financiers maximaux conformément au paragraphe 8 du présent article. Une 
fraction ne dépassant pas le montant éventuellement inclus dans les besoins 
financiers maximaux de chaque organisation internationale de produit 
associle pour faire face à des frais d'entretien spécifiés confoimément au 
paragraphe 8 du présent article est utilisée pour faire face à ces frais 
d'entretien; 
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d) Que, exception faite de ce qui est prévu au paragraphe 11 c) du présent 
article, le Fonds met rapidement les warrants de stock à la disposition 
de 1'organisation internationale de produit associée afin qu'elle les 
utilise pour les ventes de son stock régulateur; 

e) Que le Fonds respecte le caractère coniidentiel des renseignements donnés 
par 1'organisation internationale de produit associée. 

F. Défaut de paiement d'organisations internationales de produit associées 

11. En cas de défaut imminent de paiement d'une organisation internationale de 
produit associée concernant tout emprunt effectué auprès du Fonds, le Fonds consulte 
ladite organisation asàociée sur les mesures à prendre pour éviter le défaut de 
paiement. En cas de défaut de paiement d'une organisation internationale de 
produit associée, le Fonds a recours aux ressources ci-après, dans l'ordre suivant, 
jusqu'à concurrence du montant du défaut de paiement : 

a) Toutes espèces de 1'organisation internationale de produit associée 
défaillante détenues par le Fonds; 

b) Le produit d'appels, au prorata, du capital de garantie et des garanties 
des participants à 1"organisation associée défaillante remis au titre de 
leur participation à ladite organisation; 

c) Sous réserve du paragraphe 15 du présent article, tous warrants de stock 
gagés auprès du Fonds ou remis en dépot pour le compte du Fonds par 
1'organisation internationale de produit associée défaillante. 

G. Engagements découlant des emprunts du premier compte 

12. Au cas où le Fonds ne peut faire autrement pour s'acquitter de ses engagements 
relatifs aux emprunts de son premier compte, il s'en acquitte au moyen des ressources 
suivantes dans l'ordre ci-après, étant entendu que, si une organisation internationale 
de produit associée a manqué à ses obligations envers le Fonds, le Fonds aura déjà 
eu recours, dans toute la mesure possible, aux ressources mentionnées au paragraphe 11 
du présent article : 

a) La réserve spéciale; 

b) Le produit des souscriptions d'actions entièrement libérées alloué au 
premier compte; 

c) Le produit des souscriptions d'actions exigibles; 

d) Le produit d'appels, au prorata, du capital de garantie et des garanties 
des participants à une organisation internationale de produit associée 
défaillante remis au titre de leur participation à d'autres organisations 
internationales de produit associées. 
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Les p&iements effectués par des participants à des organisations internationales de 
produit associées en application de l'alinéa d) ci-dessus sont remboursés par le 
Fonds dès que possible par prélèvement sur les ressources rassemblées en application 
des paragraphes 11, 15» 16 et 17 du présent article; les ressources qui resteraient 
après ce remboursement servent à reconstituer, en ordre inverse, les ressources 
mentionnées aux alinéas a), b) et c) ci-dessus. 

13. Le produit des appele, au prorata, de tout le capital de garantie et de toutes 
les garanties est utilisé par le Fonds, après recours aux ressources énumérées au 
paragraphe 12 a), b) et c) du présent article, pour s1acquitter de l'un quelconque 
de ses engagements autres que les engagements découlant du défaut de paiement d'une 
organisation internationale de produit associée. 

14. Pour permettre au Fonds de s'acquitter des engagements subsistant éventuel-
lement après le recours aux ressources mentionnées aux paragraphes 12 et 13 du 
présent article, le nombre d'actions de capital représenté par les contributions 
directes est augmenté du montant nécessaire pour honorer lesdits engagements et le 
Conseil des gouverneurs est convoqué en session d'urgence pour décider des modalités 
de cette augmentation. 

H. Alienation de stocks par le Fonds en cas de déchéance 

15. Le Fonds a la facuìté d'aliéner les -stocks de produits de base dont une 
organisation internationale de produit associée défaillante est déchue au profit 
du Fonds conformément au paragraphe 11 du présent article, étant entendu que le 
Fonds s'efforce d'éviter la vente en catastrophe de ces stocks en différant la 
vente dans la mesure compatible avec la nécessité d'éviter un manquement à ses 
propres obligations. 

16 .  Le Conseil d'administration passe en revue, à des intervalles appropriés, les 
alienations de stocks auxquelles le Fonds procède conformément au paragraphe 11 c) 
du présent article, en consultation avec 1'organisation internationale de produit 
associée intéressée, et décide à la majorité qualifiée s'il y a lieu de différer 
ces alienations. 

17. Le produit de ces alienations de stocks sert tout d'abord à lionorer les 
engagements contractés par le Fonds au titre des emprunts du premier compte en ce 
qui concerne 11 organisation internationale de produit associée intéressée, puis 
à reconstituer, dans l'ordre inverse, les ressources énumérées au paragraphe 12 du 
présent article. 
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Article 18 

Le deuxième compte 

A. Ressources 

1. Les ressources du deuxième compte sont les suivantes : 

a) La partie dii capital représenté par les contributions directes allouée 
au deuxième compte, conformément au paragraphe 3 de l'article 10; 

b) Les contributions volontaires versées au deuxième compte; 

c) Le revenu net des opérations du Fonds qui revient éventuellement au 
deuxième compte; 

d) Les emprunts; 

e) Toutes autres ressources mises à la disposition du Fonds, regues ou 
acquises par lui pour les opérations relevant du deuxième compte, en 
application du présent Accord. 

B. Limites financières du deuxième compte 

2. Le montant global des prèts et dons que le Fonds peut accorder, ou auxquels 
il peut participer, au titre des opérations relevant du deuxième compte, ne peut 
dépasser le montant cumulatif des ressources dudit compte. 

C. Principes régissant les opérations du deuxième compte 

3- Le Fonds peut accorder des prèts ou y participer et, sauf pour la fraction du 
capital représenté par les contributions directes allouée au deuxième compte, accorder 
des dons ou y participer, pour financer, dans le domaine des produits de base, des 
mesures autres que le stockage au moyen des ressources du deuxième compte, sous 
réserve des dispositions du présent Accord et, en particulier, des modalitcs et 
conditions ci-après : 

a) Lesdites mesures doivent ètre des mesures de développement en faveur des 
produits de base, visant à améliorer les structures des marchés et à rendre 
plus favorables à long teime la compétitivité et les perspectives de 
produits déterminés. Elles comprennent la recherche-développement, les 
ameliorations de productivité, la commercialisation et des mesures destinées 
à contribuer, en règie générale par un cofinancement ou une assistance 
technique, à la diversification verticale, qu'elles soient appliquées 
seules, comme dans le cas des denrées périssables et autres produits dont 
les problèmes ne peuvent ètre convenablement résolus par le stockage, ou en 
complement d1opérations de stockage et à l'appui de ces opérations. 
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b) Ces mesures sont patronnées et suivies en commun pax les producteurs et par 
les consommateurs dans le cadre d'un organisme international de produit. 

c) Les opérations du Fonds au titre du deuxième compte peuvent prendre la 
forme de prèts et de dons accordés à un organisme international de produit 
ou à tin service de ce dernier, ou encore à un Membre ou à des Membres 
désignés par ledit organisme, selon les modalités et conditions dont le 
Conseil d'administration décide qu'elles sont appropriées eu égard à la 
situation économique de 1'organisme international de produit ou du Membre 
ou des Membres intéressés, ainsi qu'à la nature et aux exigences de 
l'opération envisagée. Lesdits prèts peuvent ètre couverts par des 
garanties de l'Etat ou par d'autres garanties appropriées émanant de 
1'organisme international de produit ou du Membre ou des Membres désignés 
par ledit organisme. 

d) L'organisme international de produit qui patronne un projet devant ètre 
finance par le Fonds au moyen de son deuxième compte soumet au Fonds une 
proposition écrite détaillée spécifiant l'objet, la durée, le lieu et le 
coùt du projet proposé, ainsi que le service chargé de l'exécution. 

e) Avant 1'octroi de tout prèt ou don, le Directeur général présente au 
Conseil d'administration une évaluation détaillée de la proposition, 
accompagnée de ses propres recommandations et- de l'avis du Comité consul-
tatif, le cas échéant, conformément au paragraphe 2 de l'article 25. Les 
décisions concernant le choix et 1'approbation des propositions sont prises 
par le Conseil d'administration à la majorité qualifiée, confoimément au 
présent Accord et à tous règlements adoptés en conséquence pour les 
opérations du Fonds. 

f) Pour l'évaluation'des propositions de projets qui lui sont présentées en 
vue d'un financement, le Fonds a recours-, en règie générale, aux services 
d'institutions internationales ou régionales et peut, selon qu'il convient, 
avoir recours aux services d'autres organismes compétents et de consultants 
spécialisés dans le domaine visé. Le Fonds peut également confier à ces 
institutions 1'administration de prèts ou de dons et la surveillance de 
l'exécution de projets qu'il finance. Ces institutions, organismes et 
consultants sont choisis selon des règlements adoptés par le Conseil des 
gouverneurs. 

g) En accordant un prèt ou en y participant, le Fonds tient dùment compte 
des possibilités que l'emprunteur et tout garant ont de s'acquitter de 
leurs engagements envers le Fonds concernant ladite transaction. 

h) Le Fonds conclut avec 1'organisme international de produit, un service 
dudit organisme, le Membre ou les Membres intéressés, un accord spécifiant 
le montant, les modalités et conditions du prèt ou du don et prévoyant 
notamment toutes garanties de l'Etat ou autres garanties appropriées, 
confoimément au présent Accord et aux règlements arrétés par le Fonds. 

3 
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i) Les sommes à fournir au titre d'une opération de financement sont mises à 
la disposition du bénéficiaire uniquement pour couvrir les dépenses du 
projet à mesure qu'elles sont effectivement engagées. 

j) Le Fonds ne refinance pas de projets financés initialement par d'autres 
sources. 

k) Les prèts sont remboursables dans la monnaie ou les monnaies dans 
lesquelles ils ont été effectués. 

1) Le Ponds évite autant que possible que les activités de son deuxième compte 
ne fassent double emploi avec celles d'institutions financières inter­
nationales et régionales existantes, mais peut participer 4 des opérations 
de cofinancement avec ces institutions. 

m) En arrètant ses priorités pour 1'emploi des ressources du deuxième compte, 
le Ponds accordé 1'importance qui convient aux produits de base présentant 
un intérèt pour les pays en développement les moins avancés. 

n) Quand des projets sont envisages pour le deuxième compte, 1'importance qui 
convient est accordée aux produits de base présentant un intérèt poux 
les pays en développement, en particulier à ceux des petits producteurs-
exportateurs. 

o) Le Ponds tient dument compte de 1'intérèt qu'il y a à éviter qu'une 
proportion trop élevée des ressources du deuxième compte ne soit employée 
au profit d'un produit de base particulier. 

D. Emprunts pour le deuxième compte 

4- Les emprunts du Ponds pour le deuxième compte, en application du paragraphe 5 a) 
de l'article 16, sont confoimes aux règlements que le Conseil des gouverneurs doit 
adopter et sont soumis aux dispositions suivantes : 

a) Ces emprunts sont contractés à des conditions libérales, spécifiées dans 
les règlements que le Ponds doit adopter, et le produit de ces emprunts 
n'est pas reprèté à des conditions plus favorables que celles auxquelles 
il a été acquis. 

b) Aux fins de la comptabilité, le produit des emprunts est placé dans un 
compte de prèt dont les ressources sont détenues, utilisées, engagées, 
investies ou autrement aliénées tout à fait séparément des autres ressources 
du Ponds, y compris des autres ressources du deuxième compte. 

c) Les autres ressources du Ponds, y compris les autres ressources du deuxième 
compte, ne doivent pas ètre grevées des pertes, ou utilisées pour le 
règlement des engagements, découlant des opérations ou d'autres activités 
dudit compte de prèt. 

d) Les emprunts pour le deuxième compte sont approuvés par le Conseil 
d'administration. 
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CHAPITRE VII 

ORGANISATION ET GESTION 

Artide 19 

Structure du Fonds 

Le Fonde est doté d'un conseil des gouverneurs, 3'un conseil d*administration, 
d'un directeur général et du personnel qui peut étre nécessaire à l'exercice de 
ses fonctions. 

Artide 20 

Conseil des gouverneurs 

1. Tous les pouvoirs du Fonds sont dévolus au Conseil des^gouverneurs. 

2. Chaque Membre nomme un gouverneur et un suppléant qui siègent au Conseil des 
gouverneurs au gré du Membre qui les a nommés. Le suppléant peut participer aux 
assemblées, mais n'est admis à voter qu'en l'absence du titulaire. 

3. ìe Conseil des gouverneurs peut déléguer au Conseil d'administration l'un 
quelconque de ses pouvoirs, à 1'exception des pouvoirs ci-après : 

a) définir la politique fondamentale du Fonds; 

b) décider des modalités et conditions d'adhésion au présent Accord 
conformément à l'article 56; 

c) suspendre un Membre; 

il) auctionlor ou diminuer le nombro d'actions do capila! foprónont.ó pai* I 
contributions directes; 

e) adopter des amendements au présent Accord; 

f) mettre fin aux opérations du Fonds et répartir les avoirs du Fonds 
conformément au chapitre IX; 

g) nommer le Directeur général; 

h) statuer sur les recours formés par des Membres contre des décisions du 
Conseil d*administration concernant 1'interprétation ou l'application du 
présent Accord; 

i) approuver l'état annuel vérifié des comptes du Fonds; 



Atti Parlamentari — 36 — Senato della Repubblica — 303 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

j) prendre, conformément au paragraphe 4 de l'article 16, des decisions 
relatives aux recettes nettes après constitution de la réserve spéciale; 

k) approuver des propositions d'accords d'association; 

l) approuver des propositions d'accords avec d'autres organisations inter­
nationales conformément aux paragraphes 1 et 2 de l'article 29; 

m) décider des reconstitutions des ressources du deuxième compte 
conformément à l'article 13. 

4. Le Conseil des gouverneurs tient une assemblée annusile et toutes assemblées 
extraordinaires qu'il peut décider de tenir, ou qui sont demandées par 15 gouverneurs 
détenant au moins un quart du total des voix attribuées, ou qui sont demandées par 
le Conseil d'administration. 

5» Le quorum, pour toute réunion du Conseil des gouverneurs, est constitué par une 
majorité des gouverneurs détenant au moins les deux tiers du total des voix 
attribuées. 

6. Le Conseil des gouverneurs, à la majorité spéciale, arrète les règlements 
compatibles avec le présent Accord qu'il juge nécessaires à la conduite des 
affaires du Fonds. 

7» Les gouverneurs et les suppléants exercent leurs fonctions sans recevoir 
d'indemnité du Fonds, à moins q,ue le Conseil des gouverneurs ne décide, à la majorité 
qualifiée, de leur rembourser les frais raisonnables de subsistance et de voyage 
qu'ils encourent pour assister aux assemblées. 

8. A chaque assemblée annuelle, le Conseil des gouverneurs élit un président parmi 
les gouverneurs. Le président exerce ses fonctions jusqu'à l'élection de son 
successeur. Il est rééligible pour un mandat immédiatement consécutif. 

Artide 21 

Vote au Conseil des gouverneurs 

1. Les voix au Conseil des gouverneurs sont réparties entre les Etats Membres 
conformément à 1'annexe D. 

2. Les décisions du Conseil des gouverneurs sont, autant que possible, prises 
sans vote. 

3. Sauf disposition contraire du présent Accord, les décisions du Conseil des 
gouverneurs sur toutes les questions dont il traite sont prises à la majorité simple. 

4> Le Conseil des gouverneurs peut, par voie de règlements, arréter une procedure 
permettant au Conseil d'administration d'obtenir un vote du Conseil des gouverneurs 
sur une question particulière sans demander d'assemblée de ce dernier. 
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Article 22 

Conseil d'administration 

1. Le Conseil d'administration est responsable de la conduite des opérations du • 
Ponds et en rend compte au Conseil des gouverneurs. A cette fin, le Conseil 
d'administration exerce les pouvoirs que d'autres dispositions du présent Accord 
lui confèrent ou que le Conseil des gouverneurs lui délègue. Dans l'exercice de 
tous pouvoirs qui lui sont ainsi délégués, le Conseil d'administration statue à 
la majorité qui serait requise si le Conseil des gouverneurs avait conservé lesdits 
pouvoirs. 

2. Le Conseil des gouverneurs élit 28 administrateurs et un suppléant par 
administrateur de la manière spécifiée dans l'annexe E. 

3. Chaque administrateur et chaque suppléant sont élus pour deux ans et sont 
rééligibles. Ils restent en fonctions jusqu'à ce que leurs successeurs soient élus. 
Un suppléant peut participer aux réunions, mais n'est admis à voter qu'en 1'absence 
du titulaire. 

4- Le Conseil d'administration travaille au siège du Ponds et se réunit aussi 
souvent que les affaires du Ponds 1'exigent. 

5> a) Les administrateurs et leurs suppléants exercent leurs fonctions sans 
recevoir de rémunération du Fonds. Le Ponds peut néanmoins leur rembourser 
les frais raisonnables de subsistance et de voyage qu'ils encourent pour 
assister aux réunions. 

b) Nonobstant l'alinéa a) ci-dessus, les administrateurs et leurs suppléants 
regoivent une rémunération du Fonds si le Conseil des gouverneurs décide, 
à la majorité qualifiée, qu'ils serviront à plein temps. 

6. Le quorum, pour toute réunion du Conseil d'administration, est constitué par 
une majorité des administrateurs détenant au moins les deux tiers du total des voix 
attribuées. 

7» Le Conseil d'administration peut inviter les chefs de secrétariat des organi­
sations internationales de produit associées et des organismes internationaux de 
produit à participer, sans droit de vote, à ses délibérations. 

8. Le Conseil d'administration invite le Secrétaire général de la CNUCED à assister 
à ses réunions en qualité d'observateur. 

9- Le Conseil d'administration peut inviter les représentants d'autres organismes 
internationaux intéressés à assister à ses réunions en qualité d'observateurs. 
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Article 23 

Vote au Conseil d'administration 

1. Chaque administrateur est admis à émettre le nombre de voix attribuable 
aux Membres qu'il représente; ces voix ne doivent pas nécessairement étre émises 
en bloc. 

2. Les décisions du Conseil d'administration sont, autant que possible, prises 
sans vote. 

3. Sauf disposition contraire du présent Accord, les décisions du Conseil 
d'administration sur toutes les questions dont il traite sont prises à la majorité 
simple. 

Artide 24 

Le Directeur général et le personnel 

1. Le Conseil des gouverneurs, à la majorité qualifiée, nomme le Directeur général. 
Si l'intéressé, au moment de sa nomination-, est gouverneur ou administrateur, ou 
suppléant, il se démet de ces fonctions avant d'assumer celles de Directeur général. 

2 .  Le Directeur général, sous la direction du Conseil des gouverneurs et du 
Conseil d'administration, gère les affaires courantes du Fonds. 

3. Le Directeur général est le plus haut fonctionnaire du Fonds et est Président 
du Conseil d'administration, aux réunions duquel il participe sans droit de vote. 

4* Le mandat du Directeur général est de quatre ans et peut étre renouvelé une 
foia. Cependant, le Directeur général cesse d'exercer ses fonctions à tout moment où 
le Conseil des gouverneurs en décide ainsi à la majorité qualifiée. 

5. Le Directeur général est responsable de 1'organisation, de la nomination et du 
licenciement du personnel, conformément au règlement du personnel adopté par le 
Fonds. En nommant le personnel, le Directeur général, tout en ayant pour 
preoccupation dominante d'assurer au Fonds les services de personnes qui possèdent 
les plus hautes qualités de rendement et de compétences techniques, tient dùment 
compte de la nécessité de recruter le personnel sur ime base géographique aussi large 
que possible. 

6. Le Directeur général et le personnel, dans l'exercice de leurs fonctions, n'ont 
de devoirs qu'envers le Fonds, à 1'exclusion de toute autre autorité. Chaque Membre 
respecte le caractère international de ces devoirs et s'abstient de toute démarche 
visant à influencer le Directeur général ou l'un quelconque des fonctionnaires et 
employés dans l'exercice de leurs fonctions. 
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Article 25 

Comité consultatif 

1. a) Le Conseil des gouverneurs, compte tenu de la nécessité de faire fonctionner 
le deuxième compte dès que possible, instituera au plus tòt, conformément 
aux règlements qu'il aura adoptés, un comité consultatif pour faciliter les 
opérations du deuxième compte; 

b) Dans la composition du Comité consultatif, il sera tenu dument compte de la 
nécessité d'une repartition géographique large et équitable, de la 
nécessité que chaque membre possède une connaissance spécialisée des 
questions de développement en matière de produits de base et de l'oppor-
tunité d'assurer une vaste représentation des intérèts en cause, y compris 
de ceux qui ont verse des contributions volontaires. 

2. Les fonctions du Comité consultatif sont les suivantes : 

a) Donner des avis au Conseil d'administration touchant les aspects techniques 
et économiques des programmes de mesures proposés au Ponds par des organismes 
internationaux de produit aux fins de financement et de cofinancement au 
moyen du deuxième compte, ainsi que la priorité qu'il convient d'accorder 
à ces propositions; 

b) Donner des avis, à la demande du Conseil d'administration, au sujet 
d'aspects spécifiques se rapportant à 1'évaluation de projets particuliers 
qu'il est envisage de financer au moyen du deuxième compte; 

c) Donner des avis au Conseil d'administration quant aux principes directeurs 
et aux critères à appliquer pour déterminer les priorités relatives entre 
les mesures relevant du deuxième compte, pour fixer les procédures 
d'évaluation, pour accorder des dons et une aide sous forme de prèts, ainsi 
que pour les opérations de cofinancement avec d'autres institutions 
financières internationales et d1autres organismes; 

d) Formuler des observations concernant les rapports du Directeur général sur 
la surveillance, l'exécution et 1'évaluation de projets finances au moyen 
du deuxième compte. 

Artide 26 

Dispositions en matière budgétaire et de vérification des comptes 

1. Les dépenses administratives du Pon^s sont couvertes par les revenus du premier 
compte. 

2. Le Directeur général établit un budget administratif annuel, qui est examiné 
par le Conseil d'administration et transmis, avec ses recommandations, au Conseil 
des gouverneurs pour approbation. 
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3. Le Directeur général organise une vérification annuelle indépendante et 
extérieure des oomptes du Ponds. L'état vérifié des comptes, après examen par le 
Conseil d'administration, est transmis, avec ses recommandations, au Conseil des 
gouverneurs pour approbation. 

Artide 27 

Siège et bureaux 

Le siège du Ponds est situé au lieu décidé par le Conseil des gouverneurs à la 
majorité qualifiée, si possible à sa première assemblée annuelle. Le Fonds peut, 
sur décision du Conseil des gouverneurs, ouvrir, au besoin, d'autres bureaux sur le 
territoire de tout Membre. 

Artide 28 

Publication de rapports 

Le Fonds publie et adresse aux Membres un rapport annuel renfermant un état 
vérifié des comptes. Après adoption par le Conseil des gouverneurs, ce rapport et 
cet état sont communiqués pour information à l'Assemblée générale des Nations Unies, 
au Conseil du commerce et du développement de la CNTJCED, aux organisations inter­
nationales de produit associées et autres organisations internationales intéressées. 

Artide 29 

Relations avec 1'Organisation des Nations Unies et d'autres organisations 

1. Le Fonds peut entamer des négociations avec 1'Organisation des Nations Unies 
an vue de conclure un accord le reliant à 1'Organisation des Nations Unies comme 
L'une des institutions spécialisées visées à l'Artide 57 de la Charte des 
Nations Unies. Tout accord conclu conformément à l'Artide 63 de La Charl.o doil 
itre approuvé par le Conseil des gouverneurs, sur la recommandation du Conseil 
3'administration. 

2. Le Fonds peut coopérer étroitement avec la CNUCED et avec les organismes 
des Nations Unies, d'autres organisations intergouvernementales, des institutions 
financières internationales, des organisations non gouvernementales et des organismes 
publics s'occupant de domaines connexes et, s'il le juge nécessaire, conclure des 
accords avec eux. 

3. Le Fonds peut établir des relations de travail avec les organismes visés au 
paragraphe 2 du présent article, ainsi que le Conseil d'administration peut en décider. 
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CHAPITRE Vili 

RETRAIT ET SUSPENSION DE MEMBRES ET RETRAIT D» ORGANISATIONS 
INTERNATIONALES DE PRODUIT ASSOCIEES 

Artide 50 

Retrait de Membres 

Un Membre peut à tout moment, sous réserve des dispositions du paragraphe 2 b) 
de l'article 35 et des dispositions de l'article 32» se retirer du Fonds en adreèsant 
au Fonds pax écrit un avis de retrait. Le retrait prend effet à la date spécifiée 
dans l'avis, mais en aucun cas moins de douze moia après réception de l'avis par 
le Fonds. 

Artide 51 

Suspension 

1. Si un Membre manque à l'une quelconque de ses obligations financières envers 
le Fonds, le Conseil des gouverneurs, à la majorité qualifiée, peut, sous réserve 
dea dispositions du paragraphe 2 b) de l'article 35> le suspendre de la qualité de 
Membre. Le Membre ainsi suspendu cesse automatiquement d1ètre Membre un an après 
la date de la suspension, à moins que le Conseil àes gouverneurs ne décide de 
prolonger la suspension pour une année encore. 

2. Quand le Conseil des gouverneurs s'est assuré que le Membre suspendu a rempli 
ses obligations financières envers le Fonds, il rétablit le Membre dans sa pleine 
qualité. 

3. Durant sa suspension, un Membre n'est admis à exercer aucun des droits conférés 
par le présent Accord, hormis le droit de retrait et le droit à l'arbitrage au cours 
de l'arrèt définitif des opérations du Fonds, mais il reste assujetti à toutes les 
obligations qui lui incombent en vertu du présent Accord. 

Artide 52 

Liquidation des comptes 

1« Quand un Membre cesse d'ètre tyembre, il demeure tenu d'honorer tous les appels 
faits par le Fonds avant la date et tous les paiements dus à la date à laquelle 
il a cessé d'ètre Membre pour ce qui est de ses obligations envers le Fonds. Il 
demeure également tenu de remplir ses obligations concernant son capital de garantie 
jusqu'à ce qu'aient été prises des dispositions qui donnent satisfaction au Fonds 
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et qui soient conformes aux paragraphes 4 à 7 ie l'article 14- Chaque accord ^asso­
ciation stipule que, si un participant à 1'organisation internationale de produit 
associée considérée cesse d'ètre Membre, 1'organisation internationale de produit 
associée fait en sorte que ces dispositions soient en place au plus tard à la date 
à laquelle le Membre cesse d'ètre Membre. 

2. Quand un Membre cesse d'ètre Membre, le Ponds organise le rachat de ses actions 
de manière compatible avec les paragraphes 2 et 3 de l'article 16 au titre de la 
liquidation des comptes avec ce Membre, et il annule son capital de garantie à 
condition que les obligations et engagements spécifiés au paragraphe 1 du présent 
article aient été remplis. Le prix de rachat des actions est la valeur portée sur 
les livres du Fonds à la date à laquelle le Membre cesse d'ètre Membre, étant entendu 
que tout montant dù au Membre à ce titre peut ètre affecté pair le Fonds à la 
liquidation de l'encours des engagements pris envers lui par ledit Membre conformément 
au paragraphe 1 du présent article. 

Artide 55 

Retrait d'organisations internationales de produit associées 

1. Une organisation internationale de produit associée peut, sous réserve des 
modalités et conditions énoncées dans 1'accord d'association, se retirer de 1'asso­
ciation avec le Fonds, étant entendu qu'elle doit rembourser tous les prèts en cours 
regus du Fonds avant la date à laquelle le retrait prend effet. L'organisation inter­
nationale de produit associée et ses participants ne demeurent ensuite tenus d'honorer 
que les appels faits par le Fonds avant cette date pour ce qui est de leurs 
obligations envers le Fonds. 

2. Quand une organisation internationale de produit associée cesse d'ètre associée 
avec le Fonds, celui-ci, après que les obligations spécifiées au paragraphe 1 du 
présent article ont été remplies s 

a) Organise le remboursement de tout dép6t en espèces et le retour de tous 
warrants de stock qu'il détiont pour lo compie de ladito organisation 
aesocióe; 

b) Organise le remboursement de toutes espèces déposées en licu et place du 
capital de garantie et annule le capital de garantie et les garanties 
correspondants. 
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CHAPITRE IX 

SUSPENSION OU ARRET DEFINITI? DES OPERATIONS 
ET REGLEMENT DES OBLIGATIONS 

Artide 54 

Suspension temporaire des opérations 

En cas d'urgence, le Conseil d'administration peut suspendre temporairement 
les opérations du Fonds qu'il juge devoir suspendre en attendant que le Conseil 
des gouverneurs ait 1'occasion de procéder à un examen plus poussé et de prendre 
une décision. 

Artide 55 

Arrèt définitif des opérations 

1. Le Conseil des gouverneurs peut arrèter définitivement lea opérations du Fonds 
par une décision prise par un vote des deux tiers du 'nombre total de gouverneurs 
détenant au moins les trois quarts des voix attribuées. Lors de cet arrèt définitif, 
le Fonds cesse immédiatement toutes ses activités, hormis celles qui sont nécessaires 
à la réalisation ordonnée et à la conservation de ses avoirs ainsi qu'au règlement 
de ses obligations. 

2. Jusqu'au règlement définitif desdites obligations et à la répartition définitive 
de ses avoirs, le Fonds reste en existence et tous les droits et obligations du Fonds 
et de sea Membres en vertu du présent Accord demeurent intacts, étant entendu que s 

a) Le Fonds n'est pas obligé de prendre de dispositions pour le retrait sur 
demande des dépòts des organisations internationales de produit associées 
conformément au paragraphe 10 a) de l'article 17, ni d'octroycr de 
nouvoaux prèts aux organisations internationales de produit associées 
conformément au paragraphe 10 b) de l'article 17; 

b) Aucun Membre ne peut se retirer ni ètre suspendu une fois prise la décision 
d'arrèter définitivement les opérations. 

Artide 56 

Règlement des obligations { dispositions générales 

1. Le Conseil d'administration prend les dispositions nécessaires pour assurer la 
réalisation ordonnée des avoirs du Fonds. Avant tout versement aux détenteurs de 
créances directes, le Conseil d'administration prend, à la majorité qualifico, Ics 
stiretóo ou mesures qui, à son avis, sont nécessaires pour assurer une répartition 
proportionnelle entre eux et les détenteurs de créances conditionnelles. 
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2. Aucune répartition des avoirs n'est faite conformément au présent chapitre 
avant que : 

a) Toutes les obligations du compte en question n'aient été réglées ou que des 
dispositions nécessaires à leur règlement n'aient été prises; 

b) Le Conseil des gouverneurs n'ait décide de procéder à une répartition à la 
majorité qualifiée. 

3. Après une décision du Conseil des gouverneurs prise conformément au para­
graphe 2 b) du présent article, le Conseil d'administration procède à des répartitions 
successives des avoirs qui seraient encore détenus dans le compte en question jusqu'à 
ce que tous les avoirs aient été répartis. Cette répartition à tout Membre ou à tout 
participant à une organisation internationale de produit associée qui n'est pas Membre 
est subordonnée au règlement préalable de toutes les créances en cours du Ponds contre 
ce Membre ou participant et elle est effectuée aux dates et dans les monnaies ou autres 
avoirs que le Conseil des gouverneurs juge equitable. 

Artide 37 

Règlement des obligations : premier compte 

1. Les prèts aux organisations internationales de produit associées au titre des 
opérations du premier compte non remboursés au moment de la décision d'arrèter défini­
tivement les opérations du Ponds sont remboursés par les organisations internationales 
de produit associées intéressées dans les 12 mois qui suivent ladite décision. Lors du 
remboursement de ces prèts, les warrants de stock gagés auprès du Fonds ou remis en 
dép&t pour le compte du Fonds au titre desdits prèts sont rendus aux organisations 
internationales de produit associées. 

2. LeB warrants de stock gagés auprès du Fonds ou remis en dép6t pour le compte du 
Fonds pour les produits de base acquis au moyen des depots en espèces des organisations 
internationales de produit associées sont rendus auxdites organisations associées d'une 
manière compatible avec 1'emploi des dép&ts en espèces et des excédents spécifié au 
paragraphe 3 b) du présent article, dans la mesure où lesdites organisations associées 
se sont pleinement acquittées de leurs obligations envers le Fonds. 

3. Los obligations suivantes contractées par le Fondo au titro des opérations du 
premier compte sont réglées simultanément et de fa<jon égale par recours aux avoirs du 
premier compte, conformément aux paragraphes 12 à 14 de l'article 17 '• 

a) Obligations envers les créanciers du Ponds; et 

b) Obligations envers les organisations internationales de produit associées 
relatives aux dép6ts en espèces et aux excédents détenus par le Ponds 
conformément aux paragraphes 1, 2, J et 8 de l'article 14» dans la mesure 
où lesdites organisations associées se sont pleinement acquittées de 
leurs obligations envers le Fonds. - -
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4. La répartition des avoirs encore detenus dans le premier compte se fait sur la 
base et dans l'ordre suivants : 

a) Des montants allant jusqu'à concurrence de la valeur du capital de garantie 
appelé et verse par les Membres, en application des paragraphes 12 d) et 13 
de l'article 17> sont répartis entre ces Membres au prorata de leur part 
dans la valeur totale du capital de garantie appelé et verse; 

b) Des montants allant jusqu'à concurrence de la valeur des garanties appelées 
et versées par les participants aux organisations internationales de produit 
associées qui ne sont pas Membres, conformément aux paragraphes 12 d) et 13 
de l'article 17, sont répartis entre ces participants au prorata de leur 
part dans la valeur totale des garanties appelées et versées. 

5. La répartition des avoirs encore détenus dans le premier compte après les répar-
titions prescrites au paragraphe 4 du présent article est faite entre les Membres au 
prorata de leurs souscriptions d'actions de capital représenté par les contributions 
directes allouées au premier compte. 

Artide 58 

Règlement des obligations : deuxième compte 

1. Les obligations contractées par le Ponds au titre des opérations du deuxième 
compte sont réglées par prélèvement sur les ressources du deuxièuie compte, en 
application du paragraphe 4 de l'article 18. 

2. Les avoirs encore détenus, le cas échéant, dans le deuxième compte sont répartis 
d'abord entre les Membres jusqu'à concurrence de la valeur de leurs souscriptions 
d'actions de capital représenté par les contributions directes allouées à ce compte en 
application du paragraphe 3 de l'article 10, puis entre les contribuants audit compte 
au prorata de leur part dans le montant total versé à titre de contributions en 
application de l'article 13. 

Artide 59 

Règlement des obligations : autres avoirs du Fonds 

1. Les autres avoirs sont réalisés à la date ou aux dates que le Conseil des 
gouverneurs décide au vu des recommandations du Conseil d'administration et confor­
mément aux procédures établies par ce dernier à la majorité qualifiée. 

2. Le produit de la vente de ces avoirs sert à régler au prorata les obligations 
visées au paragraphe 3 de l'article 37 et au paragraphe 1 de l'article 38. Les 
éventuels avoirs restants sont répartis d'abord sur la base et dans l'ordre spécifiés 
au paragraphe 4 de l'article 37» puis entre les Membres au prorata de leurs 
souscriptions d'actions de capital représenté par les contributions directes. 
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CHAPITRE X 

STATUT JimiDIQUE, PRIVILEGES ET IMMdNTTES 

Artide 40 

Bute 

Pour pouvoir exercer les fonctions qui lui sont confiées, le Ponds jouit, sur 
le territoire de chaque Membre, du statut juridique, des privilèges et des immunités 
énoncés dans le présent chapitre. 

Artide 41 

Statut .iuridigue du Fonds 

Le Fonds possède la personnalité juridique pleine et entière et, en particulier, 
la capacité de conclure des accords internationaux avec des Etats et des organi­
sations internationales, de contracter, d'acquérir et d'aliéner des biens meubles 
et immeubles, et d'ester en justice. 

Artide 42 

Immuni té en matière d'action en .justice 

1. Le Ponds jouit de l'immunité de juridiction concernant toute forme d'action en 
justice, sauf les actions qui pourraient ètre intentées contre lui : 

a) Par des prèteurs de fonds qu'il a empruntés, à propos de ces fonds; 

b) Par des acheteurs ou porteurs de valeurs qu'il a émises, à propos de 
ces valeurs; 

c) Par des syndics et cessionnaires agissant pour le compte des précédente, 
à propos des transactions susmentionnées. 

Ces actions ne peuvent ètre intentées devant 1'instance competente que dans les 
ressorts où le Ponds est convenu par écrit avec 1'autre partie d'etre justiciable. 
Toutefois, en 1'absence de clause désignant le for ou si un accord réalisé quant à la 
juridiction de ladite instance n'est pas applique pour des raisons non imputables à 
la partie qui intente l'action contre le Fonds, cette action peut alors ètre portée 
devant mi tribunal competent dans le ressort où le siège du Ponds est situé ou bien 
où le Fonds a nommé un agent aux fins d'accepter la signification ou l'avis d'action 
en justice. 
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2. Il n'est pas intente d'action contre le Ponds par des Membres, par des organi­
sations internationales de produit associées, par des organismes internationaux de 
produit ou par leurs participants, ou par des personnes agissant pour eux ou détenant 
d'eux des créances, exception faite des cas vises au paragraphe 1 du présent article. 
Néanmoins, les organisations internationales de produit associées, les organismes 
internationaux de produit ou leurs participants recourent, pour régler leurs litiges 
avec le Fonds, aux procédures spéciales prescrites dans des accords conclus avec le 
Ponds, et, s'il s'agit de Membres, dans le présent Accord et dans les règlements 
adoptés par le Ponds. 

3*. Nonobstant les dispositions du paragraphe 1 du présent article, les bieas e* 
avoirs du Ponds, où qu'ils se trouvent et quels qu'en soient les détenteurs, sont 
exemptés de perquisition, de toute forme de saisie, de mainmise, de saisie-exécution, 
ainsi que de toute forme de saisie-arrèt, opposition ou autre mesure judiciaire 
tendant à empècher le versement de fonds ou concernant ou empèchant l'aliénation de 
stocks de produits de base ou warrants de stock, et de toute autre mesure inter-
locutoire, avant qu'un jugement définitif n'ait été rendu contre le Ponds par un 
tribunal, ayant la compétence requise conformément au paragraphe 1 du présent article. 
Le Ponds peut convenir avec ses créanciers d'une limite aux biens ou avoirs du 
Ponds qui peuvent faire l'objet d'une mesure d'exécution comme suite à un jugement 
définitif. 

Artide 43 

Insaisissabilité des avoirs 

Les biens et avoirs du Fonds, où qu'ils se trouvent et quels qu'en soient les 
détenteurs, sont exemptés de perquisition, réquisition, confiscation, expropriation 
et de toute autre forme d'ingérence ou de saisie, qu'elle Vienne du pouvoir exécutif 
ou législatif. 

Artide 44 

Inviolabilité des archives 

Les archives du Fonds, où qu'elles se trouvent, sont inviolables. 

Artide 45 

Exemption de restrictions quant aux avoirs 

Dans la mesure nécessaire pour effectuer les opérations prévues dans le préseni 
Accord et sous réserve des dispositions du présent Accord, tous les biens et avoirs 
du Fonds sont exemptés de restrictions, réglementations, contròles et moratoires de 
toute nature. 
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Article 46 

Privileges en matière de communications 

Dans la mesure compatible avec toute convention internationale sur les tele­
communications en vigueur et conclue sous les auspices de l'Union internationale 
des telecommunications à laquelle il est partie, chaque Membre applique aux commu­
nications officielles du Ponds le mème régime que celui qu'il applique aux 
communications officielles des autres Membres. 

Artide 47 

Privilèges et immunités de certaines personnes 

Tous les gouverneurs, administrateurs et suppléants, le Directeur général, les 
membres du Comité consultatif, les experts qui accomplissent des missions pour le 
Ponds et le personnel autre que le personnel employé au service domestique du Fonds : 

a) Jouissent de l'immunité de juridiction pour les actes accomplis par eux 
en leur qualité officielle, à moins que le Fonds ne décide de lever 
ladite immunité; 

b) S'ils ne sont pas ressortissants du Membre en cause, jouissent, ainsi que 
les membres de leur famille faisant partie de leur ménage, des immunités 
relatives aux dispositions limitant 1'immigration, aux formalités d'enre-
gistrement des étrangers et aux obligations du service civique ou militaire, 
et des facilités en matière de réglementation des changes reconnues par 
ledit Membre aux représentants, fonctionnaires et employés de rang 
comparable des autres institutions financières internationales dont il 
est membre; 

c) Bénéficient, du point de vue des facilités de déplacement, du traitement 
accordé par chaque Membre aux représentants, fonctionnaires et employés 
de rang comparable des autres institutions -financières internationales 
dont il est membra.. 

Artide 48 

Immunité fiscale 

1. Dans le champ de ses activités officielles, le Fonds, ses avoirs, biens et 
revenus, ainsi que ses opérations et transactions autorisées par le présent Accord, 
sont exonérés de tous impòts directs et de tous droits de douane sur les marchandises 
importées ou exportées pour son usage officiel, sans que cela empèche un Membre 
quelconque d'imposer ses taxes et droits de douane normaux à des produits origmaires 
du territoire de ce Membre qui sont abandonnés au Fonds dans quelque circonstance que 
eg soit. Le Fonds ne réclame pas 1'exoneration d'impots représentant tout auplus 
des commissions pour services rendus. 
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2. ftuand des achats de biens ou de s«rvi»«s da valeur importante nécessaires aux 
activités officielles du Ponds sont effectués par le Fonds ou pour son compte et que 
le prix de ces achats comprend des taxes ou droits, le Membre en cause prend, autant 
que possible et sous réserve de sa législation, des mesures appropriées pour accorder 
11 exoneration desdites taxes ou droits ou en assurer le remboursement. Les biens 
importés ou achetés qui bénéficient d'une exonération prévue dans le présent article 
ne sont ni vendus ni aliénés d'une autre manière sur le territoire du Membre qui a 
accordé 1'exoneration, sauf dans des conditions convenues avec ledit Membre. 

3« Aucun impSt n'est pergu par les Membres sur ou en ce qui concerne les traitements 
et émoluments ou autre forme de rlmunéràtion que le T'onds verse aux gouverneurs, aux 
a~S?Ini,gtT5^éurirr~lr'ÌjgTn73~gT[ppliant8 ,~~aux membres du Comité consultatif7~au Directeur ~ 
general et au personnel, ainsi qu'aux qui missions~pòur~Te" 
Ponds, qui né sont pas des citoyéns, ressortissants ou sujets de cei"Membres. 

4. Il n'est pergu, sur aucune obligation ou valeur emise ou garantie par le Fonds, 
quel qu'en soit le détenteur, ni sur les dividendes ou intérèts qui en proviennent, 
aucun impot, de quelque nature que ce soit s 

a) Qui constitue une mesure discriminatoire visant cette obligation ou valeur 
pour la seule raison qu'elle est émise ou garantie par le Fonds; ou 

b) Dont le seul fondement juridique soit le lieu ou la monnaie d'émission ou 
de paiement prévu ou effectif ou 1'emplacement d'un bureau ou établis-
sement du Fonds. 

Artide 49 

Levée des immunités, exemptions et privilèges 

1. Les immunités, exemptions et privilèges prévus dans le présent chapitre 
sont accordés dans 1'intérét du Fonds. Le Fonds peut renoncer, dans la mesure et 
selon les conditions fixées par lui, aux immunités, exemptions et privilèges 
prévus dans le présent chapitre quand cette décision ne nuit pas à ses intérèts. 

2. Le Directeur général a le pouvoir, que le Conseil des gouverneurs peut lui 
déléguer, et le devoir de lever 1'immunité d'un membre quelconque du personnel du 
Fonds, ou des experts qui accomplissent des missions pour le Fonds, dans les cas 
où 1'immunité entraverait le cours de la justice et peut ètre levée sans dommage 
pour les intérèts du Fonds. 

Artide 50 

Application du présent chapitre 

Chaque Membre agit ainsi qu'il est nécessaire pour appliquer sur son territoire 
les principes et obligations énoncés dans le présent chapitre. 

4 
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CHAPITRE XI 

AMENDMENTS 

Artide 51 

Amendements 

1. a) Toute proposition &' amendment au present Accoyd qui émane à'vui 
est notifiée à tous les Membres par le Directeur général et déférée au 
Conseil d'administration, qui adresse ses recommandations la corjcernant 
au Conseil des gouverneurs. 

b) Toute proposition d'amendement au présent Accord qui émane du Conseil 
d'administration est notifiée à tous les Membres par le Directeur général 
et déférée au Conseil des gouverneurs. 

2. Les amendements sont adoptés par le Conseil des gouverneurs à la majorité 
spéciale. lis entrent en vigueur six mois après leur adoption, à moins que le 
Conseil des gouverneurs n'en décide autrement. 

3. Nonobstant le paragraphe 2 du présent article, tout amendement tendant à 
modifier : 

a) Le droit d'un Membre de se retirer du Ponds, 

b) Toute règie de majorité prévue dans le présent Accord, 

c) Les limites de la responsabilité prévues à l'article 6, 

d) Le droit de souscrire ou de ne pas souscrire des actions de capital 
représenté par les contributions directes conformément au paragraphe 5 
de l'article 9, 

o) La procedure d'amendement du present Accord, 

n'entre en vigueur qu'au moment où il a été accepté par tous les Membres. 
T'!amendement est réputé avoir été accepté à moins qu'un Membre ne notifie une 
objection au Directeur général par écrit dans les six mois qui suivent 1'adoption 
de 1'amendement. Ce délai de six mois peut, à la demande de tout Membre, etro 
prolongs par le Conseil des gouverneurs au moment de 1'adoption de 1'amendement. 

4. Le Directeur général notifie immédiatement à tous les Membres et au Dépositaire 
les amendements adoptés et la date à laquelle ils entrent en vigueur. 
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CHAPITRE XII 

IMEEPEETATION ET ARBITRAGE 

Artide 52 

Interpretation 

1. Toute question à'interpretation ou d'application des dispositions du present 
Accord qui peut se poser entre un Membre et le Fonds, ou entre Membres, est soumise 
au Conseil d'administration pour decision. Ce Membre ou ces Membres ont le droit 
de paxticiper aux deliberations du Conseil d'administration pendant l1examen de la 
question conformément au règlement que le Conseil des gouverneurs doit adopter. 

2. Dans tous les cas où le Conseil d'administration a statue confoimément au 
paragraphe 1 du present article, tout Membre peut demander, dans les trois mois 
qui suivent la date de notification de la decision, que la question soit portée 
devant le Conseil des gouverneurs, qui prend une decision à sa réunion suivante à 
la majorité speciale. La decision du Conseil des gouverneurs est definitive. 

J. Quand le Conseil des gouverneurs n'a pu aboutir-à une decision conformément 
au paragraphe 2 du present article, la question est soumise à arbitrage conformément 
aux procédures prescrites dans le paragraphe 2 de l'article 53» si un Membre le 
demande dans les trois mois qui suivent le dernier jour de 1'examen de la question 
par le Conseil des gouverneurs. 

Artide 55 

Arbitrage 

1. Tout différend entre le Fpnds et un Membre qui s'est retire, ou entre le Fonds 
et un Membre au cours de l'arrèt définitif des operations du Fonds, est soumis à 
arbitrage. 

2. Le tribunal arbitrai se compose de trois arbitres. Chaque partie au différend 
nommo un arbitro. Los doux arbitres ainsi nommés nomment le tiers arbitro, qui 
exorcG Ics fonctions de president. Si, dans los 45 jours qui suivent ]a reception 
de la domande d'arbitrage, l'uno ou l'autre des parties n'a pas nomino d'arbitro, 
ou si, dans les 30 jours qui suivent la nomination des deux arbitres, le tiers 
arbitre n'a pas été nommé, l'une ou l'autre partie peut demander au Président de 
la Cour internationale de Justice, ou à toute autre autorité qui aura éventuellement 
été désignée dans les règlements adoptés par le Conseil des gouverneurs, de nommer 
un arbitre. Si, en vertu du present paragraphe, il a été demandé au Président de la 
Cour internationale de Justice de nommer un arbitre et si le Président est un 
ressortissant d'un Etat partie au différend ou est dans l'incapacité d'exercer ses 
fonctions, le pouvoir de nommer 1'arbitre revient au Vice-Président de la Cour ou, 
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si ce dernier est empèché pour les mèmes raisons, au plus àgé des plus anciens 
membres de la Cour qui ne se trouvent pas empèchés pour ces raisons. La procédure 
d'arbitrage est fixée pax les arbitres, mais le Président du tribunal arbitral a 
tout pouvoir pour régler toutes les questions de procédure en cas de désaccord 
à leur sujet. Un vote à la majorité des arbitres est suffisant pour qu'il y ait 
décision, laquelle est définitive et obligatoire pour les parties. 

3. A moins qu'une procédure d'arbitrage differente ne soit prévue Hans un accord 
d'association, tout différend entre le Ponds et 1'organisation internationale de 
produit associée est soumis à arbitrage conformément à la procédure prévue au 
paragraphe 2 du présent article. 
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CHAPITHE XIII 

DISPOSITIONS FINALES 

Artide 54-

Signature et ratification, acceptation ou approbation 

1. Le présent Accord sera ouvert à la signature de tous les Etats figurant dans 
l1 annexe A et des organisations intergouvernementales visées à l'artieie 4 b) au 
Siège de 1'Organisation des Nations Unies, à New York, du ler octobre 1980 jusqu'à 
1'expiration d'un délai d'une année après la date de son entrée en vigueur. 

2. Tout Etat signataire ou toute organisation intergouvernementale signataire 
peut devenir partie au présent Accord en déposant un instrument de ratification, 
d'acceptation ou d'approbation avant l'expiration d'un délai de 18 mois après la 
date de son entrée en vigueur. 

Artide 55 

Dépositaire 

Le Secrétaire général de 1'Organisation des Nations Unies est le Dépositaire du 
présent Accord. 

Artide 56 

Adhésion 

Après l'entrée en vigueur du présent Accord, tout Etat ou toute organisation 
intergouvernementale visé à 1'article 4 peut adhérer au présent Accord selon des 
modalitàs et à des conditions convenues entre le Conseil des gouverneurs et ledit 
Etat ou ladite organisation. L'adhésion se fait par le dépòt d'un instrument 
d'adhésion auprès du Déposi taire. 

Artide 57 

Entrée en vigueur 

1. Le présent Accord entrerà en vigueur quand le Dépositaire aura regu 1'instrument 
de ratification, d'acceptation ou d'approbation d'au moins 90 Etats, à condition que 
leurs souscriptions totales d'actions de capital représenté par les contributions 
directes comprennent au moins les deux tiers des souscriptions totales d'actions de 
capital représenté par les contributions directes assignées à tous les Etats 
spécifiés dans 1'annexe A et que 50 % au moins de l'objectif spécifié pour les 
annonces de contributions volontaires au deuxième compte au paragraphe 2 de 
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l'article 13 aient été atteints, et aussi que les conditions susmentionnées aient 
été remplies d'ici au 31 mars 1982 ou d'ici à la date ultérieure que les Etats qui 
auront déposé ces instruments avant la fin de cette période pourront décider par un 
vote à la majorité des deux tiers desdits Etats. Si les conditions énoncées ci-dessus 
ne sont pas remplies à cette date ultérieure, les Etats qui auront déposé ces 
instruments à cette date ultérieure pourront décider d'une date plus lointaine par 
un vote à la majorité des deux tiers desdits Etats. Les Etats en cause notifieront 
au Dépositaire toutes décisions prises en application du présent paragraphe. 

2. Pour tout Etat ou toute organisation intergouvernementale qui depose son 
instrument de ratification, d'acceptation ou d'approbation après l'entrée en vigueur . 
du présent Accord et pour tout Etat ou toute organisation intergouvernementale qui 
dépose un instrument d'adhésion, le présent Accord entrerà en vigueur à la date du 

Artide 58 

Réserves 

Aucuue des dispositions du présent Accord, hormis l'article 53, ne peut faire 
l'objet de réserves. 

EN POI DE QUOI les soussignés, dflment autorisés à cet effet, ont apposé leur 
signature sur le présent Accord aux dates indiquées. 

PAIT à Genève, le vingt-sept juin mil neuf cent quatre-vingts, en un seul 
original en anglais, en arabe, en chinois, en espagnol, en frangais et en russe, 
tous les textes faisant également foi. 
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ANNEXE A 

Souacrlptlons d'aotionB de capital représenté par las contributions directes 

Etat 

Actions entiferement 
libérées 

Action» exigibles Total 

H—bre Valeur 
(en unités 
de compte) 

Valeur 
(en unités 
de oompte) 

Kombre Valeur 
(en unités 
de compte) 

Afghanistan 105 794 480 2 15 133 107 809 612 

Afrique du Sud 309 2 338 040 101 764 214 Aio 3 log 253 

Albanie 103 779 347 1 7 566 104 786 913 

Algerie 118 892 844 9 68 098 127 960 942 

Allemagne, République 
fédérale d' 1 819 13 763 412 831 6 287 738 2 650 20 051 149 

Angola 117 885 277 8 60 532 125 945 809 

Arabie saoudite 105 794 480 2 15 133 107 809 612 

Argentine 153 1 157 670 26 196 728 179 1 354 398 
Australie 425 3 215 750 157 1 187 936 582 4 403 686 

Autriche 246 1 861 352 70 529 653 316 2 391 005 

WNCTftff 101 764 214 1 7 566 102 771 780 

Bahrein 101 764 214 1 7 566 102 771 780 

Bangladesh 129 976 075 14 105 931 143 1 082 005 

Barbade 102 771 780 1 7 566 103 779 347 

Belgique 349 2 640 699 121 915 543 470 3 556 242 

Bénin 101 764 214 1 7 566 102 771 780 

Bhoutan 100 756 647 0 0 100 756 647 

Birmanie 104 78 6 913 2 15 133 106 802 046 

Bolivie 113 855 Oli 6 45 399 119 900 410 

Botswana 101 764 214 1 7 566 102 771 780 

BTÓBÌI 33a 2 557 467 115 870 144 45̂  3 4 ."7 612 

Bulgarie 152 1 150 104 25 189 162 177 1 339 265 

Burundi 100 756 647 0 0 100 756 647 

Canada 732 5 538 657 306 2 315 340 1 038 7 653 997 

Cap-Yert 100 756 647 a 0 100 756 647 

Chili 173 1 309 000 35 264 827 208 l 573 826 

Chine 1 111 8 406 350 489 3 700 005 1 600 12 106 354 

Chypre 100 756 647 0 0 100 756 647 

Colombie 151 1 142 537 25 189 162 176 1 331 699 

Comores 100 756 647 0 0 100 756 647 

Congo 103 779 347 1 7 566 104 786 913 

Costa Rica 118 892 844 8 60 532 126 953 375 

C6te d'Ivoire 147 1 112 271 22 166 462 169 1 278 734 

Cuba 184 1 392 231 41 310 225 225 1 702 456 

Danemark 242 1 831 086 68 514 520 310 2 345 606 
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Actions entiferement 
libérées 

Etat Kombre Valeur 
(en unitèe 
de compte) 

Actions exlgibles 

Nombre 

Total 

Valeur 
(en unités 
de compte) 

Nombre Valeur 
(en unités 
de compte) 

Djibouti 100 756 647 0 0 100 756 647 

Dominique 100 756 647 0 0 100 756 647 

Egypte 147 1 112 271 22 166 462 169 1 278 734 

SI Salvador 118 892 844 9 68 098 127 960 942 

Enirats arabes unis 101 764 214 1 7 566 102 771 780 

Equateur 117 885 277 8 60 532 125 945 809 

Espagne 

Etats-Unis d'Amérique 
447 3 382 213 167 1 263 601 614 4 645 813 Espagne 

Etats-Unis d'Amérique 5 012 37 923 155 2 373 17 955 237 7 385 55 878 392 

Ethiopie 106 817 179 4 30 266 112 847 445 

Fidji 105 794 480 2 15 133 107 809 612 

Finlande 196 1 483 028 46 348 058 242 1 831 086 

France 1 385 10 479 563 621 4 698 779 2 006 15 178 342 

Gabon 109 824 745 4 30 266 113 855 Oli 

Gambie 102 771 780 1 7 566 103 779 347 

Ghana 129 976 075 14 105 931 143 1 082 005 

Grèce 100 756 647 0 0 100 756 647 

Grenade 100 756 647 0 0 100 756 647 

Guatemala 120 907 977 10 75 665 130 983 641 

Guinée 105 794 480 2 15 133 107 809 612 

Guinée-Bissau 100 756 647 0 0 100 756 647 

Guinée équatorjale 101 764 214 1 7 566 102 771 780 

Guyane 108 817 179 4 30 266 112 847 445 

Haiti 103 779 347 2 15 133 105 7'M 4no 

Haute-Volta 101 764 214 1 7 566 102 771 700 
Honduras 110 832 312 5 37 032 115 8'/0 144 

Hongrie 205 1 551 127 51 385 890 256 l 937 017 
lies Salomon 101 764 214 0 0 101 764 214 

Inde 197 1 490 595 47 355 624 244 l 846 219 

Indonèsie 181 1 369 531 3̂  295 092 220 1 664 624 

Iran 126 953" 375 12 90 798 138 l 044 173 

Iraq 111 839 878 6 45 399 117 885 277 

Irlande 100 756 647 0 0 100 756 647 

Islande 100 756 647 0 0 100 756 647 

Israel 118 892 844 8 60 532 126 953 375 

Italie 845 6 393 668 360 2 723 930 1 205 9 117 598 

Jamahiriya arabe libyenne 105 794 480 3 22 699 108 817 179 

J amai que 113 855 Oli 6 45 399 119 9C0 410 
Japon 2 303 17 425 534 1 064 8 050 726 3 367 25 476 309 
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Actions entièrement 
libérées 

Etat Nombre Valeur 
(en unités 
de ccmpte) 

Actions exiglbles 

Nombre 

Total 

Valeur 
(en unités 
de compte) 

Nombre Valeur 
(en unités 
de compte) 

Jordanie 104 786 913 2 15 133 106 802 046 

Kampuchea démocratique 101 764 214 1 7 566 102 771 780 

Kenya 116 677 711 7 52 965 123 930 676 

Kowelt 103 779 347 1 7 566 104 786 913 

Lesotho 100 756 647 0 0 100 756 647 

Liban 105 794 480 2 15 133 107 809 612 

Libéria 118 892 844 8 60 532 126 953 375 

Liechtenstein 100 756 647 0 0 100 756 647 

Luxembourg 100 756 647 0 0 100 756 647 

Madagascar 106 802 046 3 22 699 109 824 745 

Mal&isie 248 1 876 485 72 544 786 320 2 421 271 

Malawi 103 779 347 1 7 566 104 786 913 

Maldives 100 756 647 0 0 100 756 647 

Mali 103 779 347 1 7 566 104 786 913 
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Actions entlfrrament 
libérées 

Etat Nombre Valeur 
(en unités 
de compte) 

Actions exlgibles 

Nombre 

Total 

Valeur 
(en unités 
de compte) 

Nombre Valeur 
(en unités 
de compte) 

Pologne 362 2 739 06? 126 953 375 488 3 692 438 

Portugal 100 756 647 0 0 100 756 647 

Qatar 100 756 647 0 0 100 756 647 

République arabe syrienne 113 855 Oli 7 52 965 120 907 977 

République centrafricaine 102 771 780 1 7 566 103 779 347 

République de Corée 151 1 142 537 25 189 162 176 1 331 699 

République démocratique 
allemande 351 2 655 831 121 915 543 472 3 SCL-375 

République démocratique 
populaire lao 101 764 214 0 0 101 764 214 

République dominicaine 121 915 543 10 75 665 131 991 208 

République populaire 
démocratique de Corée 104 786 91? 2 15 133 106 802 046 

République socialiste 
soviétique de 
Biélorussie 100 756 647 0 0 100 756 647 

République socialiste 
soviétique d'Ukraine 100 756 647 0 0 100 756 647 

République-Unie de 
Tanzania 113 855 Oli 6 45 399 119 900 410 

République-Unie du 
Cameroun 116 877 711 8 60 532 124 938 242 

Romanie 142 1 074 439 20 151 329 162 1 225 768 

Royaume-Uni de Grande-
Bretagne et 
d'Irlande du Nord 1 051 7 952 361 459 3 473 010 1 510 11 

425 372 
425 372 

Rwanda 103 779 347 1 7 566 104 786 913 
Sainte-Lucie 100 756 647 0 0 100 756 647 
Saint-Marin 100 756 647 0 0 100 756 647 
Saint-Siège 100 756 647 0 0 100 756 647 
Saint-Vinccnt-et-Grenadines 100 756 647 0 0 100 756 647 
Samoa 100 756 647 0 0 100 756 647 
Sao Tomé-et-Principe 101 764 214 0 0 101 764 214 
Sénégal 113 855 Oli 7 52 965 120 907 977 
Seychelles 100 756 647 0 0 100 756 647 
Sierra Leone 103 779 347 1 7 566 104 786 913 
Singapour 134 l 013 907 17 128 630 151 l 142 537 
Somalie 101 764 214 1 7 566 102 771 780 
Soudan 124 938 242 12 90 798 136 l 029 040 
Sri Lanka 124 938 242 12 90 798 136 1 029 040 
Suède 363 2 746 629 127 960 942 490 3 707 571 
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Actions entièrement 
libérées 

Etat Nombre Valeur 
(en unités 
de compte) 

Actions exigibles 

Nombre 

Total 

Valeur 
(en unités 
de compte) 

Nombre Valeur 
(en unités 
de compte) 

Suisse 326 2 466 670 109 824 745 435 3 291 415 

Sur inaine 104 786 913 2 15 133 106 802 046 
Swaziland 104 706 913 2 15 106 R02 046 
Tchad 103 779 347 1 7 566 104 786 913 
Tchécoslovaquie 292 2 209 410 93 703 682 385 2 913 092 

Thallande 137 1 036 607 18 136 196 155 1 172 803 

Togo 105 794 480 3 22 699 108 817 179 
Tonga 100 756 647 0 0 100 756 647 
Trinité-et-Tobago 103 779 347 2 15 133 105 794 480 

Tunisie 113 855 Oli 6 45 399 119 900 410 

Turquie 100 756 647 0 0 100 756 647 
Union des Républiques 
socialistes soviétiques 1 865 14 111 469 853 6 454 200 2 718 20 565 669 

Uruguay- 107 809 612 4 30 266 111 839 878 
Venezuela 120 907 977 10 75 665 130 983 641 
Viet Nan 108 817*179 4 30 266 112 847 445 
Yémen 101 764 214 1 7 566 102 771 780 
Yémen démocratique 101 764 214 1 7 566 102 771 780 
Yougoslavie 151 1 142 537 24 181 595 175 1 324 133 
Zaire 147 1 112 271 22 166 462 169 1 278 734 
Zambie 157 1 187 936 27 204 29? 184 1 392 231 

Zimbabwe 100 756 647 0 0 100 756 647 
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ANNEXE S 

Dispositions spéciales pour les pays en développement les moins avancés 
conformément au paragraphe 6 de l'girtieie 11 

1. Les Membres appartenant à la catégorie des pays en développement les moins 
avancés tels qu'ils sont définis par 11 Organisation des Nations Unies paient de 
la manière suivante les actions à libérer entièrement visées au paragraphe 1 b) 
de l'article 10 : 

a) tJne tranche de 30 est payée en trois versements égaux échelonnés 
sur trois ans; 

b) Une tranche de 30 % est payée ultérieuxement en versements échelonnés 
selon les modalités et à la date que le Conseil d1administration 
décide; 

c) Après les versements visés aux paragraphes a) et b) ci-dessus, la 
dernière tranche de 40 $ est représentée par le dépòt, effectué pax 
les Membres, de billets à ordre irrévocables, non négociables et ne 
portant pas intérèt, selon les modalités et à la date que le Conseil 
d'administration décide. 

2. Nonobstant les dispositions de l'article 31» un pays appartenant à la 
catégorie des pays en développement les moins avancés ne peut ètre suspendu de la 
qualité de Membre pour avoir manqué aux obligations financiènes visées au 
paragraphe 1 de la présente annexe sans avoir eu toutes les possibilités de 
présenter sa défense dans tin délai raisonnable et d'établir devant le Conseil 
des gouverneurs qu'il est dans l'incapacité de s'acquitter desdites obligations. 
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ANNEXE C 

Conditions d'admission à remplir -par les organismee 
international de •produ.it 

1. Un organisme international de produit doit ètre institué au niveau inter-
gouvernemental et ètre ouvert à tous les Etats Membres de 11 Organisation des 
Nations Unies ou membres de l'une quelconque de ses institutions spécialisées ou de 
l'Agence internationale de l'énergie atomique. 

2. Il doit s'occuper de fagon continue de ce qui concerne le commerce, la 
production et la consommation du produit considéré. 

3. Il doit compter, parmi ses membres, des producteurs et des consommateurs 
qui représentent une proportion suffisante des exportations et des importations 
du produit considéré. 

4. Il doit ètre doté d'une procédure efficace d'adoption des décisions qui 
tienne compte des intérèts de ses participants. 

5. Il doit ètre à mème d'adopter une méthode appropriée pour s'assurer que lee 
responsabilités techniques ou autres qui découleraient de son association aux 
activités du deuxième compte sont convenablement exercées. 



Atti Parlamentari — 62 — Senato della Repubblica — 303 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ANNEXE D 

Attribution des voix 

1. Chaque Etat Membre visé à l'article 5 a) détient : 

a) 150 voix de base; 

b) le nombre de voix qui lui est attribué au titre des actions de capital 
représenté pax les contributions directes qu'il a souscrites, ainsi qu'il 
est indiqué dans l'appendice de la présente annexe; 

c) une voix pour chaque tranche de 37 832 unités de compte du capital de 
garantie qu'il fournit; 

d) les voix qui peuvent lui ètre attribuées conformément au paragraphe 3 de 
la' présente annexe. 

2. Chaque Etat Membre visé à l'article 5 b) détient s 

a) 150 voix de base; 

b) un certain nombre de voix au titre des actions de capital représenté par 
les contributions directes, ce nombre étant déterminé pax le Conseil des 
gouverneurs à la majorité qualifiée en haxmonie avec 1 'attribution des voix 
prévue dans l'appendice de la présente annexe; 

c) une voix pour chaque tranche de 37 832 unités de compte du capital de 
garantie qu'il fournit; 

d) les voix qui peuvent lui ètre attribuées conformément au paragraphe 3 de 
la présente annexe. 

3. Si des actions non souscrites ou additionnelles de capital représenté pax les 
contributions directes sont offertes à la souscription conformément au paragraphe 4 b) 
et c) de l'axticle 9 et au paragraphe 3 de l'article 12, deux voix additionnelles 
sont attribuées à chaque Etat Membre au titre de chaque action additionnelle de 
capital représenté par les contributions directes qu'il souscrit. 

4. Le Conseil des gouverneurs soumet la répartition des voix à un examen continu 
et, si la répartition effective des voix s'écaxte sensiblement de celle qui est 
prévue dans l'appendice de la présente annexe, procède à tous ajustements nécessaires 
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conformément aux principes fondamentaux qui régissent la distribution des voix et 
dont la présente annexe s'inspire. En effectuant ces a justemeàts, le Conseil des 
gouverneurs prend en considération : 

a) le nombre de Membres; 

b) le nombre d'actions de capital représenté par les contributions directes; 

c) le montant du capital de garantie. 

5. Les ajustements opérés dans la distribution des voix en application du 
paragraphe 4 de la présente annexe le sont conformément aux règlements que le 
Conseil des gouverneurs, à la majorité spéciale, aura adoptés à cette fin à sa 
première assemblée annuelle. 
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JU9HEXE D 

Appendice 

Attribution des voix 

Etat Voix de base Voix additionnelles Total 

Afghanistan 150 207 357 

Afrique du Sud 150 652 802 

Albanie 150 157 307 

Algérie 150 245 395 

Allemagne, République fédérale d' 150 4 212 4 362 

Angola 150 241 391 

Arabie saoudite 150 207 357 

Argentine 150 346 496 

Australie 150 925 1 075 

Autriche 150 502 652 

Bahamas 150 197 347 

Bahrein 150 197 347 

Bangladesh 150 276 426 

Barbade 150 199 349 

Belgique 150 747 897 

Bénin 150 197 347 

Bhoutan 150 193 343 

Birmanie 150 205 355 

Bolivie 150 230 380 

Botswana 150 197 347 

Brésil 150 874 1 024 

Bulgarie 150 267 417 

Burundi 150 193 343 

Canada 150 1 650 1 800 

Cap-Vert 150 193 343 

Chili 150 402 552 

Chine 150 2 850 3 000 
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Etat Voix de base Voix additionnellea Total 

Chypre 150 195 343 

Colombie 150 340 490 

Comores 150 195 343 

Congo 150 201 351 

Costa Rica 150 245 595 

C&te d'Ivoire 150 526 476 

Cuba 150 454 584 

Danemark 150 495 645 

Djibouti 150 195 545 

Dominique 150 195 545 

Egypte 150 526 476 

E1 Salvador 150 245 595 

Emirats arabes unis 150 197 547 

Equateur 150 241 591 

Espagne 150 97 6 1 126 

Etats-Unis d'Amérique 150 11 758 11 888 

Ethiopie 150 216 366 

Fidji 150 207 357 

Finlande 150 385 535 

Prance 150 3 188 3 358 

Gabon 150 218 568 

Gambie 150 199 549 

Ghana 150 276 426 

Grece 150 159 509 

Grenade 150 193 545 

Guatemala 150 251 401 

Guinée 150 207 557 

Guinée-Bissau 150 195 545 

Guinée equatoriale 150 197 547 

Guyane 150 216 566 

Haiti 150 203 555 

Haute-Volta 150 197 547 
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Etat Voix de base Voix additionnelles Total 

Honduras 150 222 372 

Hongrie 150 387 537 

lies Salomon 150 195 345 

Inde 150 471 621 

Indonesie 150 425 575 

Iran 150 266 416 

Iraq 150 226 376 

Irlande 150 159 309 

Islande 150 159 309 

Isra'él 150 243 393 

Italie 150 1 915 2 065 

Jamahiriya arabe libyenne 150 208 358 

Jamaique 150 230 380 

Japon 150 5 352 5 502 

Jordanie 150 205 355 

Kampuchea démocratique 150 197 347 

Kenya 150 237 387 

Koweìt 150 201 351 

Lesotho 150 193 343 

Liban 150 207 357 

Liberia 150 243 393 

Liechtenstein 150 159 309 

Luxembourg 150 159 309 

Madagascar 150 210 360 

Malaisie 150 618 768 

Malawi 150 201 351 

Maldives 150 193 343 

'ali 150 201 351 

Malte 150 197 347 

Mar oc 150 299 449 

Maurice 150 220 370 

Mauritanie 150 216 366 
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Etat 

Mexique 

Monaco 

Mongolie 

Mozambique 

Nauru 

Nepal 

Nicaragua 

Niger 

Nigeria 

Norvège 

Nouvelle-Zélande 

Oman 

Ouganda 

Pakistan 

Panama 

Papouasie-Nouve11e-Guinée 

Paraguay 

Pays-Bas 

Pérou 

Philippines 

Pologne 

Portugal 

Qatar 

République arabe syrienne 

République centrafricaine 

République de Corée 

République démocratique allemande 

République démocratique populaire 

République dominicaine 

République populaire démocratique 
de Corée 

Républi-que socialiste soviétique 
de Biélorussie 

Voix de base 

150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 

150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 

150 

150 
150 
150 

150 

150 

150 

lao 

Voix additiormelles 

319 

159 

157 

210 

193 

195 

232 

197 

290 

399 

159 

193 

245 

257 

208 

239 

207 

936 

295 

430 

737 

159 

193 

232 

199 

340 

713 

195 

253 

205 

151 

Total 

469 

309 

307 

360 

343 

345 

382 

347 

440 

549 

309 

343 

395 

407 

358 

389 

357 

1 086 

445 

580 

887 

309 

343 

382 

349 

490 

863 

345 

403 

355 

301 
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Etat Voix de base Voix additionnelles Total 

République socialiste soviétique 
d'Ukraine VJl

 
O
 

151 301 

République-Unie de Tanzanie 150 230 380 

République-Unie du Cameroun 150 239 389 

Roumanie 150 313 463 

Royaume-Uni de Grande-Bretagne 
et d'Irlande du Nord 150 2 400 2 550 

Rwanda 150 201 351 

Sainte-Lucie 150 193 343 

Saint-Mar in 150 159 309 

Saint-Siège 150 159 309 

Saint-Vincent-et-Grenadinet> 150 193 343 

Samoa 150 193 343 

Saó Tamé-et-Principe 150 195 345 

Sénégal 150 232 382 

Seychelles 150 193 343 

Sierra Leone 150 201 351 

Singapour 150 291 441 

Somalie 150 197 347 

Soudan 150 263 413 

Sri Lanka 150 263 413 

Suède 150 779 929 

Suisse 150 691 841 

Sur inaine 150 205 355 

Swaziland 150 205 355 

Tchad 150 201 351 

Tchécoslovaquie 150 582 732 

Thaìlande 150 299 449 

Togo 150 208 358 

Tonga 150 193 343 

Trinité-et-Tobago 150 203 353 

Tunisie 150 230 V>l
 

CD
 
O
 

Turquie 150 159 309 
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Etat Voix de base Voix additionnelles Total 

Union des Républiques socialistes 
soviétiques 150 4 107 4 257 

Uruguay 150 214 364 
Venezuela 150 251 401 

Viet Nam 150' 216 366 

Yémen 150 197 347 
Yémen démocratique 150 197 347 
Yougoslavie 150 338 488 

Zaire 150 326 476 
Zambie 150 355 505 

Zimbabwe 150 193 343 

Total global 24 450 79 924 104 374 
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ANNEXE E 

Election des administrateurs 

1. Les administrateurs et leurs suppléants sont élus par voie de scrutin pax les 
gouverneurs. 

2. Le scrutin porte sur des candidatures. Chaque candidature comprend une personne 
proposée par un Membre aux fonctions d'administrateur et une personne proposée par 
le mème Membre ou un autre Membre aux fonctions de suppléant. Les deux personnes 
formant chaque candidature ne doivent pas nécessairement avoir la mime nationalité. 

3. Chaque gouverneur réunit sur une seule candidature toutes les voix dont le 
Membre qui l'a nommé dispose conformément à l'annexe D. 

4. Les 28 candidatures recueillant le plus grand nombre de voix sont élues, sous 
reserve qu'aucune candidature n'ait obtenu moins de 2,5 fo du total des voix 
attribuées. 

5. S'il n'y a pas 28 candidatures élues au premier,tour de scrutin, il est procédé 
à un deuxième tour, auquel seuls prennent part au vote : 

a) Les gouverneurs qui ont vote au premier tour pour une candidature non élue; 

b) Les gouverneurs dont les voix données à une candidature élue sont r-éputées, 
conformément au paragraphe 6 de la présente annexe, avoir porté le nombre 
de voix que celle-ci a obtenues à plus de 3>5 f° du total des voix 
attribuées. 

6. Pour determiner si les voix exprimées par un gouverneur doivent ètre réputées 
avoir porté le total des voix obtenues par une candidature à plus de 3»5 Ì° du total 
des voix attribuées, ce pourcentage est réputé exclure d'abord les voix du gouverneur 
qui a exprimé le plus petit nombre de voix pour cette candidature, puis celles du 
gouverneur qui en a exprimé le nombre immédiatement supérieur et ainsi de suite 
jusqu'à ce que les 3,5 Ì° ou un pourcentage inférieur à 3«5 Ì°i mais supérieur à 2,5 
soient atteints, étant entendu que tout gouverneur dont les voix sont nécessaires 
pour porter le total obtenu par une candidature au-dessus de 2,5 fo est réputé lui 
avoir donné toutes ses voix, mème si le total des voix en faveur de cette candidature 
se trouve par là dépasser 3,5 9̂ . 

7. Si, à un tour quelconque de scrutin, deux ou plusieurs gouverneurs disposant 
d'un mème nombre de voix ont voté pour la mème candidature, et si les voix d'un 
ou plusieurs, mais non de la totalité, de ces gouverneurs peuvent ètre réputées 
avoir porté le total des voix que cette candidature a obtenues à plus de 3>5 Ì° du 
total des voix attribuées, celui d'entre eux qui sera autorisé à voter au prochain 
tour de scrutin, si un tour de scrutin supplémentaire est nécessaire, est désigné 
par tirage au sort. 
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8. Pour determiner si Tine candidature est élue au deuxième tour de scrutin et quels 
sont les gouverneurs dont les voix Bont réputées avoir élu cette candidature, il y a 
lieu d'appliquer les pourcentages minimaux et maximaux spécifiés aux paragraphes 4 
et 5 b) de la présente annexe et les procédures exposées aux paragraphes 6 et 7 de la 
présente annexe. 

9» Si, après le deuxième tour de scrutin, il n'y a pas encore 28 candidatures élues, 
il est procédé dans les memes conditions à de. scrutins supplémentaires jusqu'à ce 
que 27 candidatures aient été élues. Après quoi, la vingt-huitième candidature est 
désignée à la majorité simple des voix restanbes. 

10. Au cas où un gouverneur aurait voté en faveur d'une candidature non élue au 
dernier tour de scrutin, il peut désigner une candidature élue, avec 1'accord de 
cette dernière, pour représenter au Conseil d'administration le Membre qui l'a nommé. 
Dans ce cas, le plafond de 5,5 fo spécifié au paragraphe 5 b) de la présente annexe 
ne s*applique pas à la candidature ainsi désignée. 

11. Quand un Etat adhère au présent Accord dans 1'intervalle de temps entre des 
élections d'administrateurs, il peut désigner l'un quelconque des administrateurs, 
avec 1'accord de ce dernier, pour le représenter au Conseil d'administration. Dans 
ce cas, le plafond de 3>5 Ì° spécifié au paragraphe 5 b) de la présente annexe ne 
s'applique pas. 
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ANNEXE F 

Unité de compte 

La valeur d'une unité de coupte est la somme des valeurs des unités monétaires 
ci-après converties dans 1'une quelconque de ces mommies : 

Dollar des Etats-Unie 0,40 

Deutsche ma-r-v 0,32 

Yen japonais 21 

Frane fran$ais 0,42 

Livre sterling 0,050 

Lire italienne 52 

Florin néerlandais 0,14 

Dollar canadien 0,070 

Frane belge 1,6 

Riyal d'Arabie saoudite 0,13 

Couronne suédoise 0,11 

Rial iranien 1,7 

Dollar australien 0,017 

Peseta espagnole 1,5 

Couronne norvégienne 0,10 

Schilling autrichien 0,28 

Toute modification apportée à la liste des monnaies qui déteiminent la valeur 
de l'unite de compte, ainsi qu'au montant de ces monnaies, doit l'ètre conformément 
aux règlements adoptés par le Conseil des gouverneurs à la majorité qualifiée, 
stìivant la pratique d'une organisation monétaire internationale competente. 
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ACCORDO ISTITUTIVO DEL FONDO COMUNE 
PER I PRODOTTI DI BASE 
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N O T A  

Per gli scopi dell'articolo 11, i tassi di correzione delle monete utiliz­
zabili in unità di conto, alla data dell'Accordo (27 giugno 1980), sono i 
seguenti: 

Monete Unità monetaria 

per unità di conto 

Marco tedesco 2,33306 
Dollaro USA 1,32162 
Franco francese 5,42029 
Lire sterline 0,563927 
Yen giapponese 287,452 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

N.B. — I testi facenti fede sono unicamente quelli indicati nell'Atto fra cui il 
testo in lingua francese qui sopra riportato. 

ACCORDO ISTITUTIVO DEL FONDO COMUNE 
PER I PRODOTTI DI BASE 

LE PARTI CONTRAENTI, 

DECISE a promuovere la cooperazione economica e la comprensione 
tra tutti gli Stati, in particolare tra Paesi sviluppati e Paesi in via di 
sviluppo, nel rispetto dei principi di equità ed uguaglianza, e contribuire 
in tal modo ad instaurare un nuovo ordine economico internazionale, 

RICONOSCENDO la necessità di migliorare la cooperazione internaziona­
le nel settore dei prodotti di base quale condizione essenziale per instaura­
re un nuovo ordine economico internazionale, mirante a promuovere lo 
sviluppo economico e sociale, in particolare quello dei Paesi in via di 
sviluppo, 

DESIDEROSE di promuovere un'azione globale per migliorare le struttu­
re di mercato nel commercio internazionale dei prodotti di base che 
presentino un interesse per i Paesi in via di sviluppo, 

RICORDANDO la risoluzione 93 (IV) relativa al programma integrato per 
i prodotti di base, adottata dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul com­
mercio e lo sviluppo (qui di seguito chiamata la Conferenza o UNCTAD), 

HANNO CONVENUTO di istituire il Fondo comune per i prodotti di base 
che funzionerà in conformità alle disposizioni seguenti: 

CAPITOLO I. — DEFINIZIONI 

Articolo 1. — Definizioni 

Ai fini del presente Accordo: 

1. Per «Fondo» si intende il Fondo comune per i prodotti di base 
istituito ai sensi del presente Accordo. 

2. Per «accordo o intesa internazionale di prodotto» si intende ogni 
accordo o intesa intergovernativa destinata a promuovere la cooperazione 
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internazionale relativa ad un prodotto di base, le cui parti includono 
produttori e consumatori che hanno al loro attivo la maggior parte del 
commercio mondiale del prodotto considerato. 

3. Per «organizzazione internazionale di prodotto» si intende l'orga­
nizzazione creata con un accordo o intesa internazionale di prodotto, per 
l'applicazione delle disposizioni del suddetto accordo o intesa. 

4. Per «organizzazione internazionale di prodotto associata» si inten­
de un'organizzazione internazionale di prodotto che si è associata al Fon­
do ai sensi dell'articolo 7. 

5. Per «accordo d'associazione» si intende l'accordo stipulato tra 
un'organizzazione internazionale di prodotto ed il Fondo ai sensi dell'arti­
colo 7. 

6. Per «fabbisogni finanziari massimali» si intende l'ammontare 
massimale che un'organizzazione internazionale e di prodotto associata 
può ritirare dal Fondo e prendere in prestito dal Fondo, e che è determina­
to ai sensi dell'articolo 7 paragrafo 8. 

7. Per «organizzazione internazionale di prodotto» si intende un or­
ganismo designato ai sensi dell'articolo 7 paragrafo 9. 

8. Per «unità di conto» si intende l'unità di conto del Fondo definita 
ai sensi dell'articolo 8 paragrafo 1. 

9. Per «monete utilizzabili» si intende: a) il marco tedesco, il dollaro 
USA, il franco francese, la lira sterlina, lo yen giapponese, ed ogni altra 
moneta eventualmente designata da una competente organizzazione mo­
netaria internazionale in quanto abitualmente utilizzata per i pagamenti 
di transazioni internazionali e comunemente scambiate sui principali mer­
cati di cambi e b) ogni altra moneta liberamente disponibile ed effettiva­
mente utilizzabile che il Consiglio d'amministrazione potrà designare con 
maggioranza qualificata previa approvazione del Paese la cui moneta 
viene proposta dal Fondo. Il Consiglio dei governatori designerà un'orga­
nizzazione monetaria internazionale competente ai fini del punto a) di cui 
sopra ed adotterà con maggioranza qualificata i regolamenti relativi alla 
designazione della moneta ai fini del punto b) di cui sopra, in conformità 
alla prassi monetaria internazionale vigente. Una moneta potrà essere 
tolta dalla lista delle monete utilizzabili dal Consiglio d'amministrazione 
con un voto a maggioranza qualificata. 

10. Per «capitale rappresentato dai contributi diretti» si intende il 
capitale specificato all'articolo 9 paragrafo 1 a) e paragrafo 4. 

11. Per «azioni interamente liberate» si intendono le azioni del capi­
tale rappresentato dai contributi diretti specificate all'articolo 9 paragrafo 
2 a) ed all'articolo 10 paragrafo 2. 
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12. Per «azioni esigibili» si intendono le azioni del capitale rappre­
sentato dai contributi diretti specificate all'articolo 9 paragrafo 2 b) ed 
all'articolo 10 paragrafo 2 b). 

13. Per «capitale di garanzia» si intende il capitale investito nel 
Fondo ai sensi dell'articolo 14 paragrafo 4 da parte dei membri del Fondo 
che partecipano ad un'organizzazione internazionale di prodotto associata. 

14. Il termine «garanzie» designa le garanzie date al Fondo, ai sensi 
dell'articolo 14 paragrafo 5, dai partecipanti ad un'organizzazione interna­
zionale di prodotto associata che non sono membri del Fondo. 

15. L'espressione «warrants di stock» designa note di pegno di stock, 
fedi di deposito o altri titoli di proprietà su stock di prodotto di base. 

16. Per «totale dei voti attribuiti» si intende la somma dei voti 
detenuti dalla totalità dei membri del Fondo. 

17. Per «maggiorazione semplice» si intende la metà più uno del 
totale dei suffragi espressi. 

18. Per «maggiorazione qualificata» si intendono almeno i due terzi 
del totale dei suffragi espressi. 

19. Per «maggioranza speciale» si intendono almeno i tre quarti del 
totale dei suffragi espressi. 

20. Per «suffragi espressi» si intendono i voti a favore e i voti contro. 

CAPITOLO II. — OBIETTIVI E FUNZIONI 

Articolo 2. — Obiettivi 

Il Fondo ha per obiettivi: 

a) Servire da strumento chiave per il conseguimento degli obiettivi 
convenuti nel programma integrato per i prodotti di base enunciati nella 
Risoluzione 93 (IV) della Conferenza; 

b) Facilitare la conclusione e l'applicazione di accordi o intese in­
ternazionali di prodotto, in particolare in materia di prodotti di base che 
presentino uno speciale interesse per i Paesi in via di sviluppo. 

6 
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Articolo 3. — Funzioni 

Per il conseguimento di tali obiettivi, il Fondo svolgerà le seguenti 
funzioni: 

a) Contribuirà per mezzo del suo primo conto, secondo le modalità 
indicate qui di seguito, nel presente Accordo, al finanziamento di stock 
regolatori internazionali e di stock nazionali coordinati a livello interna­
zionale, il tutto nel quadro di accordi o intese internazionali di prodotto; 

b) Finanziare per mezzo del suo secondo conto altre misure diverse 
dallo stoccaggio nel settore dei prodotti di base, secondo le modalità 
indicate qui di seguito; 

c) Favorire il coordinamento e le consultazioni per mezzo del suo 
secondo conto per quanto concerne le altre misure diverse dallo stoccaggio 
nel settore dei prodotti di base ed il loro finanziamento, in modo tale da 
servire da punto focale per ogni prodotto. 

CAPITOLO III. — MEMBRI 

Articolo 4. — Condizioni di ammissione 

Sono ammessi a diventare Membri del Fondo: 

a) Tutti gli Stati membri dell'Organizzazione delle Nazioni Unite o 
Membri di una delle sue istituzioni specializzate oppure dell'Agenzia in­
ternazionale dell'energia atomica; e 

b) Ogni organizzazione intergovernativa di integrazione economica 
regionale che eserciti competenze nei settori di attività del Fondo. Le 
organizzazioni intergovernative di tale categoria non sono tenute ad assu­
mersi obblighi finanziari nei confronti del Fondo e non hanno diritto di 
voto. 

Articolo 5. — Membri 

I Membri del Fondo (qui di seguito chiamati Membri) sono: 

a) Gli Stati che hanno ratificato, accettato o approvato il presente 
Accordo in conformità all'articolo 54; 

b) Gli Stati che hanno aderito al presente Accordo in conformità 
all'articolo 56; 
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c) Le organizzazioni intergovernative di cui all'articolo 4 b) che 
hanno ratificato, accettato o approvato il presente accordo in conformità 
all'articolo 54; 

d) Le organizzazioni intergovernative di cui all'articolo 4 b) che 
hanno aderito al presente Accordo in conformità all'articolo 56. 

Articolo 6. — Limiti di responsabilità 

Nessun Membro è responsabile, per il solo fatto di far parte del 
Fondo, degli atti del Fondo, né delle obbligazioni da questo contratte. 

CAPITOLO IV. — RAPPORTI INTERNAZIONALI DELLE ORGANIZZAZIONI 
INTERNAZIONALI DI PRODOTTO E DEGLI ORGANISMI INTERNAZIONALI DI PRODOTTO 

CON IL FONDO 

Articolo 7. — Rapporti delle organizzazioni internazionali di prodotto e 
degli organismi internazionali di prodotto con il Fondo 

1. Le « facilities» del primo conto del Fondo sono utilizzate soltanto 
dalle organizzazioni internazionali di prodotto che sono state create per 
l'applicazione delle disposizioni di accordi o intese internazionali di pro­
dotto che prevedono sia degli stock regolatori internazionali sia degli stock 
nazionali coordinati a livello internazionale. L'accordo d'associazione è 
conforme alle disposizioni del presente Accordo e dei regolamenti compa­
tibili con quella che il Consiglio dei governatori deve applicare. 

2. Un'organizzazione internazionale di prodotto creata per l'applica­
zione delle disposizioni di un accordo o di un'intesa internazionale di 
prodotto che prevede stock regolatori internazionali, può associarsi al 
Fondo per gli scopi del primo conto, a condizione che l'accordo o l'intesa 
internazionale di prodotto sia negoziato o rinegoziato secondo il principio 
del finanziamento comune di uno stock regolatore e sia conforme al 
suddetto principio. Ai fini del presente Accordo, gli accordi o le intese 
internazionali di prodotto finanziati mediante un prelievo sono ammessi 
ad associarsi col Fondo. 

3. Ogni accordo d'associazione proposto viene presentato dal Diret­
tore generale al Consiglio di amministrazione e, con la raccomandazione 
del suddetto Consiglio, al Consiglio dei governatori per l'approvazione a 
maggioranza qualificata. 
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4. Nell'applicare le disposizioni dell'accordo di associazione tra il 
Fondo e un'organizzazione internazionale di prodotto associata, ogni isti­
tuzione rispetterà l'autonomia dell'altra. L'accordo d'associazione specifi­
cherà diritti ed obblighi reciproci del Fondo e dell'organizzazione interna­
zionale di prodotto associata, compatibilmente con le disposizioni perti­
nenti del presente Accordo. 

5. Un'organizzazione internazionale di prodotto associata è ammessa 
a prelevare prestiti dal Fondo per il tramite del primo conto senza pregiu­
dizio della possibilità di ottenere un finanziamento del secondo conto, con 
la riserva che la suddetta organizzazione associata ed i suoi partecipanti 
abbiano debitamente adempiuto e adempiano ai loro obblighi nei confron­
ti del Fondo. 

6. L'accordo d'associazione prevede la liquidazione dei conti tra l'or­
ganizzazione internazionale di prodotto associata ed il Fondo, prima di 
ogni rinnovo dell'accordo d'associazione. 

7. Un'organizzazione internazionale di prodotto associata può, se 
l'accordo d'associazione lo prevede, e se l'organizzazione internazionale di 
prodotto precedente associata per lo stesso prodotto è d'accordo, subentra­
re alla suddetta organizzazione nei suoi diritti ed obblighi. 

8. Il Fondo non interviene direttamente sui mercati dì prodotti di 
base. Tuttavia, esso potrà alienare stock di prodotti di base solo in appli­
cazione dell'articolo 17 paragrafi 15-17. 

9. Ai fini del secondo conto, il Consiglio d'amministrazione designerà 
eventualmente degli organismi di prodotto appropriati, ivi comprese delle 
organizzazioni internazionali di prodotto, associate o no, quali organismi 
internazionali di prodotto, con la riserva che siano conformi ai criteri 
enunciati nell'allegato C. 

CAPITOLO V. — CAPITALE ED ALTRE RISORSE 

Articolo 8. — Unità di conto e moneta 

1. L'unità di conto del Fondo è quella che viene definità nell'allegato 
F. 

2. Il Fondo dispone di monete utilizzabili ed effettua le sue transa­
zioni finanziarie in monete utilizzabili. Con riserva delle disposizioni di 
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cui all'articolo 16 paragrafo 5 b), nessun membro applicherà o imporrà 
restrizioni alle disponibilità, all'impiego o allo scambio, da parte del 
Fondo, di monete utilizzabili provenienti: 

a) Dal pagamento di sottoscrizioni di azioni di capitale rappresen­
tato dai contributi diretti; 

b) Dal pagamento di capitale di garanzia, di valuta depositata al 
posto del capitale di garanzia, di garanzie o di depositi in contanti prove­
nienti dall'associazione di organizzazioni internazionali di prodotto con il 
Fondo; 

c) Dal pagamento di contributi volontari; 
d) Da prestiti; 
e) Dall'alienazione di stock in caso di deperimento, in conformità 

con l'articolo 17 paragrafi 15-17; 
f) Dai pagamenti a titolo di capitale, di introiti, di interessi o altre 

commissioni riguardanti prestiti o investimenti effettuati mediante prelie­
vo su uno dei fondi menzionati nel presente paragrafo. 

3. Il Consiglio d'amministrazione fissa il criterio di valutazione delle 
monete utilizzabili nei confronti dell'unità di conto, secondo la prassi 
monetaria internazionale vigente. 

Articolo 9. — Risorse di capitale 

1. Il capitale del Fondo è composto: 

a) Dal capitale rappresentato dai contributi diretti, diviso in 47.000 
azioni emesse dal Fondo, per un valore pari a 7566,47145 unità di conto 
ciascuna e per un valore totale di 355 624 158 unità di conto; 

b) Dal capitale di garanzia apportato direttamente al Fondo in con­
formità all'articolo 14 paragrafo 4. 

2. Le azioni emesse dal Fondo si dividono in: 

a) 37.000 azioni interamente liberate; 

b) 10.000 azioni esigibili. 

3. Le azioni di capitale rappresentato dai contributi diretti sono 
disponibili per la sottoscrizione soltanto da parte dei Membri in conformi­
tà alle disposizioni dell'articolo 10. 

4. Il numero di azioni di capitale rappresentato dai contributi di­
retti: 

a) Viene, in caso di necessità, aumentato dal Consiglio dei governa­
tori in occasione dell'adesione di uno Stato a norma dell'articolo 56; 

b) Può essere aumentato dal Consiglio dei governatori in conformità 
dell'articolo 12; 
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c) Viene aumentato della somma necessaria in conformità all'arti­
colo 17 paragrafo 14. 

5. Se il Consiglio dei governatori offre alla sottoscrizione le azioni 
non sottoscritte del capitale rappresentato dai contributi diretti in appli­
cazione dell'articolo 12 paragrafo 3 o aumenta il numero delle azioni di 
capitale rappresentato dai contributi diretti in applicazione del paragrafo 
4 b) o 4 c) del presente articolo, ogni membro avrà il diritto, ma non 
l'obbligo, di sottoscrivere le suddette azioni. 

Articolo 10. — Sottoscrizione delle azioni 

1. Ogni Membro definito all'articolo 5 a) sottoscrive, secondo quanto 
indicato nell'allegato A: 

a) 100 azioni interamente liberate; 
b) Un numero supplementare qualunque di azioni interamente libe­

rate e di azioni esigibili. 

2. Ogni Membro definito all'articolo 5 b) sottoscrive: 

a) 100 azioni interamente liberate; 

b) Un numero supplementare qualunque di azioni interamente libe­
rate e di azioni esigibili che il Consiglio dei governatori fissa a maggioran­
za qualificata, compatibilmente con la ripartizione delle azioni indicate 
nell'allegato A e in conformità con le condizioni e modalità concordate a 
norma dell'articolo 56. 

3. Ogni Membro potrà destinare al secondo conto una parte della 
sua sottoscrizione in applicazione del paragrafo 1 a) del presente articolo; 
tuttavia la somma globale destinata al secondo conto, a titolo volontario, 
non dovrà essere inferiore a 52 965 300 unità di conto. 

4. Le azioni di capitale rappresentato dai contributi diretti non sa­
ranno in alcun modo né cedute in garanzia né vincolate dai Membri e 
potranno essere cedute solamente al Fondo. 

Articolo 11. — Pagamento delle azioni 

1. Il pagamento delle azioni sottoscritte da ogni Membro a titolo di 
capitale rappresentato dai contributi diretti viene effettuato: 

a) In qualsivoglia moneta utilizzabile, ai tassi di conversione in 
vigore fra tale moneta e l'unità di conto alla data del pagamento; oppure 
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b) in una moneta utilizzabile scelta dal Membro in causa al mo­
mento del deposito del suo strumento di ratifica, di accettazione o di 
approvazione, e ai tassi di conversione in vigore tra questa moneta utiliz­
zabile e l'unità di conto alla data del presente Accordo. Il Consiglio dei 
governatori adotterà un regolamento in relazione al pagamento delle sot­
toscrizioni in monete utilizzabili se altre monete utilizzabili sono designa­
te o se delle monete utilizzabili sono eliminate dall'elenco delle monete 
utilizzabili in conformità alla definizione 9 dell'articolo 1. Al momento del 
deposito del suo strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione 
ciascun Membro sceglierà uno dei due metodi sopra descritti che intende­
rà applicare per tutti i pagamenti in questione. 

2. Il Consiglio dei governatori, quando proceda ad una verifica in 
conformità all'articolo 12 paragrafo 2, esaminerà il funzionamento del 
metodo di pagamento fissato al paragrafo 1 del presente articolo, tenendo 
presenti le fluttuazioni dei tassi di cambio o tenendo conto dell'evoluzione 
della prassi degli istituti di credito internazionali, deciderà, a maggioran­
za speciale, i cambiamenti da apportare eventualmente al metodo di 
pagamento delle sottoscrizioni delle azioni supplementari di capitale rap­
presentato dai contributi diretti emessi ulteriormente in conformità all'ar­
ticolo 12 paragrafo 3. 

3. Ogni Membro definito all'articolo 5 a): 

a) Verserà il 30 per cento della sua sottoscrizione totale di azioni 
interamente liberate entro i 60 giorni successivi all'entrata in vigore del 
presente Accordo o entro 30 giorni dalla data di deposito del suo strumen­
to di ratifica, accettazione o approvazione se tale data è successiva; 

b) Un anno dopo il versamento previsto al precedente comma a), 
verserà il 20 per cento della sua sottoscrizione totale di azioni interamente 
liberate e depositerà presso il Fondo dei vaglia cambiari irrevocabili, non 
negoziabili e infruttiferi per un ammontare pari al 10 per cento della sua 
sottoscrizione totale di azioni interamente liberate. Detti vaglia cambiari 
verranno incassati secondo le modalità e alla data che il Consiglio d'am­
ministrazione fisserà; 

c) Due anni dopo il versamento previsto al precedente comma a), 
depositerà presso il Fondo dei vaglia cambiari irrevocabili non negoziabili 
ed infruttiferi per un ammontare pari al 40 per cento della sua sottoscri­
zione totale di azioni interamente liberate. Detti vaglia cambiari verranno 
incassati secondo le modalità e alla data che il Consiglio d'amministrazio­
ne fisserà a maggioranza qualificata, tenendo debitamente conto delle 
necessità delle operazioni del Fondo, restando tuttavia inteso che i vaglia 
cambiari depositati in relazione alle azioni destinate al secondo conto 
verranno incassate secondo le modalità e alla data che il Consiglio d'am­
ministrazione fisserà. 

4. L'ammontare sottoscritto da ciascun Membro per le azioni esigibi­
li potrà essere richiesto dal Fondo soltanto alle condizioni previste all'arti­
colo 17 paragrafo 12. 
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5. Le richieste di azioni di capitale rappresentato dai contributi 
diretti si suddividono proporzionalmente tra tutti i Membri qualunque sia 
la categoria o le categorie di azioni che sono oggetto della richiesta, fatte 
salve le disposizioni del paragrafo 3 del presente articolo. 

6. Le disposizioni speciali che regolano il pagamento di azioni di 
capitale rappresentato dai contributi diretti sottoscritti dai Paesi in via di 
sviluppo meno avanzati sono quelli enunciati all'allegato B. 

7. Le sottoscrizioni di azioni di capitale rappresentato dai contributi 
diretti, potranno, qualora fosse necessario, essere effettuate dalle istituzio­
ni appropriate dei Membri interessati. 

Articolo 12. — Adeguamento delle sottoscrizioni di azioni di capitale 
rappresentato dai contributi diretti 

1. Se diciotto mesi dopo l'entrata in vigore del presente Accordo le 
sottoscrizioni di azioni di capitale rappresentato dai contributi diretti 
sono inferiori all'ammontare specificato all'articolo 9 paragrafo 1 a), il 
Consiglio dei governatori verificherà al più presto se le sottoscrizioni sono 
sufficienti. 

2. Il Consiglio dei governatori verificherà inoltre, ad intervalli che 
riterrà adeguati, se il capitale rappresentato dai contributi diretti ai fini 
del primo conto è sufficiente. La prima di tali verifiche avrà luogo al più 
tardi alla fine del terzo anno successivo all'entrata in vigore del presente 
Accordo. 

3. A seguito di una verifica effettuata in applicazione del paragrafo 1 
o 2 del presente articolo, il Consiglio dei governatori potrà decidere di 
offrire alla sottoscrizione le azioni non sottoscritte o di emettere altre 
azioni di capitale rappresentato dai contributi diretti secondo una tabella 
fissata dal Consiglio. 

4. Le decisioni prese dal Consiglio dei governatori in applicazione 
del presente articolo verranno adottate a maggioranza speciale. 

Articolo 13. — Contributi volontari 

1. Il Fondo potrà accettare contributi volontari dai Membri e da 
altre fonti. Tali contributi sono versati in monete utilizzabili. 
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2. L'obiettivo da raggiungere con i contributi volontari iniziali per il 
secondo conto è di 211 861 200 unità di conto, indipendentemente dalla 
ripartizione fatta in conformità all'articolo 10 paragrafo 3. 

3.a)  Il Consiglio dei governatori verificherà se le risorse del secondo 
conto sono sufficienti al più tardi alla fine del terzo anno dopo l'entrata in 
vigore del presente Accordo. Tenendo presenti le attività del secondo 
conto, il Consiglio dei governatori potrà anche procedere a tale verifica in 
altri momenti che esso deciderà. 

b) Alla fine di tali verifiche, il Consiglio dei governatori potrà deci­
dere di ricostituire le risorse del secondo conto e adotterà le disposizioni 
volute. Tali ricostituzioni hanno carattere volontario per i Membri e do­
vranno essere conformi al presente Accordo. 

4. I contributi volontari non sono legati a nessuna restrizione quanto 
alla loro utilizzazione da parte del Fondo, a meno che il contribuente non 
ne decida l'assegnazione al primo o al secondo conto. 

Articolo 14. — Risorse provenienti dall'associazione 
di organizzazioni internazionali di prodotto con il Fondo 

A) Depositi in contanti. 

1. Al momento della sua associazione con il Fondo un'organizzazione 
internazionale di prodotto associata deve, fatto salvo quanto specificato al 
paragrafo 2 del presente articolo, depositare in contanti presso il Fondo in 
moneta utilizzabile e per conto della suddetta organizzazione associata un 
terzo dei suoi fabbisogni finanziari massimali. Il deposito sarà effettuato 
in una sola volta o a rate, come concordato dall'organizzazione associata e 
dal Fondo, tenuto conto di tutti i fattori pertinenti e in particolare dello 
stato della liquidità del Fondo, della necessità di ricavare il massimo 
vantaggio finanziario dall'apporto dei depositi in contanti delle organizza­
zioni internazionali di prodotto associate e dalla capacità dell'organizza­
zione internazionale di prodotto associata interessata a procurarsi i con­
tanti necessari per far fronte al suo obbligo di deposito. 

2. Un'organizzazione internazionale di prodotto associata che possie­
da degli stock al momento della sua associazione con il Fondo, può far 
fronte ad una parte o a tutto il suo obbligo di deposito, ai sensi del 
paragrafo 1 del presente articolo, dando in pegno presso il Fondo o dando 
in deposito per conto del Fondo dei warrants di stock di valore equiva­
lente. 

3. Un'organizzazione internazionale di prodotto associata può depo­
sitare presso il Fondo, secondo condizioni e modalità reciprocamente ac­
cettabili, le sue eccedenze in valuta, oltre ai depositi effettuati ai sensi del 
paragrafo 1 del presente articolo. 
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B) Capitale di garanzia e garanzie. 

4. Al momento dell'associazione di un'organizzazione internazionale 
di prodotto con il Fondo, i Membri che partecipano alla suddetta organiz­
zazione associata apportano direttamente al Fondo del capitale di garan­
zia secondo le modalità stabilite dall'organizzazione associata e tali da 
soddisfare il Fondo. Il valore globale di garanzia, delle garanzie e dei 
contanti versati ai sensi del paragrafo 5 del presente articolo è pari ai due 
terzi dei futuri bisogni finanziari massimali della suddetta organizzazione 
associata, fatte salve le disposizioni del paragrafo 7 del presente articolo. 

Il capitale di garanzia può, qualora si riveli opportuno, essere appor­
tato dalla istituzione appropriata dei Membri interessati, secondo modali­
tà che soddisfino il Fondo. 

5. Se i partecipanti ad un'organizzazione internazionale di prodotto 
associata non sono Membri, tale organizzazione associata deposita presso 
il Fondo, in aggiunta ai contanti di cui al paragrafo 1 del presente artico­
lo, un'ammontare pari al capitale di garanzia che detti partecipanti avreb­
bero apportato se fossero stati Membri, restando inteso che il Consiglio dei 
governatori può, a maggioranza speciale, permettere alla suddetta orga­
nizzazione associata di prevedere sia l'apporto di capitale di garanzia 
supplementare per lo stesso ammontare da parte dei Membri partecipanti 
a detta organizzazione associata, sia l'apporto di garanzie per lo stesso 
ammontare da parte dei partecipanti a detta organizzazione associata che 
non sono Membri; tali garanzie comportano obblighi finanziari paragona­
bili a quelli del capitale di garanzia e vengono fornite in una forma tale 
da soddisfare il Fondo. 

6. Il capitale di garanzia e le garanzie possono essere richieste dal 
Fondo solo in applicazione dell'articolo 16 paragrafi da 11 a 13. 

Tale capitale di garanzia e tali garanzie vengono versati in moneta 
utilizzabile. 

7. Se un'organizzazione internazionale di prodotto associata adem­
pie al suo obbligo di deposito mediante rate in conformità col paragrafo 1 
del presente articolo, tale organizzazione associata ed i suoi partecipanti 
apportano in maniera adeguata, al momento del versamento di ogni rata, 
il capitale di garanzia, contanti o garanzie, in conformità al paragrafo 5 
del presente articolo, che rappresentano complessivamente il doppio del­
l'ammontare della rata. 

C) Warrants di stock. 

8. Un'organizzazione internazionale di prodotto associata dà in pe­
gno presso il Fondo o mette in deposito per conto del Fondo tutti i 
warrants di stock di prodotti acquistati per mezzo del ritiro di depositi in 
valuta effettuati in conformità con il paragrafo 1 del presente articolo o di 
prestiti contratti presso il Fondo, a titolo di garanzia per il pagamento dei 
suoi obblighi nei confronti del Fondo. Il fondo può alienare gli stock solo 
in conformità all'articolo 17 paragrafi da 15 a 17. Al momento della 
vendita dei prodotti rappresentati dai suddetti warrants di stock, l'organiz-
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zazione internazionale di prodotto associata utilizza il ricavato di tale 
vendita in primo luogo per rimborsare il saldo dovuto per ogni prestito 
eventualmente contratto presso il Fondo, in secondo luogo per far fronte ai 
suoi obblighi di deposito in contanti in conformità con il paragrafo 1 del 
presente articolo. 

9. Tutti i warrants di stock dati in pegno presso il Fondo o depositati 
per conto del Fondo sono valutati ai fini del paragrafo 2 del presente 
articolo, secondo il metodo stabilito dai regolamenti adottati dal Consiglio 
dei governatori. 

Articolo 15. — Prestiti 

Il Fondo può contrarre prestiti in conformità all'articolo 16 paragrafo 
5 a), fermo restando che l'ammontare totale dei prestiti contratti dal Fon­
do per le operazioni del suo primo conto non deve mai superare la cifra 
costituita dalla somma dei seguenti importi: 

a) La parte non richiesta delle azioni esigibili; 
b) La parte non richiesta del capitale di garanzia e delle garanzie 

dei partecipanti ad organizzazioni internazionali di prodotto associate in 
conformità con i paragrafi da 4 a 7 dell'articolo 14 e 

c) La riserva speciale costituita in applicazione dell'articolo 16 pa­
ragrafo 4. 

CAPITOLO VI. — OPERAZIONI 

Articolo 16. — Disposizioni generali 

A) Impiego delle risorse. 

1. Le risorse e le «facilities» del Fondo vengono utilizzate esclusiva­
mente per consentirgli di conseguire i propri obiettivi e di assolvere le 
proprie funzioni. 

B) Due conti. 

2. Il Fondo apre due conti distinti nei quali detiene le proprie risor­
se; un primo conto, alimentato dalle risorse di cui al paragrafo 1 dell'arti-
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colo 17, per contribuire al finanziamento dei dispositivi di stoccaggio di 
prodotti di base, un secondo conto, alimentato dalle risorse di cui al 
paragrafo 1 dell'articolo 18, per il finanziamento di misure diverse da 
quelle relative allo stoccaggio nel campo dei prodotti di base, senza che 
l'unità organica del Fondo sia compromessa. Tale operazione dei conti 
risulta dagli stati finanziari del Fondo. 

3. Le risorse di ciascun conto vengono detenute, utilizzate, impegna­
te, investite o altrimenti alienate separatamente dalle risorse dell'altro 
conto. Le risorse di un conto non devono essere gravate da perdite o 
utilizzate per il regolamento di impegni relativi alle operazioni od altre 
attività dell'altro conto. 

C) Riserva speciale. 

4. Il Consiglio dei governatori costituisce, effettuando dei prelievi 
sulle entrate del primo conto e deducendo le spese di amministrazione, 
una riserva speciale non superiore al 10 per cento del capitale rappresen­
tato dai contributi diretti stanziati sul primo conto per far fronte agli 
impegni relativi ai prestiti del primo conto, come previsto al paragrafo 12 
dell'articolo 17. Nonostante le disposizioni dei paragrafi 2 e 3 del presente 
articolo, il Consiglio dei governatori decide a maggioranza speciale come 
impiegare le entrate nette non destinate alla riserva speciale. 

D) Poteri generali. 

5. Oltre ai poteri conferitigli dalle altre disposizioni del presente 
Accordo, il Fondo può esercitare i poteri che seguono per quanto riguarda 
le sue operazioni, purché l'esercizio di tali poteri sia subordinato ai princi­
pi generali di gestione e ai termini del presente Accordo e compatibili con 
essi: 

a) Richiedere prestiti ai Membri, alle istituzioni finanziarie interna­
zionali e, per le operazioni del primo conto, sul mercato dei capitali, 
conformemente alle leggi in vigore nel Paese in cui viene contratto il 
prestito, con la riserva che il Fondo abbia ottenuto l'approvazione di tale 
Paese e di ogni Paese nella cui moneta viene contratto il prestito; 

b) Investire in qualsiasi momento i fondi non necessari alle opera­
zioni in strumenti finanziari che può determinare conformemente alle 
leggi vigenti nel Paese sul territorio del quale viene operato l'investi­
mento; 

c) Esercitare qualque altro potere necessario per conseguire i suoi 
obiettivi e assolvere le sue funzioni e per applicare le disposizioni del 
presente Accordo. 

E) Principi generali di gestione. 

6. Il Fondo gestisce le operazioni conformemente alle disposizioni 
del presente Accordo e dei regolamenti che il Consiglio può adottare 
secondo il paragrafo 6 dell'articolo 20. 
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7. Il Fondo adotta le disposizioni necessarie per assicurarsi che un 
prestito o donazione che ha concesso o al quale partecipa sia destinato 
esclusivamente ai fini per i quali il prestito o la donazione sono stati 
concessi. 

8. È chiaramente indicato nel recto di qualsiasi titolo emesso dal 
Fondo che tale titolo non costituisce impegno alcuno per i Membri, salvo 
espressa dicitura sul titolo stesso. 

9. Il Fondo assicura una ragionevole diversificazione nei suoi investi­
menti. 

10. Il consiglio dei governatori adotta dei regolamenti per l'acquisto 
di beni e servizi con risorse del Fondo. In generale tali regolamenti devono 
conformarsi ai principi delle licitazioni internazionali tra fornitori sul 
territorio dei Membri e devono dare preferenza, a seconda del caso, agli 
esperti, ai tecnici e ai fornitori dei Paesi in via di sviluppo Membri dei 
Fondo. 

11. Il Fondo crea stretti rapporti di lavoro con istituzioni finanziarie 
internazionali e regionali e può, per quanto è possibile, stabilire rapporti 
di lavoro con gli organismi nazionali dei Membri, pubblici o privati, che si 
occupano di investire fondi di sviluppo in misure di sviluppo in favore dei 
prodotti di base. Il Fondo può partecipare a un cofinanziamento con tali 
istituzioni. 

12. Per le sue operazioni e nel campo di sua competenza il Fondo 
coopera con gli organismi internazionali di prodotto e con le organizzazio­
ni internazionali di prodotto associate per tutelare gli interessi dei Paesi 
in via di sviluppo importatori se questi subiscono un danno derivante 
dall'adozione di misure prese in relazione al programma integrato per i 
prodotti di base. 

13. Il Fondo gestisce le sue operazioni con prudenza, adotta le misu­
re che reputa necessarie per preservare e salvaguardare le risorse e non 
compie speculazioni monetarie. 

Articolo 17. — Il primo conto 

A) Risorse. 

1. Le risorse del primo conto sono le seguenti: 

a) Sottoscrizioni da parte dei Membri di azioni di capitale rappre­
sentato dai contributi diretti, eccezion fatta per la quota delle loro sotto­
scrizioni suscettibile di essere stanziata sul secondo conto conformemente 
al paragrafo 3 dell'articolo 10. 
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b) Depositi in denaro di organizzazioni internazionali di prodotto 
associate conformemente ai paragrafi 1, 2 e 3 dell'articolo 14. 

c) Capitale di garanzia, denaro in luogo e al posto del capitale di 
garanzia, e garanzie provenienti dai partecipanti alle organizzazioni inter­
nazionali di prodotto associate, conformemente ai paragrafi 4, 5, 6 e 7 
dell'articolo 14. 

d) Contributi volontari destinati al primo conto. 
e) Proventi dei prestiti, conformemente all'articolo 15. 
f) Eventuali utili netti delle operazioni del primo conto. 
g) Riserva speciale di cui al paragrafo 4 dell'articolo 16. 
h) Warrants di stock provenienti da organizzazioni internazionali di 

prodotto associate, conformemente ai paragrafi 8 e 9 dell'articolo 14. 

B) Principi regolatori delle operazioni del primo conto. 

2. Il Consiglio di amministrazione approva le condizioni dei prestiti 
per le operazioni del primo conto. 

3. Il capitale rappresentato dai contributi diretti stanziato sul primo 
conto viene utilizzato: 

a) Per consolidare la reputazione di solvibilità del Fondo per quan­
to attiene alle operazioni del primo conto. 

b) Come capitale d'esercizio, per far fronte alle necessità a breve 
termine di liquidità del primo conto. 

c) Come fonte di entrate per coprire le spese di amministrazione del 
Fondo. 

4. Il Fondo preleva un interesse su tutti i prestiti che concede alle 
organizzazioni internazionali di prodotto associate, a dei tassi tanto bassi 
quanto glielo consenta e la sua possibilità di ottenere fondi e la necessità 
di coprire il costo dei prestiti che contrae per erogare fondi a dette 
organizzazioni associate. 

5. Il Fondo versa, per tutti i depositi in denaro ed altri pagamenti in 
denaro delle organizzazioni di prodotto associate, un interesse a dei tassi 
adeguati compatibili con il reddito dei propri investimenti finanziari, e 
tenendo in considerazione il tasso applicato ai prestiti che concede alle 
organizzazioni internazionali di prodotto associate ed il costo dei prestiti 
che esso contrae per le operazioni del primo conto. 

6. Il Consiglio dei governatori adotta dei regolamenti che enunciano 
i principi di gestione, in virtù dei quali fissa i tassi di interesse applicati 
conformemente ai paragrafi 4 e 5 del presente articolo. In tal modo, il 
Consiglio dei governatori tiene conto della necessità di preservare la viabi­
lità finanziaria del Fondo e tiene presente il principio di un trattamento 
non discriminatorio tra le organizzazioni di prodotto associate. 
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C) Fabbisogni finanziari massimali. 

7. Ogni accordo di associazione specifica i fabbisogni massimali del­
l'organizzazione internazionale di prodotto associata e le misure da adot­
tare in caso di modifica di tali fabbisogni. 

8. I fabbisogni finanziari massimali di un'organizzazione internazio­
nale di prodotto associata comprendono il costo d'acquisto delle scorte 
calcolato moltiplicando il volume autorizzato delle sue scorte, come speci­
ficato dall'accordo di associazione, per un adeguato prezzo di acquisto, 
determinato da detta organizzazione associata. Inoltre, un'organizzazione 
internazionale di prodotto associata può comprendere nei suoi fabbisogni 
finanziari massimali le spese di mantenimento specificate, eccezion fatta 
per gli interessi relativi ai prestiti contratti, restando inteso che la somma 
delle spese di mantenimento specificate non deve superare il 20 per cento 
del costo di acquisto. 

D) Obblighi delle organizzazioni internazionali di prodotto associate e dei 
loro partecipanti nei confronti del Fondo. 

9. Ogni accordo di associazione prevede in particolare: 
a) il modo in cui l'organizzazione internazionale di prodotto asso­

ciata ed i suoi partecipanti debbono adempiere agli obblighi che hanno 
nei confronti del Fondo. Tali obblighi sono enunciati all'articolo 14 con­
cernente i depositi, il capitale di garanzia, il denaro depositato in luogo e 
al posto del capitale di garanzia, le garanzie e i warrants di stock; 

b) che l'organizzazione internazionale di prodotto associata non ri­
chiede prestiti a terzi per le operazioni del suo stock regolatore, a meno 
che non sussista un mutuo accordo con il Fondo approvato dal Consiglio 
di amministrazione; 

c) che l'organizzazione di prodotto associata è, in qualunque mo­
mento, responsabile nei confronti del Fondo del mantenimento e conserva­
zione delle scorte per le quali dei warrants di stock sono stati dati in pegno 
presso il Fondo o consegnate in deposito per conto del Fondo, e prende le 
necessarie garanzie e gli adeguati provvedimenti in materia di sicurezza 
ed in altri campi per quanto riguarda la conservazione e la manutenzione 
di dette scorte; 

d) che l'organizzazione internazionale di prodotto associata conclu­
de con il Fondo adeguati accordi di credito che specifichino le modalità e 
condizioni di qualsiasi prestito approvato dal Fondo a favore di detta 
organizzazione associata, comprese le modalità di rimborso del capitale e 
di pagamento degli interessi; 

e) che l'organizzazione internazionale di prodotto associata tiene al 
corrente, se del caso, il Fondo sulle condizioni e sull'evoluzione dei merca­
ti del prodotto di cui essa si occupa. 

E) Obblighi del Fondo nei confronti delle organizzazioni internazionali di 
prodotto associate. 

10. Ogni accordo di associazione prevede inoltre in particolare: 
a) che, con riserva delle disposizioni di cui al paragrafo Ila) del 

presente articolo, il Fondo adotta le necessarie disposizioni per il preleva-
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mento, a richiesta dell'organizzazione internazionale di prodotto associa­
ta, del totale o di una parte delle somme depositate conformemente ai 
paragrafi 1 e 2 dell'articolo 14; 

b) che il Fondo concede prestiti all'organizzazione internazionale di 
prodotto associata per un importo totale che non superi la somma del 
capitale di garanzia non richiesto dal denaro depositato in luogo e al 
posto del capitale di garanzia, e delle garanzie fornite dai partecipanti 
all'organizzazione a titolo della loro partecipazione a detta organizzazione 
in applicazione dei paragrafi 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 14; 

c) che i prelievi ed i prestiti effettuati e contratti da ogni organizza­
zione di prodotto associata conformemente ai commi a) e b) summenzio­
nati, vengono utilizzati unicamente per far fronte ai costi di stoccaggio 
inclusi nei fabbisogni finanziari massimali conformemente al paragrafo 8 
del presente articolo. Una somma che non superi la quota eventualmente 
compresa nei fabbisogni finanziari massimali di ogni organizzazione inter­
nazionale di prodotto associata per far fronte a delle spese di manteni­
mento specificate conformemente al paragrafo 8 del presente articolo è 
utilizzata per far fronte a tali spese di mantenimento. 

d) che, salvo quanto disposto al paragrafo Ile) del presente artico­
lo, il Fondo mette rapidamente i warrants di stock a disposizione dell'orga­
nizzazione internazionale di prodotto associata affinché questa possa uti­
lizzarli per la vendita del suo stock regolatore; 

e) che il Fondo rispetta il carattere riservato delle informazioni 
fornite dall'organizzazione internazionale di prodotto associata. 

F) Mancato pagamento da parte di organizzazioni internazionali di prodotto 
associate. 
11. In caso di imminente mancato pagamento di un'organizzazione 

internazionale di prodotto associata, per qualdiasi prestito concesso dal 
Fondo, il Fondo consulta detta organizzazione associata per l'adozione di 
misure volte ad evitare il mancato pagamento. 

In caso di mancato pagamento di una organizzazione di prodotto 
associata il Fondo fa ricorso alle seguenti risorse, nel seguente ordine, fino 
alla concorrenza della somma del mancato pagamento: 

a) tutto il denaro dell'organizzazione internazionale di prodotto as­
sociata inadempiente in possesso del Fondo; 

b) i proventi delle richieste, in proporzione, del capitale di garanzia 
e delle garanzie dei partecipanti all'organizzazione associata inadempiente 
consegnati a titolo di partecipazione a detta organizzazione; 

c) con riserva di quanto disposto al paragrafo 15 del presente arti­
colo, qualsiasi warrant di stock dato in garanzia presso il Fondo o conse­
gnato in deposito per conto del Fondo dalla organizzazione internazionale 
di prodotto associata inadempiente. 

G) Impegni derivati dai prestiti del primo conto. 

12. Nel caso in cui il Fondo non possa fare altrimenti per adempiere 
agli obblighi relativi ai prestiti del suo primo conto, utilizza le seguenti 
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risorse, nel seguente ordine, restando inteso che, se un'organizzazione 
internazionale di prodotto associata non rispetta gli obblighi che ha nei 
confronti del Fondo, il Fondo avrà già fatto ricorso, per quanto è possibile, 
alle risorse menzionate al paragrafo 11 del presente articolo: 

a) la riserva speciale; 
b) i proventi delle sottoscrizioni di azioni interamente liberate, 

stanziati sul primo conto; 
c) i proventi delle sottosezioni di azioni esigibili; 
d) i proventi delle richieste, in proporzione, del capitale di garanzia 

e delle garanzie dei partecipanti ad una organizzazione internazionale di 
prodotto associata inadempiente consegnati a titolo di partecipazione ad 
altre organizzazioni internazionali di prodotto associate. 

I pagamenti effettuati dai partecipanti ad organizzazioni di prodotto 
associate in forza del precedente comma d) vengono rimborsati dal Fondo 
non appena possibile prelevando le risorse raccolte in applicazione dei 
paragrafi 11, 15 e 17 del presente articolo; l'eventuale avanzo di risorse, 
dopo il rimborso, viene utilizzato per ricostituire, in ordine inverso, le 
risorse merizionate ai commi a), b) e c) di cui sopra. 

13. I proventi delle richieste, in proporzione, di tutto il capitale di 
garanzia e di tutte le garanzie viene utilizzato dal Fondo dopo aver fatto 
ricorso alle risorse di cui al paragrafo 12 a), b) e c) del presente articolo 
per far fronte a uno qualsiasi dei suoi impegni che non siano impegni 
derivanti dal mancato pagamento di una organizzazione internazionale di 
prodotto associata. 

14. Per consentire al Fondo di adempiere agli eventuali obblighi che 
sussistono dopo il ricorso alle risorse menzionate ai paragrafi 12 e 13 del 
presente articolo, il numero di azioni di capitale rappresentato da contri­
buti diretti viene aumentato della somma necessaria all'adempimento di 
detti impegni ed il Consiglio dei governatori viene convocato in sessione di 
urgenza per decidere le modalità di tale aumento. 

H) Alienazione delle scorte da parte del Fondo in caso di decadenza. 

15. Il Fondo ha la facoltà di alienare le scorte di prodotti di base 
riguardanti un'organizzazione internazionale di prodotto associata ina­
dempiente che è decaduta dal beneficio del Fondo conformemente al para­
grafo 11 del presente articolo, restando inteso che il Fondo cerca di evitare 
la vendita sottocosto di tali scorte rinviando la vendita in modo che tale 
rinvio sia compatibile con la necessità di evitare da parte sua un'inadem­
pienza degli obblighi. 

16. Il Consiglio di amministrazione esamina, ad opportuni intervalli, 
le alienazioni di scorte effettuate dal Fondo conformemente al paragrafo 
Ile) del presente articolo, in consultazione con l'organizzazione interna­
zionale di prodotto associata interessata e decide a maggioranza qualifica­
ta sulla opportunità di rinviare dette alienazioni. 

7 
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17. I proventi di tali alienazioni di scorte servono in primo luogo a 
rispettare gli impegni del Fondo relativi ai prestiti del primo conto per 
quanto riguarda l'organizzazione internazionale di prodotto associata inte­
ressata, quindi a ricostituire, nell'ordine inverso, le risorse di cui al para­
grafo 12 del presente articolo. 

Articolo 18. — Il secondo conto 

A) Risorse. 

1. Le risorse del secondo conto sono le seguenti: 

a) la quota di capitale rappresentata dai contributi diretti stanziati 
sul secondo conto, conformemente al paragrafo 3 dell'articolo 10; 

b) i contributi volontari versati sul secondo conto; 
c) gli utili netti delle operazioni del Fondo che eventualmente spet­

tano al secondo conto; 
d) i prestiti; 
e) qualsiasi altra risorsa posta a disposizione del Fondo, da esso 

ricevuta od acquisita per le operazioni riguardanti il secondo conto, in 
applicazione del presente Accordo. 

B) Limiti finanziari del secondo conto. 

2. La somma totale dei prestiti e donazioni che può concedere il 
Fondo, o ai quali può partecipare, in relazione alle operazioni del secondo 
conto, non può superare la somma totale delle risorse di detto conto. 

C) Principi regolatori delle operazioni del secondo conto. 

3. Il Fondo può concedere prestiti o partecipare ad essi e, eccezion 
fatta per la quota di capitale rappresentato da contributi diretti stanziata 
sul secondo conto, concedere donazioni o partecipare ad esse, per il finan­
ziamento, nel campo dei prodotti di base, di misure diverse da quelle di 
stoccaggio attingendo alle risorse del secondo conto, con riserva delle 
disposizioni del presente accordo e, in particolare, delle modalità e condi­
zioni che seguono: 

a) dette operazioni devono essere misure di sviluppo atte a favorire 
i prodotti di base, volte a migliorare le strutture di mercato e a rendere 
più favorevole a lungo termine la concorrenzialità e le prospettive di 
determinati prodotti. Comprendono la ricerca-sviluppo, i miglioramenti 
della produttività, la commercializzazione e le misure destinate a contri­
buire, generalmente mediante il cofinanziamento o l'assistenza tecnica, 
alla diversificazione verticale, siano esse applicate da sole, come nel caso 
delle derrate deperibili ed altri prodotti i cui problemi non possono essere 
adeguatamente risolti con lo stoccaggio, od insieme ad operazioni di stoc­
caggio ed in appoggio a tali operazioni; 
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b) tali misure vengono patrocinate e seguite in comune da produt­
tori e consumatori nell'ambito di un organismo internazionale di pro­
dotto; 

c) le operazioni del Fondo a titolo del secondo conto possono assu­
mere la forma di prestiti e donazioni concessi ad un organismo internazio­
nale di prodotto o ad un organismo di quest'ultimo, oppure ad un Mem­
bro o a dei Membri designati da detto organismo, secondo modalità e 
condizioni reputate opportune dal Consiglio di amministrazione in consi­
derazione della situazione economica dell'organismo internazionale di 
prodotto o del Membro o Membri interessati e della natura ed esigenze 
dell'operazione considerata. Tali prestiti possono essere coperti da garan­
zie di Stato o da altre adeguate garanzie dell'organismo internazionale di 
prodotto o del Membro o Membri designati da detto organismo; 

d) l'organismo internazionale di prodotto, che patrocina un proget­
to finanziato dal Fondo con le risorse del secondo conto, sottopone al 
Fondo una proposta scritta dettagliata specificando l'oggetto, la durata, il 
luogo, il costo del progetto proposto ed il servizio incaricato dell'esecu­
zione; 

e) prima della concessione di qualsiasi prestito o donazione, il 
Direttore generale presenta al Consiglio di amministrazione una valutazio­
ne dettagliata della proposta, accompagnata dalle proprie raccomandazio­
ni e, se del caso, dal parere del Comitato consultivo conformemente al 
paragrafo 2 dell'articolo 25. Le decisioni concernenti la scelta e l'approva­
zione delle proposte vengono adottate dal Consiglio di amministrazione a 
maggioranza qualificata, conformemente al presente Accordo e a tutti i 
regolamenti adottati di conseguenza per le operazioni del Fondo; 

f) per la valutazione delle proposte di progetti che gli vengono 
presentate in vista di un finanziamento, il Fondo ricorre, normalmente, ai 
servizi di organismi internazionali o regionali e può, se del caso, ricorrere 
ai servizi di altri organismi competenti e di consulenti specializzati nel 
settore considerato. Il fondo può pure affidare a tali organismi l'ammini­
strazione dei prestiti o donazioni ed il controllo dell'esecuzione dei proget­
ti da esso finanziati. Tali istituzioni, organismi e consulenti vengono scelti 
secondo i regolamenti adottati dal Consiglio dei governatori; 

g) concedendo un prestito e partecipando ad esso, il Fondo tiene 
nella debita considerazione le possibilità che hanno il contraente del pre­
stito e qualunque garante di adempiere tale transazione; 

h) il Fondo conclude con l'organismo internazionale di prodotto, il 
servizio di detto organismo, il Membro o i Membri interessati, un accordo 
che specifichi la somma e che preveda in particolare tutte le garanzie 
dello Stato od altre adeguate garanzie, conformemente al presente Accor­
do ed ai regolamenti adottati dal Fondo; 

i) le somme da concedere a titolo di un'operazione di finanziamen­
to vengono poste a disposizione del beneficiario unicamente per coprire le 
spese del progetto man mano che esse vengono effettivamente sostenute; 

/) il Fondo non rifinanzia progetti finanziati inizialmente da altre 
fonti; 

k) i prestiti sono rimborsabili nella valuta o valute con cui sono 
stati effettuati; 
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l) il Fondo evita, per quanto è possibile, che le attività del suo 
secondo conto non costituiscano duplicazioni di quelle istituzioni finanzia­
rie internazionali e regionali, ma può partecipare ad operazioni di cofi-
nanziamento con tali istituzioni; 

m) fissando le priorità per l'impiego delle risorse del secondo conto, 
il Fondo attribuisce la dovuta importanza ai prodotti di base che rivestono 
interesse per i Paesi in via di sviluppo meno avanzati; 

n) quando vengono previsti dei progetti per il secondo conto, si 
concede la dovuta importanza ai prodotti di base che rivestono un interes­
se per i Paesi in via di sviluppo, particolarmente a quelli dei piccoli 
produttori-esportatori; 

o) il Fondo tiene in debita considerazione l'importanza di evitare 
che una proporzione troppo elevata delle risorse del secondo conto venga 
impiegata a beneficio di un particolare prodotto di base. 

D) Prestiti contratti per il secondo conto. 

4. I prestiti contratti dal Fondo per il secondo conto, in applicazione 
del paragrafo 5 a) dell'articolo 16, sono conformi ai regolamenti che il 
Consiglio deve adottare e sono sottoposti alle seguenti disposizioni: 

a) tali prestiti vengono contratti a condizioni liberali, specificate 
nei regolamenti che il Fondo deve adottare, e, l'importo di tali prestiti non 
viene impiegato a condizioni più favorevoli di quelle con le quali era stato 
ottenuto; 

b) ai fini della contabilità, i proventi dei prestiti contratti vengono 
registrati in un conto di prestiti le cui risorse vengono ritenute, utilizzate, 
impegnate, investite o altrimenti alienate, separatamente dalle altre risor­
se del Fondo e dalle altre risorse del secondo conto; 

c) le altre risorse del Fondo, comprese le altre risorse del secondo 
conto, non devono essere gravate da perdite o utilizzate per il regolamento 
di impegni derivanti dalle operazioni od altre attività di tale conto di 
prestiti; 

d) i prestiti contratti per il secondo conto vengono approvati dal 
Consiglio di amministrazione. 

CAPITOLO VII. — ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

Articolo 19. — Struttura del Fondo 

Il Fondo è composto da un Consiglio dei governatori, un Consiglio di 
amministrazione, un Direttore generale e dal personale che può essere 
necessario all'esercizio delle sue funzioni. 
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Articolo 20. — Consiglio dei governatori 

1. Tutti i poteri del Fondo sono devoluti al Consiglio dei governatori. 

2. Ogni membro nomina un governatore ed un supplente che siedono 
al Consiglio dei governatori per volontà del Membro che li ha nominati. Il 
supplente può partecipare alle assemblee, ma è ammesso a votare sola­
mente in caso di assenza del titolare. 

3. Il Consiglio dei governatori può delegare al Consiglio di ammini­
strazione un qualsiasi suo potere, salvo i seguenti poteri: 

a) stabilire la politica fondamentale del Fondo; 
b) decidere le modalità e condizioni di adesione al presente accor­

do, conformemente all'articolo 56; 
c) sospendere un Membro; 
d) aumentare o diminuire il numero di azioni di capitale rappre­

sentato dai contributi diretti; 
e) adottare gli emendamenti al presente Accordo; 
f) porre fine alle operazioni del Fondo e ripartire gli averi del 

Fondo conformemente al capitolo IX; 
g) nominare il Direttore generale; 
h) deliberare sui ricorsi dei Membri contro le decisioni del Consi­

glio di amministrazione per quanto concerne l'interpretazione o l'applica­
zione del presente Accordo; 

i) approvare la situazione annuale, verificata, dei conti del Fondo; 
/) adottare, conformemente al paragrafo 4 dell'articolo 16, decisio­

ni relative agli utili netti dopo la costituzione della riserva speciale; 
k) approvare le proposte di accordi di associazione; 
l) approvare le proposte di accordi con altre organizzazioni inter­

nazionali conformemente ai paragrafi 1 e 2 dell'articolo 29; 
m) decidere la ricostituzione delle risorse del secondo conto ai sensi 

dell'articolo 13. C 

4. Il Consiglio dei governatori si riunisce in assemblea una volta 
all'anno ed in assemblea straordinaria tutte le volte che lo desideri, o a 
richiesta di 15 governatori che detengano almeno un quarto del totale dei 
voti attribuiti, o a richiesta del Consiglio di amministrazione. 

5. Il quorum, per qualunque riunione del Consiglio dei governatori, è 
formato da una maggioranza di governatori che detengono almeno due 
terzi del totale dei voti attribuiti. 

6. Il Consiglio dei governatori, a maggioranza speciale, adotta i rego­
lamenti compatibili con il presente Accordo che reputa necessari alla 
conduzione degli affari del Fondo. 

7. I governatori ed i supplenti esercitano le loro funzioni senza rice­
vere indennità dal Fondo, a meno che il Consiglio dei governatori decida, 
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a maggioranza qualificata, di rimborsare le ragionevoli spese di soggiorno 
e le spese di viaggio che devono sostenere per assistere alle assemblee. 

8. Ad ogni assemblea annuale, il Consiglio dei governatori elegge un 
presidente tra i governatori. Il presidente esercita le proprie funzioni fino 
ad elezione del successore. È rieleggibile per un mandato immediatamente 
successivo. 

Articolo 21. — Votazione al Consiglio dei governatori 

1. I voti al Consiglio dei governatori sono distribuiti tra gli Stati 
Membri conformemente all'allegato D. 

2. Le decisioni del Consiglio dei governatori vengono adottate, per 
quanto è possibile, senza votazione. 

3. Salvo disposizione contraria del presente Accordo, le decisioni del 
Consiglio dei governatori per tutte le questioni trattate vengono adottate a 
maggioranza semplice. 

4. Il Consiglio dei governatori può, mediante regolamenti, adottare 
una procedura che permetta al Consiglio di amministrazione di ottenere 
un voto del Consiglio dei governatori per una particolare questione senza 
dover richiederne la riunione. 

Articolo 22. — Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio di amministrazione è responsabile della conduzione 
delle operazioni del Fondo e ne rende conto al Consiglio dei governatori. A 
tale scopo, il Consiglio di amministrazione esercita i poteri conferitigli da 
altre disposizioni del presente Accordo o delegatigli dal Consiglio dei 
governatori. Nell'esercizio di tutti i poteri che gli vengono così delegati, il 
Consiglio di amministrazione delibera alla maggioranza che sarebbe ri­
chiesta se il Consiglio dei governatori avesse conservato detti poteri. 

2. Il Consiglio dei governatori elegge 28 amministratori ed un sup­
plente per amministratore secondo le modalità riportate nell'allegato E. 

3. Ogni amministratore ed ogni supplente vengono eletti per due 
anni e sono rieleggibili. Svolgono le loro funzioni fino alla elezione dei 
successori. Un supplente può partecipare alle riunioni, ma è ammesso a 
votare solo in assenza del titolare. 
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4. Il Consiglio di amministrazione opera presso la sede del Fondo e 
si riunisce tutte le volte che gli affari del Fondo lo richiedono. 

5. a) Gli amministratori ed i loro supplenti esercitano le proprie 
funzioni senza essere remunerati dal Fondo. Ciò nonostante il Fondo può 
rimborsare le ragionevoli spese di soggiorno e le spese di viaggio che essi 
sostengono per poter assistere alle assemblee. 

b) Nonostante il comma a) di cui sopra, gli amministratori ed i 
supplenti ricevono una remunerazione dal Fondo se il Consiglio dei gover­
natori decide, a maggioranza qualificata, che essi lavoreranno per il Fondo 
a tempo pieno. 

6. Il quorum, per tutte le riunioni del Consiglio di amministrazione, 
è formato da una maggioranza di amministratori che sia almeno due terzi 
del totale dei voti attribuiti. 

7. Il Consiglio di amministrazione.può invitare i capi di segreteria 
delle organizzazioni internazionali di prodotto associate e degli organismi 
internazionali di prodotto a partecipare, senza diritto di voto, alle delibe­
razioni. 

8. Il Consiglio di amministrazione invita il Segretario generale del-
l'UNCTAD ad assistere alle riunioni in qualità di osservatore. 

9. Il Consiglio di amministrazione può invitare i rappresentanti di 
altri organismi internazionali interessati ad assistere alle sue riunioni in 
qualità di osservatori. 

Articolo 23. — Votazione al Consiglio di amministrazione 

1. Ogni amministratore è ammesso ad esprimere il numero di voti 
attribuito ai Membri che rappresenta; tali voti non devono necessariamen­
te essere espressi tutti insieme. 

2. Le decisioni del Consiglio di amministrazione vengono, per quan­
to è possibile, adottate senza votazione. 

3. Salvo disposizione contraria del presente Accordo, le decisioni del 
Consiglio di amministrazione per tutte le questioni trattate vengono adot­
tate a maggioranza semplice. 

Articolo 24. — Il Direttore generale ed il personale 

1. Il Consiglio dei governatori nomina, a maggioranza qualificata, il 
Direttore generale. Se l'interessato, al momento della nomina, è governa-
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tore, amministratore o supplente, si dimette da tale carica prima di assu­
mere quella di Direttore generale. 

2. Il Direttore generale, sotto la direzione del Consiglio dei governa­
tori e del Consiglio di amministrazione, gestisce gli affari di ordinaria 
amministrazione del Fondo. 

3. Il Direttore generale è il più alto funzionario del Fondo ed è 
Presidente del Consiglio di amministrazione, alle cui riunioni partecipa 
senza diritto di voto. 

4. Il mandato del Direttore generale è di quattro anni e può essere 
rinnovato una volta. Ciò nonostante, il Direttore generale cessa di esercita­
re le sue funzioni nel momento in cui così decide, a maggioranza qualifi­
cata, il Consiglio dei governatori. 

5. Il Direttore generale è responsabile dell'organizzazione, della no­
mina e licenziamento del personale, conformemente al regolamento del 
personale adottato dal Fondo. Nominando il personale, il Direttore genera­
le, pur avendo la principale preoccupazione di assicurare al Fondo il 
servizio di persone aventi le più elevate qualità di rendimento e di compe­
tenza tecnica, tiene in debita considerazione la necessità di assumere il 
personale sulla più vasta area geografica. 

6. Il Direttore generale ed il personale, nell'esercizio delle loro fun­
zioni, hanno doveri solamente nei confronti del Fondo, escludendosi qual­
siasi altra autorità. Ogni Membro rispetta il carattere internazionale di 
tali doveri e si astiene da qualsiasi intervento volto ad influenzare il 
Direttore generale od un qualsiasi funzionario od impiegato nell'esercizio 
delle loro funzioni. 

Articolo 25. — Comitato consultivo 

1. a) Il Consiglio dei governatori, tenuta in considerazione la neces­
sità di mettere in funzione il secondo conto non appena possibile, istituirà 
al più presto, conformemente ai regolamenti che avrà adottato, un comita­
to consultivo per facilitare le operazioni del secondo conto. 

b) Per quanto concerne la composizione del Comitato consultivo, si 
terrà in debita considerazione la necessità di una ripartizione geografica 
vasta ed imparziale, la necessità che ogni membro possieda una conoscen­
za specializzata dei problemi di sviluppo in materia dei prodotti di base e 
l'opportunità di assicurare una vasta rappresentanza di interessi in causa, 
compresi gli interessi di coloro che hanno versato dei contributi volontari. 

2. Le funzioni del Comitato consultivo sono le seguenti: 
a) fornire pareri al Consiglio di amministrazione per quanto ri­

guarda gli aspetti tecnici ed economici dei programmi di misure proposte 
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al Fondo dagli organismi internazionali di prodotto per scopi di finanzia­
mento e cofinanziamento mediante il secondo conto e le priorità che 
conviene concedere a tali proposte; 

b) fornire pareri, su richiesta del Consiglio di amministrazione, 
riguardo agli aspetti specifici relativi alla valutazione di particolari pro­
getti per i quali si prevede un finanziamento mediante il secondo conto; 

c) fornire pareri al Consiglio di amministrazione riguardo ai prin­
cipi diretti e ai criteri da applicare per stabilire le relative priorità fra le 
misure riguardanti il secondo conto, per determinare le procedure di 
valutazione, per concedere donazioni e aiuti sotto forma di prestiti e per le 
operazioni di cofinanziamento con altre istituzioni finanziarie internazio­
nali ed altri organismi; 

d) formulare osservazioni concernenti i rapporti del Direttore gene­
rale sul controllo, l'esecuzione e la valutazione di progetti finanziati me­
diante il secondo conto. 

Articolo 26. — Disposizioni in materia di bilancio 
e verifica dei conti 

1. Le spese amministrative del Fondo vengono coperte dalle entrate 
del primo conto. 

2. Il Direttore generale fissa un bilancio amministrativo annuo, il 
quale viene esaminato dal Consiglio di amministrazione e trasmesso, con 
le sue raccomandazioni, al Consiglio dei governatori per l'approvazione. 

3. Il Direttore generale organizza una verifica annua indipendente ed 
esterna dei conti del Fondo. La situazione verificata dei conti, dopo un 
esame del Consiglio di amministrazione, viene trasmessa, con le sue racco­
mandazioni, al Consiglio dei governatori per l'approvazione. 

Articolo 27. — Sede ed Uffici 

La sede del Fondo è situata nel luogo deciso, a maggioranza qualifica­
ta, dal Consiglio dei governatori, possibilmente alla sua prima assemblea 
annuale. Il Fondo può, per decisione del Consiglio dei governatori, aprire, 
all'occorrenza, altri uffici sul territorio di qualunque Membro. 

Articolo 28. — Pubblicazione dei rapporti 

Il Fondo pubblica ed invia ai Membri un rapporto annuale sulla 
situazione verificata dei conti. Dopo l'adozione da parte del Consiglio dei 
governatori, tale rapporto e tale situazione vengono comunicate per cono-
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scenza all'Assemblea generale delle Nazioni Unite, al Consiglio per il 
commercio e lo sviluppo dell'UNCTAD, alle organizzazioni internazionali 
di prodotto associate ed alle altre organizzazioni internazionali interes­
sate. 

Articolo 29. — Relazioni con l'Organizzazione delle Nazioni Unite 
ed altre organizzazioni 

1. Il Fondo può avviare dei negoziati con l'Organizzazione delle Na­
zioni Unite per concludere un accordo che lo colleghi all'Organizzazione 
delle Nazioni Unite o ad una delle istituzioni specializzate considerate 
all'articolo 57 dello Statuto delle Nazioni Unite. Qualunque accordo con­
cluso conformemente all'articolo 63 dello Statuto delle Nazioni Unite deve 
essere approvato dal Consiglio dei governatori, su raccomandazione del 
Consiglio di amministrazione. 

2. Il Fondo può stabilire degli stretti rapporti di cooperazione con 
l'UNCTAD e con gli organismi delle Nazioni Unite, con altre organizzazio­
ni intergovernative, istituzioni finanziarie internazionali, organizzazioni 
non governative ed organismi pubblici che si occupano di settori connessi 
e, se lo reputa necessario, concludere accordi con essi. 

3. Il Fondo può stabilire rapporti di lavoro con gli organismi consi­
derati al paragrafo 2 del presente articolo, secondo quanto il Consiglio di 
amministrazione decide in proposito. 

CAPITOLO VILI. — RITIRO E SOSPENSIONE DI MEMBRI 
E RITIRO DI ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI DI PRODOTTO ASSOCIATE 

Articolo 30. — Ritiro di Membri 
* 

Un Membro può, in qualunque momento, con riserva delle disposizio­
ni del paragrafo 2 b) dell'articolo 35 e delle disposizioni dell'articolo 32, 
ritirarsi dal Fondo indirizzando al Fondo per iscritto un avviso di ritiro. Il 
ritiro ha effetto alla data specificata nell'avviso, ma in nessun caso prima 
che siano trascorsi dodici mesi dalla data in cui il Fondo riceve l'avviso. 

Articolo 31. — Sospensione 

1. Se un Membro manca ad un qualsiasi obbligo finanziario nei 
confronti del Fondo, il Consiglio dei governatori, a maggioranza qualifica-
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ta, può, con riserva delle disposizioni del paragrafo 2 b) dell'articolo 35, 
sospenderlo dalla sua qualifica di Membro. Il Membro sospeso cessa auto­
maticamente di essere Membro un anno dopo la data di sospensione, a 
meno che il Consiglio dei governatori non decida di prolungare la sospen­
sione per un ulteriore anno. 

2. Allorquando il Consiglio dei governatori si è assicurato che il 
Membro sospeso ha dempiuto ai suoi obblighi finanziari nei confronti del 
Fondo, riammette il Membro nella sua piena qualità. 

3. Durante la sospensione, un Membro non è ammesso ad esercitare 
nessuno dei diritti conferiti dal presente Accordo, al di fuori del diritto di 
ritiro ed il diritto all'arbitrato durante la sospensione definitiva delle 
operazioni del Fondo, ma rimane soggetto a tutti gli obblighi derivantigli 
dal presente Accordo. 

Articolo 32. — Liquidazione dei conti 

1. Quando un Membro cessa di essere Membro, continua ad essere 
tenuto a soddisfare tutte le richieste del Fondo precedenti alla data e tutti 
i pagamenti dovuti fino alla data in cui cessa di essere Membro per 
quanto riguarda i suoi obblighi nei confronti del Fondo. E ugualmente 
tenuto ad adempiere gli obblighi relativi al suo capitale di garanzia fino a 
quando non vengano adottate delle disposizioni che soddisfino il Fondo e 
siano conformi ai paragrafi 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 14. Ogni accordo di 
associazione prevede che, se un partecipante all'organizzazione internazio­
nale dì prodotto associata considerata cessa di essere membro, l'organiz­
zazione internazionale di prodotto associata farà in modo che tali disposi­
zioni siano prese al più tardi alla data in cui il Membro cessa di essere 
Membro. 

2. Quando un Membro cessa di essere Membro, il Fondo organizza il 
riscatto delle sue azioni conformemente ai paragrafi 2 e 3 dell'articolo 16 
a titolo della liquidazione dei conti con il Membro e annulla il capitale di 
garanzia di tale Membro a patto che gli obblighi e gli impegni specificati 
al paragrafo 1 del presente articolo siano stati soddisfatti. Il prezzo di 
riscatto delle azioni risulta dal valore riportato sui libri del Fondo alla 
data in cui il Membro cessa di essere Membro, restando inteso che qual­
siasi somma dovuta al Membro a tale titolo può essere stanziata dal 
Fondo per la liquidazione degli impegni presi da detto Membro nei suoi 
confronti conformemente al paragrafo 1 del presente articolo. 

Articolo 33. — Ritiro di organizzazioni internazionali 
di prodotto associate 

1. Un'organizzazione internazionale di prodotto associata può, con 
riserva delle modalità e condizioni enunciate nell'accordo di associazione, 
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ritirarsi dall'associazione con il Fondo, fermo restando che deve rimborsa­
re tutti i prestiti in corso ricevuti dal Fondo stesso prima della data in cui 
entri in vigore il ritiro. L'organizzazione internazionale di prodotto asso­
ciata ed i suoi partecipanti continuano in seguito ad essere tenuti a 
soddisfare solamente le richieste del Fondo precedenti a tale data per 
quanto riguarda gli obblighi nei confronti del Fondo. 

2. Quando un'organizzazione internazionale di prodotto associata 
cessa di essere associata con il Fondo, questo, dopo che gli obblighi 
specificati al paragrafo 1 del presente articolo siano stati rispettati: 

a) organizza il rimborso dei depositi in denaro e la riconsegna di 
warrant di stock che detiene per conto dell'organizzazione associata; 

b) organizza il rimborso del denaro depositato in luogo e al posto 
del capitale di garanzia ed annulla il capitale di garanzia e le corrispon­
denti garanzie. 

CAPITOLO IX. — SOSPENSIONE o CESSAZIONE DEFINITIVA 
DELLE OPERAZIONI E REGOLAMENTO DEGLI OBBLIGHI 

Articolo 34. — Sospensione temporanea delle operazioni 

In caso di urgenza, il Consiglio di amministrazione può sospendere 
temporaneamente le operazioni del Fondo che reputa dover sospendere in 
attesa che il Consiglio dei governatori possa procedere ad un esame più 
particolareggiato ed adottare una decisione. 

Articolo 35. — Cessazione definitiva delle operazioni 

1. Il Consiglio dei governatori può far cessare le operazioni del Fon­
do con una decisione adottata con il voto di due terzi del numero totale di 
governatori che detengono almeno tre quarti dei voti attribuiti. Al mo­
mento della cessazione il Fondo cessa immediatamente tutte le attività, 
escluse quelle necessarie alla realizzazione graduale e alla conservazione 
degli averi nonché al regolamento degli obblighi. 

2. Fino al regolamento definitivo di detti obblighi e alla ripartizione 
degli averi, il Fondo continua ad esistere e tutti i diritti ed obblighi del 
Fondo e dei Membri in forza del presente Accordo restano immutati, 
fermo restando che: 

a) il Fondo non è obbligato ad adottare disposizioni per il ritiro, a 
richiesta, dei depositi delle organizzazioni internazionali di prodotto asso-
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ciate conformemente al paragrafo 10 a) dell'articolo 17, né a concedere 
nuovi prestiti alle organizzazioni internazionali di prodotto associate, con­
formemente al paragrafo 10 b) dell'articolo 17; 

b) nessun Membro può ritirarsi né essere sospeso una volta decisa 
la cessazione definitiva delle operazioni. 

Articolo 36. — Regolamento degli obblighi: 
disposizioni generali 

1. Il Consiglio di amministrazione adotta le disposizioni necessarie 
per assicurare la realizzazione ordinata degli averi del Fondo. Prima di 
qualsiasi versamento ai creditori diretti, il Consiglio di amministrazione 
adotta, a maggioranza qualificata, quelle precauzioni o misure che a suo 
avviso si rendono necessarie per assicurare una ripartizione proporzionale 
tra essi ed i detentori di crediti condizionali. 

2. Non viene effettuata nessuna riaprtizione degli averi conforme­
mente al presente capitolo prima che: 

a) tutti gli obblighi del conto in questione siano stati regolati o 
prima che siano state adottate le disposizioni necessarie al loro regola­
mento; 

b) il Consiglio dei governatori abbia deciso di procedere ad una 
ripartizione a maggioranza qualificata. 

3. Dopo che il Consiglio dei governatori ha adottato una decisione 
conformente al paragrafo 2 b) del presente articolo, il Consiglio di ammi­
nistrazione procede a delle successive ripartizioni degli averi ancora dete­
nuti nel conto in questione fino a che tutti gli oneri siano stati ripartiti. 
Tale ripartizione tra tutti i Membri o tra tutti i partecipanti ad un'orga­
nizzazione internazionale di prodotto associata che non sono Membri è 
subordinata al preliminare regolamento di tutti i crediti in corso del 
Fondo nei confronti di tali Membri o partecipanti e viene effettuata alle 
date e nelle valute o altri averi che il Consiglio dei governatori giudica 
opportuni. 

Articolo 37. — Regolamento degli obblighi: primo conto 

1. I prestiti concessi alle organizzazioni internazionali di prodotti 
associate a titolo delle operazioni del primo conto non rimborsate al 
momento della decisione di far cessare le operazioni del Fondo vengono 
rimborsate dalle organizzazioni internazionali di prodotto associate inte­
ressate entro 12 mesi dalla data di tale decisione. Al momento del rimbor­
so di tali prestiti i warrant di stock dati in garanzia presso il Fondo o 
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consegnati in deposito per conto del Fondo a titolo di tali prestiti vengono 
riconsegnati alle organizzazioni internazionali di prodotto associate. 

2. I warrant di stock dati in garanzia presso il Fondo o consegnati in 
deposito per conto del Fondo per i prodotti di base, acquisiti mediante 
depositi in denaro delle organizzazioni internazionali di prodotto associate 
vengono resi alle organizzazioni internazionali di prodotto associate in 
maniera compatibile con l'impiego dei depositi in denaro e delle ecceden­
ze specificato al paragrafo 3 b) del presente articolo, nella misura in cui 
dette organizzazioni associate abbiano peinamente rispettato i loro obbli­
ghi nei confronti del Fondo. 

3. I seguenti obblighi contratti dal Fondo a titolo delle operazioni 
del primo conto vengono regolati simultaneamente ed in modo uguale 
ricorrendo agli averi del primo conto, conformemente ai paragrafi 12, 13 e 
14 dell'articolo 17: 

a) obblighi nei confronti dei creditori del Fondo; e 
b) obblighi nei confronti delle organizzazioni internazionali di pro­

dotto associate relativi a depositi in denaro e alle eccedenze detenuti dal 
Fondo conformemente ai paragrafi 1, 2, 3 e 8 dell'articolo 14, nella misura 
in cui dette organizzazioni associate abbiano pienamente adempiuto agli 
obblighi nei confronti del Fondo. 

4. La ripartizione degli averi detenuti nel primo conto viene effettua­
ta sulla base e nell'ordine seguente: 

a) le somme, fino alla concorrenza del valore del capitale di garan­
zia richiesto e versato dai Membri, in applicazione del paragrafo 12 d) e 13 
dell'articolo 17, vengono ripartite tra tali Membri proporzionalmente alla 
loro quota del valore totale del capitale di garanzia richiesto e versato; 

b) le somme, fino alla concorrenza del valore delle garanzie richie­
ste e versate dei partecipanti alle organizzazioni internazionali di prodotto 
associate che non sono Membri, conformemente ai paragrafi 12 d) e 13 
dell'articolo 17, vengono ripartite tra tali partecipanti proporzionalmente 
alla loro quota del valore totale delle garanzie richieste e versate. 

5. La ripartizione degli averi ancora detenuti nel primo conto dopo 
le ripartizioni di cui al paragrafo 4 del presente articolo viene eseguita tra 
i Membri proporzionalmente alle sottoscrizioni di azioni di capitale rap­
presentato da contributi diretti stanziati sul primo conto. 

Articolo 38. — Regolamento degli obblighi: secondo conto 

1. Gli obblighi contratti dal Fondo a titolo delle operazioni del se­
condo conto vengono regolati mediante prelevamenti sulle risorse del 
secondo conto in applicazione del paragrafo 4 dell'articolo 18. 
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2. Gli eventuali averi ancora detenuti, se nel caso, nel secondo conto 
vengono ripartiti innanzitutto tra i Membri fino alla concorrenza del 
valore delle sottoscrizioni di azioni di capitale rappresentato da contributi 
diretti stanziati su tale conto in applicazione del paragrafo 3 dell'articolo 
10, quindi tra i contribuenti di detto conto proporzionalmente alla loro 
quota della somma totale versata a titolo di contributi in applicazione 
dell'articolo 13. 

Articolo 39. — Regolamento degli obblighi: 
altri averi del Fondo 

1. Gli altri averi vengono realizzati alla data o alle date stabilite dal 
Consiglio dei governatori in considerazione delle raccomandazioni del 
Consiglio di amministrazione e conformemente alle procedure stabilite da 
quest'ultimo a maggioranza qualificata. 

2. Il ricavo della vendita di tali averi viene utilizzato per regolare in 
modo proporzionale gli obblighi di cui al paragrafo 3 dell'articolo 37 e del 
paragrafo 1 dell'articolo 38. L'eventuale avanzo di averi viene ripartito 
innanzitutto sulla base e nell'ordine specificanti al paragrafo 4 dell'artico­
lo 37, quindi tra i Membri proporzionalmente alle sottoscrizioni di azioni 
di capitale rappresentato da contributi diretti. 

CAPITOLO X. — STATUTO GIURIDICO, PRIVILEGI E IMMUNITÀ 

Articolo 40. — Obiettivi 

Al fine di poter esercitare le funzioni affidategli, il Fondo gode, sul 
territorio di ogni Membro, dello Statuto giuridico, dei privilegi e delle 
immunità enunciati nel presente capitolo. 

Articolo 41. — Statuto giuridico del Fondo 

Il Fondo ha piena personalità giuridica e, in particolare, la capacità di 
concludere accordi internazionali con Stati ed organizzazioni internazio­
nali, di contrattare, acquistare e alienare beni mobili ed immobili, e ha la 
capacità processuale attiva e passiva. 
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Articolo 42. — Immunità in materia di azione giudiziaria 

1. Il Fondo gode dell'immunità di giurisdizione per quanto riguarda 
qualsiasi forma di azione giudiziaria, eccezion fatta per le azioni intentate 
contro di esso: 

a) da chi ha dato in prestito fondi che esso ha ricevuto in prestito, 
per quanto concerne tali fondi; 

b) da compratori o portatori di valori che esso ha emesso per quan­
to concerne tali valori; 

c) da sindaci e cessionari che agiscono per conto delle precedenti 
persone, per quanto concerne le transazioni summenzionate. 

Tali azioni possono essere intentate davanti l'organo competente sola­
mente nelle giurisdizioni nelle quali il Fondo ha convenuto per iscritto con 
l'altra parte di essere giurisdizionalmente soggetto. Tuttavia, in assenza 
della clausola che designa il foro, o se un accordo riguardante la giurisdi­
zione di tale organo non viene applicato per ragioni non imputabili alla 
parte che intenta l'azione contro il Fondo, tale azione può essere portata 
davanti un competente tribunale nella giurisdizione dove è situata la Sede 
del Fondo o dove il Fondo ha nominato un agente per poter accettare la 
notifica o l'avviso di azione giudiziaria. 

2. Non possono essere intentate azioni contro il Fondo da parte di 
Membri, organizzazioni internazionali di prodotto associate, organismi 
internazionali di prodotto ed i loro partecipanti o da persone che agiscono 
per conto di essi e che detengono loro crediti salvo nei casi di cui al 
paragrafo 1 del presente articolo. Tuttavia le organizzazioni internazionali 
di prodotto associate, gli organismi internazionali di prodotto ed i loro 
partecipanti possono ricorrere, per comporre la vertenza con il Fondo, alle 
procedure speciali descritte dagli accordi conclusi con il Fondo, e se si 
tratta di Membri, dal presente Accordo e dai regolamenti adottati dal 
Fondo. 

3. Nonostante le disposizioni di cui al paragrafo 1 del presente arti­
colo, i beni e gli averi del Fondo, dovunque si trovino e quali che siano i 
detentori, sono esenti da perquisizione, da qualunque forma di sequestro, 
manomissione, pignoramento e da qualunque forma di pignoramento 
presso terzi, od opposizione ed altra misura giudiziaria volta ad impedire 
il versamento di fondi o che riguarda o che impedisce l'alienazione di 
scorte di prodotti di base e warrants di stock, e qualsiasi altro provvedi­
mento provvisorio prima che sia emanata una sentenza definitiva contro il 
Fondo da parte di un tribunale avente la competenza richiesta conforme­
mente al paragrafo 1 del presente articolo. Il Fondo può stabilire con i 
suoi creditori un limite ai beni ed averi del Fondo che possono essere 
assoggettati ad un provvedimento di esecuzione a seguito di una sentenza 
definitiva. 
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Articolo 43. — Insequestrabilità degli averi 

I beni ed averi del Fondo, dovunque si trovino e qualunque siano i 
detentori, sono esenti da perquisizione, requisizione, confisca, espropria­
zione e da qualunque altra forma di ingerenza o pignoramento, emanata 
dal potere esecutivo o legislativo. 

Articolo 44. — Inviolabilità degli archivi 

Gli archivi del Fondo, dovunque si trovino, sono inviolabili. 

Articolo 45. — Esenzione delle restrizioni relative agli averi 

Nella misura necessaria ad effettuare le operazioni previste nel pre­
sente Accordo e con riserva delle disposizioni del presente Accordo, tutti i 
beni e gli averi del Fondo sono esenti da restrizioni, regolamentazioni, 
controlli e moratorie di qualunque natura. 

Articolo 46. — Privilegi in materia di comunicazioni 

Nella misura compatibile con qualunque convenzione internazionale 
sulle telecomunicazioni in vigore e conclusa sotto gli auspici dell'Unione 
intemazionale delle telecomunicazioni della quale è parte, ogni Membro 
applica alle comunicazioni ufficiali del Fondo lo stesso regime applicato 
alle comunicazioni ufficiali degli altri Membri. 

Articolo 47. — Privilegi ed immunità di alcune persone 

Tutti i governatori, amministratori e supplenti, il Direttore generale, i 
membri del Comitato consultivo, gli esperti che svolgono incarichi per il 
Fondo ed il personale che non sia quello impiegato al servizio domestico 
del Fondo; 

a) godono dell'immunità di giurisdizione nell'esercizio delle loro 
funzioni ufficiali, a meno che il Fondo non decida di togliere tale immu­
nità; 

b) se non sono cittadini del Membro in causa, godono, così come i 
membri conviventi della loro famiglia, delle immunità relative alle dispo­
sizioni che limitano l'immigrazione, alle formalità di registrazione degli 
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stranieri, e delle agevolazioni in materia di regolamentazione dei cambi 
riconosciute da tale Membro ai rappresentanti, funzionari ed impiegati di 
grado paragonabile delle altre istituzioni finanziarie internazionali di cui 
è membro; 

c) beneficiano, per quanto riguarda le agevolazioni di spostamento, 
del trattamento concesso da ogni Membro ai rappresentanti, funzionari ed 
impiegati di grado paragonabile delle altre istituzioni finanziarie interna­
zionali di cui è membro. 

Articolo 48. — Immunità fiscale 

1. Nel campo delle attività ufficiali, il Fondo, gli averi, i beni ed i 
redditi di questo, così come le operazioni e transazioni autorizzate dal 
presente Accordo, sono esenti da qualunque imposta diretta e dazio doga­
nale sulle merci importate ed esportate per suo uso ufficiale, senza per 
questo impedire che un Membro imponga normali tasse e dazi doganali 
sui prodotti originari del suo territorio ceduti in qualsiasi circostanza al 
Fondo. Il Fondo non richiede l'esonero da imposte relative tutt'al più a 
commissioni dei servizi resi. 

2. Quando degli acquisti di beni o servizi di importante valore e 
necessari alle attività del Fondo vengono effettuati dal Fondo stesso o per 
suo conto ed il prezzo di tali acquisti comprende imposte o dazi, il 
Membro in causa adotta, per quanto è possibile e con riserva delle disposi­
zioni di legge, opportuni provvedimenti per concedere l'esonero da tali 
tasse o dazi o per assicurarne il rimborso. I beni importati o acquistati 
che beneficiano di un esonero previsto nel precedente articolo non possono 
essere venduti né alienati in altro modo sul territorio del Membro che ha 
concesso l'esonero, salve le condizioni stabilite con tale Membro. 

3. Nessuna imposta viene percepita dai Membri su o per quanto 
riguarda gli stipendi, emolumenti od altre forme di remunerazione che il 
Fondo versa ai governatori, agli amministratori, ai loro supplenti, ai mem­
bri del Comitato consultivo, al Direttore generale, al personale e agli 
esperti che svolgono funzioni per il Fondo, che non siano cittadini, sudditi 
o soggetti di tali Membri. 

4. Non viene percepita su obbligazioni o titoli emessi o garantiti dal 
Fondo, qualunque sia il detentore, né sui dividendi od interessi di tali 
titoli, nessuna imposta, di qualunque natura: 

a) che costituisca una misura discriminatoria gravante su tale ob­
bligazione o titolo per il solo fatto che viene emesso o garantito dal Fondo: 
oppure 

b) il cui solo fondamento giuridico sia il luogo o la moneta di 
emissione o di pagamento previsto od effettivo o il luogo dove si trova un 
ufficio od una sede del Fondo. 
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Articolo 49. — Soppressione delle immunità, 
esenzioni e privilegi 

1. Le immunità, esenzioni e privilegi previsti nel presente capitolo 
vengono concessi nell'interesse del Fondo. Il Fondo può rinunciare, nella 
misura e alle condizioni da esso stabilite, alle immunità, esenzioni e 
privilegi previsti dal presente capitolo quando tale decisione non pregiudi­
chi i suoi interessi. 

2. Il Direttore generale ha il potere, che il Consiglio dei governatori 
può delegargli, e il dovere di togliere l'immunità di un qualunque membro 
del personale del Fondo, o degli esperti che svolgono incarichi per il 
Fondo, nel caso in cui l'immunità ostacoli il corso della giustizia e possa 
essere eliminata senza arrecare danno agli interessi del Fondo. 

Articolo 50. — Applicazione del presente capitolo 

Ogni Membro agisce in modo da applicare sul suo territorio i principi 
e gli obblighi enunciati nel presente capitolo. 

CAPITOLO XI. — EMENDAMENTI 

Articolo 51. — Emendamenti 

1. a) Qualunque proposta di emendamento al presente Accordo da 
parte di un Membro viene notificata a tutti i Membri dal Direttore genera­
le ed inoltrata al Consiglio di amministrazione il quale rivolge al Consiglio 
dei governatori le raccomandazioni relative alla proposta. 

b) Qualunque proposta di emendamento al presente Accordo da 
parte del Consiglio di amministrazione viene notificata a tutti i Membri 
dal Direttore generale ed inoltrata al Consiglio dei governatori. 

2. Gli emendamenti vengono adottati a maggioranza speciale dal 
Consiglio dei governatori. Entrano in vigore sei mesi dopo l'adozione, a 
meno che il Consiglio dei governatori non decida altrimenti. 

3. Nonostante il paragrafo 2 del presente articolo, qualunque emen­
damento inteso a modificare: 

a) il diritto di un Membro a ritirarsi dal Fondo; 
b) qualunque regola di maggioranza prevista nel presente Accordo; 
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c) i limiti di responsabilità previsti all'articolo 6; 
d) il diritto di sottoscrivere o non sottoscrivere azioni di capitale 

rappresentato da contributi diretti conformemente al paragrafo 5 dell'arti­
colo 9; 

e) la procedura di emendamento del presente Accordo, entra in 
vigore nel momento in cui viene accettato da tutti i Membri. Si reputa che 
l'emendamento sia stato accettato a meno che un Membro non notifichi 
per iscritto un'obiezione al Direttore generale entro sei mesi a decorrere 
dall'adozione dell'emendamento. Tale periodo di sei mesi può, a richiesta 
di qualunque Membro, essere prolungato dal Consiglio dei governatori al 
momento dell'adozione dell'emendamento. 

4. Il Direttore generale notifica immediatamente a tutti i Membri ed 
al Depositario gli emendamenti adottati e la data in cui entreranno in 
vigore. 

CAPITOLO XII. — INTERPRETAZIONE ED ARBITRATO 

Articolo 52. — Interpretazione 

1. Qualunque questione di interpretazione o di applicazione delle 
disposizioni del presente Accordo che può porsi tra un Membro ed il 
Fondo, o tra i Membri, viene sottoposta alla decisione del Consiglio di 
amministrazione. Tale Membro o tali Membri hanno il diritto di parteci­
pare alle deliberazioni del Consiglio di amministrazione durante l'esame 
della questione in conformità al regolamento che il Consiglio dei governa­
tori deve adottare. 

2. In tutti i casi in cui il Consiglio di amministrazione ha deciso 
conformemente al paragrafo 1 del presente articolo, qualunque Membro 
può richiedere, entro sei mesi dalla data di notifica della decisione, che la 
questione sia sottoposta al Consiglio dei governatori, il quale adotta a 
maggioranza speciale una decisione alla seguente riunione. La decisione 
del Consiglio dei governatori è definitiva. 

3. Qualora il Consiglio dei governatori non pervenga ad una decisio­
ne conformemente al paragrafo 2 del presente articolo, la questione viene 
sottoposta ad arbitrato, in conformità alle procedure previste dal paragra­
fo 2 dell'articolo 53, se un membro lo richiede entro tre mesi dall'ultimo 
giorno dell'esame della questione da parte del Consiglio dei governatori. 
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Articolo 53. — Arbitrato 

1. Qualunque controversia tra il Fondo ed un Membro ritiratosi, e 
tra il Fondo ed un Membro al momento della cessazione definitiva delle 
operazioni del Fondo, viene sottoposta ad arbitrato. 

2. Il tribunale arbitrale è formato da tre arbitri. Ogni parte in causa 
nella controversia nomina un arbitro. I due arbitri così nominati nomina­
no un terzo arbitro, il quale esercita le funzioni di presidente. Se entro 45 
giorni dalla data di ricevuta della domanda di arbitrato una o l'altra delle 
parti non ha nominato l'arbitro, o se, entro 30 giorni dalla nomina dei due 
arbitri, il terzo arbitro non è stato nominato, l'una o l'altra parte possono 
chiedere al Presidente della Corte internazionale di Giustizia o a qualun­
que altra autorità eventualmente designata dai regolamenti adottati dal 
Consiglio dei governatori, di nominare un arbitro. Se, in forza del presente 
paragrafo, è stato richiesto al Presidente della Corte internazionale di 
Giustizia di nominare un arbitro e se il Presidente è un cittadino di uno 
Stato in causa nella vertenza, o è nell'incapacità di esercitare le funzioni, 
tale potere è delegato al Vice-Presidente della Corte, o, se sussistono gli 
stessi impedimenti, al più anziano di età fra i membri più anziani di 
grado della Corte per il quale non esistono tali impedimenti. La procedura 
di arbitrato viene stabilita dagli arbitri, ma il Presidente del tribunale 
arbitrale ha tutti i poteri per regolare le questioni di procedura in caso vi 
sia disaccordo al riguardo. È sufficiente per decidere una votazione a 
maggioranza degli arbitri; tale decisione è definitiva ed obbligatoria per le 
parti. 

3. A meno che una diversa procedura di arbitrato non sia prevista in 
un accordo di associazione, qualunque vertenza tra il Fondo e l'organizza­
zione internazionale di prodotto associata viene sottoposta all'arbitrato 
conformemente alla procedura prevista al paragrafo 2 del presente arti­
colo. 

CAPITOLO XIII. — DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 54. — Firma e ratifica, accettazione o approvazione 

1. Il presente Accordo è aperto alla firma di tutti gli Stati elencati 
nell'Allegato A e delle organizzazioni intergovernative di cui all'articolo 
4 b) con sede presso l'organizzazione delle Nazioni Unite, a New York, dal 
1° ottobre 1980 fino alla scadenza di un termine di un anno dalla data 
della sua entrata in vigore. 
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2. Ogni Stato firmatario ed ogni organizzazione intergovernativa fir­
mataria può diventare Parte al presente Accordo mediante il deposito di 
uno strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione prima della 
scadenza di un termine di 18 mesi dalla data della sua entrata in vigore. 

Articolo 55. — Depositario 

Il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite è il 
Depositario della presente Convenzione. 

Articolo 56. — Adesione 

Dopo l'entrata in vigore del presente Accordo, ogni Stato od ogni 
organizzazione intergovernativa di cui all'articolo 4 può aderire al presen­
te Accordo secondo le modalità e alle condizioni convenute tra il Consiglio 
dei governatori e detto Stato o detta organizzazione. L'adesione si effettua 
mediante il deposito di uno strumento di adesione presso il Depositario. 

Articolo 57. — Entrata in vigore 

1. Il presente Accordo entrerà in vigore quando il Depositario avrà 
ricevuto lo strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione di 
almeno 90 Stati, a condizione che la loro sottoscrizione totale di azioni di 
capitale rappresentato dai contributi diretti, comprenda almeno i due 
terzi delle sottoscrizioni totali di azioni di capitale rappresentato dai 
contributi diretti fissati per ogni Stato elencato nell'Allegato A e che 
almeno il 50 per cento dell'obiettivo specificato per gli avvisi di contributi 
volontari al secondo conto al paragrafo 2 dell'articolo 13 siano stati rag­
giunti e che siano state soddisfatte le suddette condizioni entro il 31 
marzo 1982 o entro una data successiva, che gli Stati che abbiano deposi­
tato tali strumenti prima della fine di detto periodo potranno decidere con 
votazione a maggioranza de i due terzi di detti Stati. Se le condizioni 
sopra menzionate non saranno state soddisfatte a questa data successiva, 
gli Stati che avranno depositato detti strumenti a tale data successiva 
potranno decidere una data ancora successiva con votazione a maggioran­
za dei due terzi di detti Stati. Gli Stati interessati notificheranno al 
Depositario tutte le decisioni prese in applicazione del presente paragrafo. 

2. Per ogni Stato od organizzazione intergovernativa che depositi il 
suo strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione dopo l'entrata 
in vigore del presente Accordo e per ogni Stato o organizzazione intergo­
vernativa che depositi uno strumento di adesione, il presente Accordo 
entrerà in vigore alla data del deposito. 



Atti Parlamentari — 119 — Senato della Repubblica — 303 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Articolo 58. — Riserve 

Nessuna disposizione del presente Accordo, eccetto l'articolo 53, può 
essere oggetto di riserva. 

IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo, 
hanno firmato la presente Convenzione nelle date indicate. 

FATTO a Ginevra, il ventisette giugno millenovecentoottanta, in un 
unico esemplare in arabo, in cinese, in francese, in inglese, in russo e in 
spagnolo, tutti i testi facenti ugualmente fede. 



Atti Parlamentari — 120 — Senato della Repubblica — 303 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ALLEGATO A. — Sottoscrizione di azioni di capitale 
rappresentato dai contributi diretti 

AZIONI INTERAMENTE 
LIBERATE 

Stato Numero 

AZIONI ESIGIBILI TOTALE 

Valore 
(in unità 
di conto) 

Numero Valore Numero Valore 
(in unità (in unità 
di conto) di conto) 

(omissis) 
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ALLEGATO B. — Disposizioni speciali per i Paesi 
in via di sviluppo meno avanzati 

conformemente al paragrafo 6 dell'articolo 11 

1. I Membri appartenenti alla categoria dei Paesi in via di sviluppo 
meno avanzati come definiti dall'Organizzazione delle Nazioni Unite pa­
gano le azioni interamente liberate di cui all'articolo 10 paragrafo 1 ti) nel 
modo seguente: 

a) un lotto del 30 per cento viene pagato in tre versamenti uguali 
scaglionati in tre anni; 

ti) un lotto del 30 per cento viene successivamente pagato con ver­
samenti scaglionati secondo le modalità e alla data che verrà fissata dal 
Consiglio d'amministrazione; 

c) dopo i lotti di cui ai precedenti paragrafi a) e b), l'ultimo lotto 
del 40 per cento viene rappresentato dal deposito, effettuato dai Membri, 
di vaglia cambiari irrevocabili, non negoziabili e senza interessi, secondo 
le modalità e alla data che verrà fissata dal Consiglio d'amministrazione. 

2. Nonostante le disposizioni dell'articolo 31, un Paese appartenente 
alla categoria dei Paesi in via di sviluppo meno avanzati può essere 
sospeso dalla qualità di Membro per non aver ottemperato agli obblighi 
finanziari di cui al paragrafo 1 del presente Allegato senza aver avuto 
tutte le possibilità di presentare la sua difesa entro un termine ragionevole 
e dimostrare al Consiglio dei governatori che si trova nell'impossibilità di 
far fronte a detti obblighi. 
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ALLEGATO C. — Condizioni di ammissione 
per gli organismi internazionali di prodotto 

1. Ogni organismo internazionale di prodotto deve essere istituito a 
livello intergovernativo ed essere aperto a tutti gli Stati Membri dell'Orga­
nizzazione delle Nazioni Unite o Membri di una delle sue Agenzie specia­
lizzate o dell'Agenzia internazionale dell'energia atomica. 

2. Deve occuparsi in modo continuativo di ciò che concerne il com­
mercio, la produzione e il consumo del prodotto considerato. 

3. Deve annoverare tra i suoi membri dei produttori e dei consuma­
tori che rappresentino una percentuale sufficiente delle esportazioni e 
delle importanzioni del prodotto considerato. 

4. Deve poter disporre di una adeguata procedura di adozione delle 
decisioni che tenga conto degli interessi dei suoi partecipanti. 

5. Deve essere in grado di adottare un metodo appropriato per assi­
curarsi che le responsabilità tecniche o altre responsabilità che dovessero 
derivare dalla sua associazione alle attività del secondo conto siano conve­
nientemente esercitate. 



Atti Parlamentari — 123 — Senato della Repubblica — 303 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ALLEGATO D. — Attribuzione dei voti 

1. Ciascun Stato Membro di cui all'articolo 5 a) dispone di: 
a) 150 voti di base; 
b) un numero dei voti che gli vengono attribuiti a titolo delle azioni 

di capitale rappresentato dai contributi diretti che ha sottoscritto, come 
indicato nell'appendice del presente Allegato; 

c) un voto per ogni lotto di 37 832 unità di conto del capitale di 
garanzia che esso fornisce; 

d) i voti che gli possono essere attribuiti conformemente al paragra­
fo 3 del presente Allegato. 

2. Ciascuno Stato Membro di cui all'articolo 5 b) dispone di: 

a) 150 voti di base; 
b) un certo numero di voti a titolo delle azioni di capitale rappre­

sentato dai contributi diretti, numero che viene fissato dal Consiglio dei 
governatori a maggioranza qualificata in armonia con l'attribuzione dei 
voti prevista nell'appendice del presente Allegato; 

c) un voto per ogni lotto di 37 832 unità di conto del capitale di 
garanzia che esso fornisce; 

d) i voti che possono essergli attribuiti in conformità al paragrafo 3 
del presente Allegato. 

3. Se vengono offerte alla sottoscrizione, conformemente al paragra­
fo 4 b) e c) dell'articolo 9 e al paragrafo 3 dell'articolo 12, delle azioni non 
sottoscritte o addizionali di capitale rappresentato dai contributi diretti,, 
due voti addizionali vengono attribuiti a ciascuno Stato Membro per ogni 
azione addizionale di capitale rappresentato dai contributi diretti che esso 
sottoscrive. 

4. Il Consiglio dei Governatori sottopone la ripartizione dei voti ad 
un esame continuo e se la ripartizione effettiva dei voti si allontana 
sensibilmente da quella che è prevista nell'appendice del presente Allega­
to, procede agli adeguamenti necessari, in conformità ai princìpi fonda­
mentali che regolano la distribuzione dei voti e ai quali il presente Allega­
to si ispira. Neil'effettuare detti adeguamenti il Consiglio dei governatori 
prende in considerazione: 

a) il numero dei Membri; 
b) il numero delle azioni di capitale rappresentato dai contributi 

diretti; 
c) l'importo del capitale di garanzia. 

5. Gli adeguamenti effettuati nella ripartizione dei voti, in applica­
zione del paragrafo 4 del presente Allegato, saranno conformi ai regola­
menti che il Consiglio dei governatori, a maggioranza speciale, avrà adot­
tato a tal fine durante la sua prima assemblea annuale. 
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APPENDICE ALLEGATO D. — Attribuzione dei voti 

Stato Voti di base Voti addizionali Totale 

(omissis) 
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ALLEGATO E. — Elezione degli amministratori 

1. Gli amministratori ed i loro supplenti vengono eletti dai governa­
tori mediante scrutinio. 

2. Lo scrutinio si effettua su candidature. Ciascuna candidatura com­
prende una persona proposta da un Membro alle funzioni di amministra­
tore ed una persona proposta dallo Stesso Membro o da un altro Membro 
alle funzioni di supplente. Le due persone che formano ciascuna candida­
tura non devono necessariamente avere la stessa nazionalità. 

3. Ogni governatore riunisce in una sola candidatura tutti i voti di 
cui dispone il Membro che l'ha nominata conformemente all'Allegato D. 

4. Vengono elette le 28 candidature che raccolgono il maggior nume­
ro di voti, con riserva che nessuna candidatura abbia ottenuto meno del 
2,5 per cento del totale dei voti attribuiti. 

5. Se non vi sono 28 candidature nel primo turno di scrutinio si 
procede al secondo turno al quale prendono parte alla votazione soltanto: 

a) i governatori che hanno votato al primo turno per una candida­
tura non eletta; 

b) i governatori i cui voti ad una candidatura eletta si ritiene abbia­
no portato, in conformità al paragrafo 6 del presente Allegato, il numero 
di voti ottenuti da detta candidatura ad oltre il 3,5 per cento del totale dei 
voti attribuiti. 

6. Per stabilire se si debba ritenere che i voti espressi da un governa­
tore abbiano portato il totale dei voti ottenuti da una candidatura ad oltre 
il 3,5 per cento del totale dei voti attribuiti, si reputa che questa percen­
tuale escluda prima di tutto i voti del governatore che ha espresso il 
minor numero di voti per detta candidatura, poi quelli del governatore 
che ne ha espressi il numero immediatamente superiore e così via finché 
non viene raggiunto il 3,5 per cento o una percentuale inferiore al 3,5 per 
cento ma superiore al 2,5 per cento, restando inteso che ogni governatore i 
cui voti sono necessari per portare il totale ottenuto da una candidatura al 
di sopra del 2,5 per cento viene considerato avergli dato tutti i suoi voti, 
anche se il totale dei voti in favore di detta candidatura supera così il 3,5 
per cento. 

7. Se, durante un qualche turno di scrutinio, due o più governatori 
che dispongono di un ugual numero di voti hanno votato per la stessa 
candidatura, e se si ritiene che i voti di uno o più di detti governatori, ma 
non la totalità, possono aver portato il totale dei voti che detta candidatu-
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ra ha ottenuto a più del 3,5 per cento del totale dei voti attribuiti, colui 
tra detti governatori che sarà autorizzato a votare al successivo turno di 
scrutinio, qualora fosse necessario un ulteriore turno di scrutinio, viene 
designato con sorteggio. 

8. Per stabilire se una candidatura è eletta al secondo turno di 
scrutinio e quali sono i governatori i cui voti si ritiene abbiano eletto 
detta candidatura, si applicano le percentuali minime e massime di cui ai 
paragrafi 4 e 5 è) del presente Allegato e le procedure di cui ai paragrafi 6 
e 7 del presente Allegato. 

9. Qualora dopo il secondo turno di scrutinio non fossero ancora 
state elette le 28 candidature, si procederà alle stesse condizioni a degli 
scrutini supplementari finché non siano state elette 27 candidature. Dopo 
di che, la 28a candidatura sarà designata a maggioranza semplice dei voti 
rimasti. 

10. Qualora un governatore abbia votato a favore di una candidatura 
non eletta all'ultimo turno di scrutinio, potrà designare una candidatura 
eletta, con il consenso di quest'ultima, per rappresentare al Consiglio 
d'amministrazione il Membro che ha nominato. In questo caso non viene 
applicata alla candidatura così designata la percentuale massima del 3,5 
per cento prevista dal paragrafo 5 b) del presente Allegato. 

11. Quando uno Stato aderisce al presente Accordo, nell'intervallo di 
tempo tra le elezioni di amministratori, può designare uno qualsiasi degli 
amministratori, con il consenso di quest'ultimo, per rappresentarlo al 
Consiglio di amministrazione. In questo caso, non viene applicata la per­
centuale massima del 3,5 per cento di cui al paragrafo 5 b) del presente 
Allegato. 
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ALLEGATO F. — Unità di conto 

Il valore di una unità di conto è la somma dei valori delle unità 
monetarie seguenti, convertite in una qualsiasi di dette monete: 

Dollaro USA 0,40 
Marco tedesco 0,32 
Yen giapponese 21 
Franco francese 0,42 
Lira sterlina 0,050 
Lira italiana 52 
Fiorino olandese 0,14 
Dollaro canadese 0,070 
Franco belga 1,6 
Riyal dell'Arabia Saudita 0,13 
Corona svedese 0,11 
Rial iraniano 1,7 
Dollaro australiano 0,017 
Peseta spagnola 1,5 
Corona norvegese 0,10 
Scellino austriaco 0,28 

Ogni modifica alla lista delle monete che determinano il valore dell'u­
nità di conto, nonché dell'importo di dette monete, deve essere effettuata 
conformemente ai regolamenti adottati dal Consiglio dei governatori a 
maggioranza qualificata, secondo la prassi di un organismo monetario 
internazionale competente. 


